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SUPERANDO LE RESISTENZE DEL GOVERNO E DELLA MAGGIORANZA 

Successi dell'Opposizione in Parlamento 
o favore dei ciechi e dei coltivatori direni 

La Commissione finanze respinge una proposta di rinvio del governo e vota per un assegno a vita ai ciechi civili 
I contadini conquistano l'assistenza di malattia domiciliare, ambulatoriale, ospedaliera, sanitaria, specialistica e ostetrica 

I CIECHI 
Dunque auche sulla prote­

sta dei ciechi civili si sareb­
be esercitata la < speculazio­
ne politica socialcomunista >. 
Questa della « speculazione 
politica > è una delle voci più 
curiose e ricorrenti del vo­
cabolario anticomunista: una 
specie di confessione automa­
tica. Si può giurare ormai che 
dove il campo governativo 
parla di «speculazione poli­
tica socialcomunista >, là è 
un problema reale, a cui il 
governo non sa dare risposta. 

Che hanno fatto i comuni­
sti e i socialisti per questo 
problema dei cicchi civili? 
1 Ialino assicurato il loro ap­
poggio alle modeste, umane 
rivendicazioni dei trentami­
la ciechi civili, come è do­
vere di partiti Ì quali sanno 
volgere l'orecchio ed essere 
attenti ai bisogni di ogni par­
te della popolazione. Poiché 
i comunisti e i socialisti di­
spongono di una rappresen­
tanza in Parlamento, essi han­
no compiuto Tatto terribile e 
* .sovversivo > di mettere la 
loro firma sotto a un proget­
to di legge, che concede ai 
cicchi civili una pensione di 
Stato. E* iniqua, sproporzio­
nata questa richiesta? Gli 
stessi giornali del governo 
riconoscono, oggi, finalmente, 
clic essa è legittima e che 
anzi è lontana dall'assicura-
re ai ciechi civili il minimo 
per vivere, per esistere. Che 
vogliono allora, di che si 
scandalizzano i propagandisti 
go \crnauvi? 

La malizia starebbe — di­
cono — nel trarre anche dal­
la marcia dei ciechi motivo 
di critica contro il governo. 
Ma se c'è caso in cui la cri­
tica viene non da noi, ma 
dai crudi fatti, questa è la 
situazione drammatica dei cie­
chi civi l i : critica perchè DOD 
si è provveduto nel passa­
to, e perchè non si è saputo 
compiere un gesto nemmeno 
quando l'invocazione dei cie­
chi ha assunto un aspetto che 
commuoveva il Paese. Otto 
giorni è durata la marcia dei 
ciechi. Si poteva restar sor­
di alla sofferenza fisica, non 
alla amarezza di chi era co­
stretto a una così eccezionale 
protesta e degli italiani che 
li hanno visti passare. Biso­
gnava sentire — con la pie-
là — l'umiliazione per tutti 
che era nello spettacolo di 
questi sventurati, costretti a 
trascinarsi nelle strade dei 
nostri paesi per rivendicare 
una pensione di quindicimila 
lire al mese. 

V. invece il governo non ha 
saputo dire una parola; e an­
cora ieri un rappresentante 
del governo, il sottosegretario 
Scalfaro, si è presentato a una 
commissione della Camera a 
chiedere il rinvio della legge 
Barbieri-Pieraccini: come di­
re ai ciechi che anche la 
< marcia del dolore » era inu­
tile nell'Italia clericale, che 
es*ì -«rano venuti invano. 

Ha scritto un giornale del 
Settentrione che noi abbiamo 
accusato il governo di «cru­
deltà >. La questione è diver­
sa e più grave. Essa richiama 
alla condizione in cui si tro­
vano nel nostro Paese per­
sino coloro che non sono fi­
sicamente in grado di assi­
curarsi l'esistenza e il pane: 
e dice che lo Stato italiano 
non riesce oggi a garantire 
un minimo di assistenza nem-. 
meno a questa parte, la più 
disgraziata, del nostro popo­
lo. Incapace di affrontare i 
problemi di struttura e le que­
stioni di fondo che riguarda­
no le decine e decine di mi­
lioni di italiani, il regime cle­
ricale — lo ha mostrato il caso 
dei ciechi civili — manca a 
quella elementare funzione di 
soccorso, che, prima di essere 
sancita nella Costituzione, è 
«critta nella coscienza civile. 
r conquista acquisita ad ogni 
Stato moderno. 

La degradazione del regi­
me democristiano è tale che 
esso non «a tener fede nem­
meno alle impostazioni pater­
nalistiche e assistenziali, che, 
nella loro grettezza, pure f a 
tono parte, nel passato, del 
lo stesso movimento cattolico 
conservatore. E 1* appendice 
socialdemocratica sì rivela di 
d'orno in porno , di caso in 
caso, impotente ad apportare 
una correzione anche solo ÌTJ 
questo senso. Noi ci auguria­
mo che l'on. Saragat abbia 
sentito come una macchia che 
un rappresentante del ino go­

verno si sia recato ad annun­
ciare al Parlamento l'opposi­
zione anche ad una pensione 
di quindicimila lire al me^e 
per i trentamila ciechi civili. 

In queste condizioni è da 
prevedere che la < .specula­
zione politica > dei socialisti 
e dei commiati continuerà: 
ieri è stato ottenuto un pri­
mo successo, tua i ciechi del­
la < marcia del dolore > sono 
ancora a Roma, ad attendere 
la conclusione. H non si dica 
che noi ci rallegriamo. i\ot 
sentiamo l'amarezza che l'I­
talia si debba attardare an­
cora su questi problemi ele­
mentari di umanità e di ci­
viltà, mentre altri più ardui 
e più complessi, di trasfor­
mazione e di rinnovamento, 
premono. 

Il dibattito 
in Comiiiissioiie 

Le privazioni e i sacrifici 
affrontati e sopportati con 
tanto ammirevole stoicismo 
dai ciechi civili, partecipanti 
alla « marcia dei dolore », 
hanno dato ieri, finalmente, i 
primi frutti. La commissione 
per le Finanze e il Tesoro 

della Camera ha infatti rico­
nosciuto il diritto di questa 
infelice categoria di cittadini 
a una pensione di Stato e ha 
eletto un comitato ristretto, 
incaricato di definirò le pro­
poste e di riferire in propo­
sito entro due giorni. 

Purtroppo, e lo notiamo con 
rammarico, il governo ha vo­
luto mantenere fino all'ulti­
mo la sua posizione di rigida 
intransigenza, dando prova, 
ancora una volta, di una mio­
pia e dj un'aridità che stupi­
scono, prima ancora di indi­
gnare. All'inizio della seduta 
della commissione (in piazza 
Montecitorio, intanto, gruppi 
di ciechi sostavano in trepi­
dante e paziente attesa) il 
sottosegretario Scalfaro ha 
subito proposto il rinvio della 
discussione sulla proposta di 
legge Pieraccini-Barbieri. Il 
governo — ha detto Scalfa­
ro — non può accettare di 
discutere sotto la pressione 
della piazza, anche se i ma­
nifestanti sono « una folla 
variopinta di ciechi u. Il pro­
blema — egli ha aggiunto — 
è allo studio del ministro Vi-
gorelli. che sì propone di ri­
solverlo nel quadro più va ­
sto delle provvidenze a fa­
vore delle categorie biso­
gnose. 

La reazione delle sinistre 

Ottenuta l'assistenza 
a domicilio ter 1 contadini 

La maggioranza respinge però l'estensione 
ai coltivatori dell'assistenza farmaceutica 

La commissione Lavoro 
della Camera ha proseguito 
ieri mattina l'esame dei due 
progetti di legge concernenti 
l'assistenza malattie ai col­
tivatori diretti. L'insistenza 
con la quale i deputati co ­
munisti e socialisti chiesero 
nelle precedenti sedute che 
nelle forme assistenziali v e ­
nisse compresa anche quella 
medica generica a domicilio 
è stata coronata da successo. 
E' stato infatti approvato un 
nuovo articolo che prevede 
la concessione ai coltivatori 
diretti e loro familiari r ien­
tranti nelle assicurazioni ob­
bligatorie delle seguenti pre­
stazioni: a) assistenza gene­
rica a domicìlio e in ambula­
torio; b) assistenza ospeda-

CONTADINI 
GIUDICATE! 

L on. PAOLO BONOMI. 
presidente della Confedera­
zione democristiana del col­
tivatori diretti, ha votato 
Ieri CONTRO l'estensione 
dell'assistenza farmaceutica 
ai coltivatori. Con lai hanno 
votato CONTRO tutti ì rit­
iratati d.c. membri delta 
Commissione della Camera: 
Repossi, Zacra<nini. Rubi-
naccì. Gni. Monti. Barberi. 
Bartole. Marenghi, Batte, 
Cappati, Ferraris, Cotellcs-
sa, Darri, Zanoni. De Mar­
zi, De Meo, Driossi, Ferra­
ra. Mastino Del Rio, Mellon), 
Fina, Pavan, Sammarlhio. 
Scalla Vito, nonché i depu­
tati Cfaiarolanza (monarchi­
co), DI Giacomo (liberale) e 
I/Ettore (socialdemocratico). 
A causa del loro voto con­
trario, l'estensione dell'assi­
stenza farmaceutica ai colti­
vatori diretti è stata BOC­
CIATA per M voti contro 21. 
Solo I deputati comunisti e 
socialisti hanno votato a 
FAVORE dei contadini. 

l iera; e) assistenza sanitaria 
specialistica, diagnostica e 
curativa; d) assistenza oste­
trica. 

E' da notare che il proget­
to di legge Bonomi prevede­
va la sola assistenza ospe­
daliera limitatat ai casi di 
« necessità riconosciuta » (da 
chi?) , mentre le altre richie­
ste approvate erano conte­
nute nel progetto Longo-Per-
tini. 

I compagni Venegoni. Cac­
ciatore. Audisio, Grifone e Di 
Vittorio hanno vivacemente 
insistito perchè l'assistenza 
venisse estesa anche alla far 
maceutica, ma democristiani, 
satelliti e monarchici sono 
stati irremovibili perchè — 
secondo loro — tale forma 
aumenterebbe eccessivamen­
te il costo dell'assicurazione, 
dato che il governo non in ­
tende elevare il contributo 
di 1.500 lire pro-capite. I 
deputati di opposizione han­
no replicato affermando che 
— posta l'esigenza sociale di 
assicurare ai contadini non 
solo il medico, ma anche le 
medicine — il governo è in 
dovere di rivedere le sue de ­
cisioni e adeguare il pro­
prio contributo alle accerta­
te esigenze sociali. 

Avendo f d.c. e i loro satel­
liti insistito sulle loro posi­
zioni negative (l'on. Zacca-
gnini è arrivato al punto di 
chiedere l'abolizione dell 'as­
sistenza farmaceutica per 
tutte le categorie di lavora­
tori!), si è giunti ai voti. Lo 
emendamento Venegoni. r i ­
chiedente la concessione di 
questo tipo di assistenza, è 
stato respinto con 28 voti con­
trari (DC. PNM, PLI e PSDI) 
e 21 favorevoli (PCI e P S I ) . 

In precedenza era stato v o ­
tato all'unanimità un ordine 
del giorno con il quale il 
problema della assicurazione 
contro la tbc. viene rinvia­
to ad apposito provvedimen­
to, come già previsto dal s e ­
condo progetto di legge dei 
compagni Longo e Pertini. 

Gedda dimissionario 
dalla presidenza 

d e l l ' A z i o n e C a t t o l i c a ? 

è stata, logicamente, molto v i ­
vace e 11 tono della discussio­
ne si è subito riscaldato. I 
compagni Pieraccini e Bar­
bieri hanno protestato ener­
gicamente, ricordando che lo 
stesso presidente della Ca­
mera, on. Gronchi, aveva as ­
sunto impegni molto precisi 
davanti alla delegazione del 
ciechi giunti da ogni parte 
d'Italia. Altri deputati sono 
intervenuti. Scalfaro, a un 
certo punto, se n'è andato. Lo 
ha sostituito il sottosegreta­
rio Maxia. il quale non ha 
mutato posizione. L'on. Val-
secchi (d.c.) ha proposto un 
ordine del giorno per un rin­
vio di ben due mesi, ma in­
fine si è giunti alla votazio­
ne e, con 24 voti contro 21, 
il rinvio è stato bocciato. 

Per informazione dei nostri 
lettori, pubblichiamo i nomi 
dei deputati che hanno v o ­
tato a favore del rinvio: 
Perreri, Turnaturi. Geremia, 
Bellotti. Biasutti, Caiati, Del 
Vescovo, Nicola Cavallaro. 
Carmine De Martino, Gug 
genberg, Ruggero Lombardi, 
Longoni, Scarasia, Pecoraro, 
Guariento, Roselli, Salizza 
ni. Sciatti, Sedati, Valsecchi. 
Vicentin. 

La commissione è quindi 
passata al merito della pro­
posta di legge e, dopo la rela 
zione dell'on. Cavallaro (DC). 
sostanzialmente contraria al­
l'approvazione, si è delineata 
una maggioranza favorevole 
ad un esame più sereno e be 
nevolo. Pieraccini (PSI) ha 
insistito sulla necessità di ri­
conoscere sollecitamente il 
principio della pensione. Nel ­
la discussione sono poi in 
tervenuti l 'on . Chiaramello 
(PSDI) , che ha proposto di 
affidare ad una commissione 
ristretta i l compito di esa 
minare il problema e di for­
mulare proposte precise, e 
compagni Barbieri, Cavallari 
e De Martino, che hanno so 
stenuto la necessità dì fissare 
subito i criteri ai quali la 
commissione ristretta avreb­
be dovuto conformarsi e di 
impegnarla a riferire entro 
due giorni. Il rappresentante 
del governo ha cercato di evi­
tare che si precisassero i 
principi di pensione o di as­
segno a vita, ma alcuni de­
putati democristiani, più sen­
sibili degli altri alla tragedia 
dei ciechi, hanno concordato 
con ì compagni Pieraccini e 
Barbieri un ordine del gior­
no che, richiamandosi allo 
art. 38 della Costituzione, ap 
prova la concessione di un 
assegno a vita ai ciechi c i ­
vili. 

E' stata quindi costitui­

ta una commissione ristret­
ta composta dai deputati 
Avolio Castelli (DC). Pie­
raccini (PSI) . Barbieri (PCI), 
Geremia (DC). Roseli! (DC). 
Chiaramello (PSDI) . Infan­
tino (MSI) , la quale si è 
subito messa al lavoro. Non 
si conoscono, naturalmente, i 
risultati della prima riunio­
ne, poiché in proposito v ie­
ne mantenuto da tutti i de­
putati il più stretto riserbo. 
Tuttavia, dalla serenità con 
cui si sono svolti i lavori 
(serenità che contrasta con 
l'asprezza polemica della pre­
cedente discussione) si può 
prevedere che sarà possibile 
raggiungere, nelle prossime 
ore, un'intesa che soddisfi, se 
non pienamente, almeno in 
gran parte le esigenze dei 
ciechi civili. Stamane, la 
commissione ristretta tome 
rà a riunirsi per definire le 
proposte che venerdì matti­
na saranno presentate alla 
commissione 

L'importante successo ot­
tenuto dopo nove giorni di . _ 
pacifica lotta, è stato comu- |s i camion carichi di gendar-
nicato, verso mezzogiorno, ai mi e due camionette 

ciechi che, in gran folla, so­
stavano davanti alla Came­
ra dei Deputati. Gli sventu 
rati hanno accolto la notizia 
con toccanti manifestazioni di 
gioia e di gratitudine verso 
quei deputati che si sono te 
nncemente adoperati in fa­
vore della categoria. Le de 
legazioni affluite dalle altre 
regioni d'Italia hanno co­
minciato. in parte, a tornare 
nei luoghi di origine. Molti 
ciechi, però, e fra essi quasi 
tutti coloro che hanno gui 
dato la « marcia del dolore », 
hanno deciso di rimanere in 
vigile attesa, fino a dopo 
domani. 

Nel pomeriggio, gruppi dì 
ciechi hanno percorso le vìe 
di Roma, in silenzioso pelle­
grinaggio. Un piccolo corteo 
ò passato anche sotto le no 
stre finestre, proprio mentre 
scrivevamo qvieste righe. Li 
scortavano — ma più per sor­
vegliarli che per proteggerli, 
ci è sembrato — numerosi 
agenti di polizia e carabi­
nieri. Li seguivano due gros 

SORPRENDENTI SVILUPPI DELLE INDAGINI SUL CASO M0NTESI 

Giorgio Tapini messo 
a confronto con la Bisaccia 
La ragazza avrebbe dovuto riconoscere l'ex sottosegretario 
fra quattro uomini che gli rassomigliavano - Interrogato di 
nuovo il figlio dell'on. Giulio Pastore - Dichiarazioni di Schera 

L'on. Giorgio Tupini, il sot­
tosegretario della « Mostra 
dell'Aldilà», è stato chiamato 
a Palazzo di Giustizia dal 
dott. Sepe, il magistrato i n ­
caricato dell'inchiesta sul ca­
so Montesi. 

Il Ttipini è stato introdotto 
negli i»//ict della Sezione 
istruttoria con grande pre­
cauzione, per evitare che po­
tesse essere scorto dai gior­
nalisti che stagionano in per­
manenza per i corridoi vicini, 
alla caccia di particolari sul 
le indagini in corso. Le pre 
cauzioni, tu t tavia , non sono 
state sufficienti; alcuni Gior­
nalisti hanno veduto il Tu 
pini, Io hanno riconosciuto, 
la voce dell'interrogatorio — 
che è avvenuto giovedì scorso 
— è corsa e, finalmente, ha 
trovato conferma. Si è appre­
so, anzi, che non si è trat­
tato di un vero e proprio in­
terrogatorio; ma di una specie 
di confronto, detta « con­
fronto all'americana »; nel 
corso del quale l'ex sottose­
gretario alla stampa e alle 
informazioni — dimessosi 
dalla carica, come si ricorde­
rà, alla fine di dicembre 

del 1953 — avrebbe dovuto 
essere riconosciuto da Adria­
na Bisaccia. 

Il confronto è stato fatto 
secondo quelle redole che m e ­
glio possono garantirne la 
certezza. Giorgio Tupini è 
stato dapprima ricevuto net-
l'ufficio del dott. Sepe U 
quale lo ha messo al cor­
rente del motivo della sua 
convocazione. L'ex sottose­
gretario è stato quindi i n ­
trodotto in una stanza con­
tigua nella quale si trova­
vano altri quattro uomini 
scelti accuratamente per la 
occusione, a lui somiglianti 
e più o meno della sua età 
e corporatura. Giorgio T u p i ­
ni ha 32 anni, è di alta sta­
tura, robusto, bruno, con 
occhi neri. I quattro uomini 
che erano nella s tanza ave­
vano tutte queste caratteri­
stiche, oltre a una notevole 
affinità di lineamenti con 
l'ex deputato. 

A Giorgio Tupini è stato 
chiesto di mettersi in fila 
con i quattro « sosta »; il 
dott. Sepe e il suo cancellie­
re si sono seduti in fondo al­
la stanza; quindi , subito do-

Il governo greco conferma 
le dichiarazioni di Papagos 

Silenzio ili Palazzo Chigi — Penosa storia di una «rettifica» — // governo 
disarmato di fronte alle manovre di Tito e di Fosler Dulles contro il Ter­
ritorio Libero di Trieste — L'aumento dei fitti oggi al Consiglio dei ministri 

Il ministero degli esteri i ta­
liano non ha commentato in 
alcun modo le dichiarazioni 
del maresciallo Papagos in 
favore dì una rapida realizza­
zione della alleanza militare 
greco-lurco-jugoslava e con­
tro le tesi italiane in propo­
sito. Il portavoce di Palazzo 
Chigi ha detto ai rappresen­
tanti della stampa estera, che 
lo interrogavano con insisten­
za. che il governo italiano 
« sperava in una smentita ». 
In serata, il Viminale ha fat­
to sapere di avere intercet­
tato una trasmissione di ra­
dio Atene che suonava come 
una « rettifica » al testo del­
l'intervista rilasciata da Pa­
pagos al IVciv York Times; 
ma fino a notte inoltrata i 
giornalisti hanno atteso in ­
vano di conoscere il testo di 
questa trasmissione. In real­
tà, la tesi della smentita o 

della rettifica è apparsa s u ­
bito puerile: è apparso chia­
ro agli osservatori che, se 
anche una tale rettifica fos­
se giunta, essa sarebbe 6tata 
al massimo diretta ad atte­
nuare l'asprezza delle dichia­
razioni antiitaliane del pre­
mier greco, ma non certo a 
modificare la sostanza della 
fin troppo chiara mossa com­
piuta dal governo di Atene 
in appoggio a Tito. 

Finché, all'una di notte, 
anche questa interpretazione 
è apparsa ottimistica: l'agen­
zia ÀH.SJÌ.. ba trasmesso da 
Atene il testo di una preci­
sazione del portavoce di Pa­
pagos che, lungi dall'essere 
una rettifica, è una conferma 
piena e in certo modo un 
aggravamento delle dichiara­
zioni apparse «ul New York 
Times. Il portavoce ha in­
fatti confermato che « il ma- si è poi neppur lontanamen-

rescfallo Papagos ha messo 
in rilievo al suo intervistato­
re il proprio desiderio di v e ­
dere conclusa l'alleanza mi ­
litare balcanica, ed ha ag­
giunto di aver chiesto su que­
sta questione l'opinione del 
governo americano al fine di 
sapere se eventualmente la 
questione di Trieste avrebbe 
potuto essere nel frattempo 
risolta, insieme alle altre que­
stioni pendenti che avrebbero 
potuto creare delle difficoltà 
per una rapida realizzazione 
dell'alleanza tripartita ». Dal 
che si ricava non solo che 
Papagos sollecita la rapi­
da realizzazione dell'alleanza 
balcanica, ma sollecita addi­
rittura l'intervento america­
no perchè l'ostacolo della 
questione triestina sia al più 
presto tolto di mezzo. 

Il portavoce di Papagos non 

Gronchi ripropone al suo parlilo 
la necessilà di una inlesa col P.S.I. 
Un articolo sul settimanale ufficiale d.c. - Polemica contro l'alleanza a destra e per 
una nuova politica sociale - Posizioni contraddittorie nei riguardi delle forze popolari 

Da fonte degna ài conside­
razione abbiamo raccolto la 
notizia che il prof. Luigi 
Gedda avrebbe presentato le 
dimissioni da presidente del­
l'Azione Cattolica, L'annuncio 
delle dimissioni sarebbe dato 
prossimamente e la presiden­
za dell'Azione Cattolica ver­
rebbe assunta temporanea 
mente da un collegio di car­
dinali, Sembra che alle di­
missioni di Gedda si sarebbe 
giunti dopo una indagine, che 
avrebbe riguardato alcuni 
aspetti dell'attinta del Ged 
da alla presidenza dell'A. C. 
e dell'Assistente ecclesiastico 
centrale mons. Angelini. Dia­
mo la notiria con le riserve 
del caso. Come si ricorderà, 
già qualche tempo addietro 
circolò la voce delle dimis­
sioni del prof. Gedda; voce 
che fu subito smentita dal-

l l'interettato. 

Sul settimanale ufficiale 
della direzione democristiana, 
« La discussione », 1 on. Gron­
chi pubblica oggi un lungo 
e interessante scritto nel qua­
le riespone — in polemica 
con la stampa padronale e 
di Azione Cattolica che Io 
ha aspramente attaccato — 
le tesi già da lui espresse 
nei discorsi di Reggio Emi­
lia e di Imola in favore di 
una nuova politica, che sia 
diretta a un rinnovamento 
sociale dello Stato, che si 
fondi sull'appoggio delle gran­
di masse popolari e quindi 
su una intesa politica e par­
lamentare con il movimento 
popolare e con il PSI in 
specie. 

Gronchi afferma, in tale 
scritto, che la politica * cen­
trista » è superata, in quan­
to si è dimostrata incapace 
di risolvere « il problema po­
litico che si presenta in Ita 
ha in termini di crisi dello 
Stato liberale e dell'economia 
cosiddetta borghese, sotto la 
spinta delle classi lavoratrici 
aspiranti a diventare sogget­
to della direzione dello Sta­
to ». Perciò la D.C. — pro­
segue Gronchi — è oggi chia­
mata a una politica nuova 
che rinnovi organicamente lo 
Stato nei suoi indirizzi poli­
tici e nelle sue strutture eco­
nomico-sociali: « se la D.C. 
accetterà le sue responsabi­
lità per la realizzazione dì 
questa politica, chiamerà con 
ciò stesso a definire le loro 
rispettive posizioni anche gli 
altri parliti e in particolare 
il PSI. la collaborazione del 
quale non può non essere ri­
conosciuta come il contributo 
più efficiente allo sviluppo 
degli istituti democratici s e l ­

la direzione di un effettivo 
progresso sociale ». 

Gronchi polemizza quindi 
vivacemente con le * somma­
rie pregiudiziali » anticomu­
niste e antisoeialiste che una 
parte della stampa, con « Il 
Quotidiano » in testa, oppon­
gono meccanicamente pigra­
mente e schematicamente a 
questa sua impostazione del 
problema politico italiano. Il 
Presidente della Camera ri­
leva, come dato di fatto in ­
contestabile. che le grandi 
masse popolari sono andate 
progressivamente distaccan­
dosi, in misura sempre più 
preoccupante, dall' influenza 
della Democrazia Cristiana, 
determinando quella che vien 
definita * instabilità del regi­
me democratico ». Altra real­
tà evidente è la incapacità 
della politica » centrista », 
della politica <- paternalistica » 

0 « autoritaria » a frenare1 

questo processo. Il problema 
di una scelta politica non può 
quindi essere eluso dalla D.C., 
è posto dalle cose stesse, ed 
è un problema che oggi si po­
ne tra l'altro in termini di 
ricerca di una nuova mag­
gioranza parlamentare. 

In qual direzione scegliere? 
1 rapporti di forza tra le for­
ze politiche — dice Gronchi — 
si sono ormai consolidati nel-
rital ia centrale e del nord. 
mentre sono ancora fluidi nel 
Mezzogiorno: e nel Mezzogior­
no la sola forza in costante 
ascesa è il PCI. Basta questo 
elemento — oltre a quello più 
generale della necessità di 
una collaborazione da rag­
giungere con le masse lavo­
ratrici — per dimostrare che 
nessun vantaggio verrebbe al­
la D.C. da una intesa con le 
forze di destra, paternalisti-

// dito nell'occhio 
I l lusso 

La GIUSTIZI a è preoccupata. 
Per difender* il provvedimento 
del taglio dette ore straordina­
rie. ella piange. Allo Giustizia 
infatti « piacerebbe estrema­
mente vedere fli Italiani tutti 
allegri. col borsellino sempre 
fornito per il cinema. (I moto-
scooier. il totocalcio, la partita. 
e la cravatta nuova. Ma ci 
preoccupa l'Impressionante au­
mento di cinema, di bar. e del 
monte premi del totocalcio, 
mentre non sorgono nuova fab­
briche. né si riduce il numero 
dei disoccupati ». Perciò occorre 
che « 1 lavoratori alano disposti 
a qualche sacrificio perchè tale 
staio di CON si «aditeti! ». 

La Giustizia chiede Qualche 
sacrificio. Del resto, è giusto: 
I socialdemocratici si sacrificano 
a stare al governo, i locoratorf 
possono bene tagliare qualche 
cote Debbono rinunciare al 
luijf, alle agiatezze; il cinema, 
il motoscooter e la cravatta 
nuora. Un clima di austerity, 
vuole lo Giustizia, senza piano 
Vigorelli. senza cinema e senza 
cravatta. Perchè non lo va tt 
raccontare ai minatori di Ri­
bolla? 
I l fesso del giorno 

« Siamo ricchi o poveri? 
L/una cosa elimina necessaria­
mente l'altra». Luigi Barxint, 
dal Corriere della Sera. 

AAMOOtO 

che, nostalgiche e clientelisti­
che: in contrasto con le qua­
li « il PCI si pone nel Mezzo­
giorno come il vero fatto 
nuovo, la sola manifestazione 
moderna di vita politica, la 
sola forza liberatrice dalla 
servitù del bisogno e del 
clientelismo trasformista ». 

Da queste e da altre con­
siderazioni Gronchi ricava la 
indicazione della necessità, 
per la D .C , di una intesa 
con il Partito socialista. Una 
intesa, egli dice, che non de 
ve essere cercata sul metro 
degli interessi politici del 
PSI, del PCI o della DC, ma 
* sul metro degli interessi 
delle classi lavoratrici ». 

A questo punto j] Pres i ­
dente della Camera, natural­
mente, insiste sul le « caratte­
ristiche differenziali » del 
partito socialista da quel lo 
comunista; e replica alla nota 
obiezione che gli v iene r i ­
volta circa l'unità d'azione 
tra comunisti e socialisti. 
Gronchi riconosce che questa 
unità esiste, ma obietta che 
« equivale ad imputare di s tu­
pidità politica un partito il 
negargli la capacità di ade­
guarsi alle esigenze delle s i ­
tuazioni, le quali mutano con 
le vicende interne e interna­
zionali: e non riconoscere co­
me possibile un progressivo 
divergere di atteggiamenti 
quando la linea di azione di 
un altro partito e del g o ­
verno che questa esprime, crei 
le condizioni adatte a f a v o ­
rire differenziazioni e anche 
contrasti ». Dove, per la v e ­
rità, è assai strana questa 
speranza di Gronchi in c o n ­
trasti futuri che dovrebbero 
crearsi tra comunisti e socia­
listi, quando il terreno di i n -

, ( C t M U u tm «, pag. • caL) 

te preoccupato di smentire o 
rettificare l'attacco personale 
rivolto da Papagos a Piccio­
ni. né tanto meno di rettifi­
care le sostanziali afferma 
zionl di Papagos contro il d i ­
ritto italiano di porre un v e ­
to all' alleanza balcanica in 
sede di Consiglio atlantico 
La sola cosa che il portavoce 
ha smentito è che il governo 
greco abbia chiesto istruzioni 
o approvazioni al governo 
americano per la costituzione 
della alleanza balcanica: dal 
che si ricava che il governo 
greco ha già questa appro 
vazione oppure la ritiene e u -
porflua; ed è questo, in ogni 
caso, un punto dell'intervista 
al Neto Yorfc Times che n o n 
riguarda l'Italia e che in Ita­
lia non era stato infatti nep­
pure riportato dal giornali 

La realtà evidentissima, r e ­
sa ora anche più evidente 
da questa imbarazzata quan­
to vana ricerca da parte di 
Palazzo Chigi di rettifica sia 
pure formale, è che la di 
plomazia governativa ha ri' 
cevuto uno scacco frontale e 
completo, di proporzioni co 
si serie che forse non sono 
state ancora valutate appiè 
no. Le stesse reazioni di stam 
pa sono sintomatiche: pur 
minimizzando, pur ribadendo 
che il governo italiano con 
tinua a ritenere suo diritto 
l'opposizione all'alleanza bal­
canica, anche ì fogli più g o ­
vernativi o le agenzie più 
servilmente atlantiche come 
la pacciardiana AJ>£., l a ­
mentano « il cattivo servizio 
reso alla causa comune a dal 
maresciallo Papagos, e ne d e ­
plorano la scorrettezza d i ­
plomatica. 

La stampa meno superficia­
le. poi. non si limita a que­
sti piagnistei ma accusa in 
pieno il colpo. Si mette in 
evidenza, anche su fogli g o ­
vernativi, il fallimento dei 
calcoli di Piccioni, che an­
cora una settimana fa ave­
va dichiarato alla commis­
sione esteri della Camera di 
contare sull'aonoggio greco 
circa la subordinazione del ­
la alleanza balcanica a una 

(Continua ia 2. paf. 5. col.) 

Il comune di Maggia 
contro la spartizione 

TRIESTE, 19. — Una mozio­
ne contro i preparativi di spar­
tizione del TLT è stata oggi 
approvata dai Consiglieri co­
munali democristiani, socialde­
mocratici. repubblicani e co­
munisti di Muggia. Il Consi­
glio comunale di Muggia, con­
statato l'imminente pericolo di 
spartizione e riaffermato il 
diritto delle popolazioni a es­
sere consultate sul loro avve­
nire, chiede all'ONU, nella sua 
mozione, l'invio di una com­
missione nel TLT per accerta­
re le cause 'dell'insostenibile 
situazione nelle due zone, per 
garantire immediatamente 
diritti dell'uomo, per assicura­
re l'integrità e l'inscindibilità 
delle due zone, nonché per di­
sporre la libera consultazione 
delle popolazioni, circa la so­
luzione del problema territo­
riale cui sono dìrcttaaeatc 
interessate. 

pò l'occensione di una lam­
pada dal vetro opaco, è sta­
ta in t rodot ta Adriana Bisac­
cia. La ragazza è più volte 
e l en tamente passata davan­
ti alla fila dei cinque uomini: 
tra essi avrebbe dovuto ri­
conoscere qualcuno di cui 
aveva parlato al dott. Sepe, 
durante uno dei tanti inter­
rogatori cui è stata finora 
sottoposta. Si dice, però, che 
l'enigmatica ragazza di Avel­
lino non abbia riconosciuto 
Giorgio Tupini. 

A che cosa è dovuta l'inir-
ziativa del dott. Sepe? Quali 
motivi hanno indotto lo 
scrupoloso magistrato a con­
vocare e sottoporre a questa 
procedura l'ex sottosegreta­
rio d.c? Come mai è tor­
nato alla ribalta il nome di 
una personalità che, di pro­
posito, appena pochi mesi fa, 
sembrava avesse voluto rien­
trare nell'ombra, mettendo 
fine a una attività che lo 
aveva posto alla ribalta della 
notorietà? 

Gioroio Tupini, come si 
ricorderà, il 31 dicembre 
scorso, con un gesto che su­
scitò un certo clamore e al­
cuni interrogativi, si dimise 
dalla car ica di sottosegreta­
rio alla presidenza del Con­
siglio e contemporaneamente 
rassegnò il mandato di de ­
putato. La sua irrevocabile 
decisione fu annunciata in. 
tre lettere inv ia te al presi­
dente della Camera Gronchi, 
all'alloro presidente del Con­
siglio Pella e al segretario 
del partito democristiano De 
Gasperi, e veniva giustifica­
ta con motivi di carattere e-
sclusivamente personal i . Ai 
giornalist i il giovane sotto­
segretario disse in quell'oc­
casione: « Da tempo avevo 
confidato ad alcuni amici il 
proposito di ritirarmi a vita 
privata, anche se ciò mi co­
sta non poco rincrescimento. 
Mi conforta la considerazione 
che, come dimostrano mi l io ­
ni di italiani, si può servire 
il proprio paese anche come 
privato cittadino». 

Il motivo che ha spinto il 
dott. Sepe alla convocazione 
di Giorgio T u p i n i v i ene indi­
viduato in una dichiarazione 
resa da Adriana Bisaccia e 
pubblicata Vii aprile scorso 
da un sett imanale, nel la q u a ­
le si faceva cenno ad una 
avventura notturna a quasi 
incredibile » di cui la ragaz­
za sarebbe stata la involonta­
ria protagonista. Eccone u n 
sintetico riassunto. Adriana 
conobbe nello scorso inverno 
due giovani che la fecero sa­
lire su una macchina, la con­
dussero a prendere un caffè 
in un bar notturno e le pro­
posero un lavoro, che consi­
steva nel portare alcune volte 
a l mese misteriosi pacchetti a 
un certo indirizzo in via Fla­
minia, dietro il compenso di 
centomila lire al mese. Adria­
na chiese che le si conce­
desse il tempo di riflettere 
e di essere riaccompagnata 
nella pensione di Via- Firenze, 
dove alloggiava. La sua ri­
chiesta venne soddisfatta, ma 
appena un quarto d'ora dopo 
il suo rientro nella pens ione , 
ella ne usciva con il propo­
sito di recarsi al più vicino 
commissariato per denuncia­
re l'incontro con i d u e g i o v a ­
ni. Giunta però in via Toma-
celli, le si pararono contro, 
d'improvviso, proprio i due 
giovanotti, che la cos t r in se ro 
a salire sull'automobile e lan­
ciarono quindi la vettura a 
grande velocità verso il quar­
tiere Mazzini. Giunti a un 
portone, la Bisaccia venne in­
trodotta in un appartamento 
e qu ind i in una stanza dove 
a un certo punto apparve u n 
terzo giovane, altissimo, so­
pra il metro e ottanta,, dalle 
spalle larghe, bruno, somi­
gliante un p o ' all'attore fran­
cese Henry VidaL E l'avven­
tura notturna finì con una 
gragnuola di colpi, che co­
strinsero Adriana a letto per 
ben quindici g io rn i . 

La ragazza deve poi avere 
detto al dott. Sepe che il gio­
vane v io lento avrebbe potuto 
essere, per le caratteristiche 
fisiche e la rassomiglianza, 
Giorgio TupinL Da ciò dun­
que il m confronto all'ameri­
cana» svoltosi negli uffici del 
magistrato inquirente. 

Si parla, intanto, in questi 
giorni, di una nuora perizia, 
questa volta calligrafica, che 
si dovrebbe effettuare su un 
quaderno, in possesso della 
professoressa di inglese, si­
gnora Elena Angelini, per 
stabilire se esso appartenne 
a Wilma Montesi, come la 
signora Angelini sostiene. S ì 
dovrebbero accertare, cosi. 
gli eventuali contar t i che la 
povera ragazza avrebbe a v u ­
to con il questore Dosi, con 
un avvocato che Parrebbe 
indir izzata alla professoressa 
e con altre due g iovani , che 
la signora Angel in i descrive 
come ragazze assai truccate, 
con le unghie laccate « di 
una eleganza chiassosa, la cui 
DTCparazieme culturale sareb­
be stata essai arretrata. Se l a 
versione dtVm signora. Ange* 
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Uni si dimostrasse esatto, in) 
base olla perizia calligrafica. | 
verrebbe alla luce una nuoua 
pagina — /inora ignota — 
della Dita di Wilma Montesl. 

Come si vede, dunque, mol­
to lavoro aspetta ancora il 
dott. Sepe. Sembra, comun­
que, che la conclusione del-
V'inchiesta da lui svolta sarà 
successiva a oueila dell'in­
chiesta amministrativa affi­
data al ministro De Caro, che 
si dice essere giunta ormai 
al suo termine. Il ministro li­
berale, che dovrebbe avere 
indagato sulle « torbide com­
piacenze amministrative » col­
legate al caso Montesi. pre­
senterà un rapporto ai primi 
d» giugno, dopo aver inter­
rogato, a quanto si dice, una 
quarantina di persone. Sui 
risultati di tale inchiesta, ver 
ora. silenzio di tomba. 

Il dottor Sepe ha ieri in­
terrogato il prof. Riccardi, 
Mfoiart» di oceanografia, a 
proposito delle correnti ma' 
rine che conjluiscono sul li­
torale di Tor Vajanica e sulla 
possibilità che la povera Wil­
ma possa essere stala trasci­
nata da Ostia alla spiaggia 
sulla quale fu ritrovata ca­
davere; della prof. Stella. 
esperta in materia di fauna 
marina, e del giornalista Ma­
rio Pastore, redattore del 
Popolo e figlio del noto sin­
dacalista d.c. 

Mario Pastore, come è noto, 
era stato già interrogato dal 
magistrato inquirente nella 
fiiornata di martedì. Ieri mal 
tlna è tornato in Tribunale 
e si è intrattenuto circa un'ora 
nell'ufficio del dott. Sepe. Si 
dice che egli sìa stato inter­
rogato sulle voci relative a 
Piero Piccioni corse nell'am­
biente giornalìstico dopo il 
rinvenimento del cadavere 
della povera Wilma. 

fi regista Sergio Schera — 
che dovrd realizzare il film 
su Wilma Montesl — ha te­
nuto ieri mattina una confe­
renza stampa nel corso della 
quale ha fatto proiettare tin 
brano del suo cartone ani­
mato a colori « Il cavallo di 
Troia », forse per stabilire la 
sua capacita, di cineasta. La 
proiezione, per la cronaca, è 
durata quindici minuti, e non 
ha lasciato molto soddisfatti 
gli saettatori. 

Interrogato sul film rela­
tivo al caso Montesi, lo Sche­
ra ha dichiarato di essere 
stato luì a prendere l'inizia­
tiva di avvicinare i Mor.tesi, 
specificando che essi sono 
stati contenti dell'occasione 
loro offerta « per passare al 
contrattacco ». Il regista — 
o futuro regista che dir si 
voglia — è stato ben lieto. 
dal canto suo, « di raccoglie­
re il loro grido di dolore ». 
Gran parte della conversa­
t o n e dello Schera ha avuto 
però per oggetto questioni 
artistiche, essendo stata co­
stituita da dissertazioni sul­
la forma e il contenuto del 
film come opera d'arte. La 
pellicola sulla Montesi, a 
quanto si è potuto capire non 
e tale da accontentare pie­
namente le difficili esigenze 
artìstiche del regista, che ha 
d ichiara to : *• Purtroppo do­
vrò prescindere da certe 
questioni formali — quelle 
che mi stanno più a cuore — 
per fare u n a cosa a caratte­
re estremamente documenta­
ristico, realistico insomma ». 

Sorvolando su una imper­
tinente domanda, pronuncia­
ta a mezza voce da uno dei 
presenti, che ha sussurrato: 
rMfl chi glielo fa fare?», 
Io Schera ha successivamen­
te dichiarato che egli nel 
suo film non sosterrà alcuna 
tesi, limitandosi a presenta­
re Wilma Montesi «quale 
era », sebbene, naturalmen­
te. non l'abbia mai cono­
sciuta. 

Per quel che riguarda An­
na Maria Moneta Caglio, si 
dice che le sue nozze con 
il piovane svizzero siano or­
mai imminenti. Dova il ma­
trimonio. la sconcertante ra­
dazza dovrebbe ritirarsi a 
San Gallo, in Svizzera, nel­
la maanWra casa che il fi­
danzato ha vrenarato per 
lei. Ma, ai vrooositi di Anna 
Maria, si frappone un osta­
colo: b» numerose auerele 
che la Caglio si è tirata ad­
dosso con le sue dichiara­
zioni al processo Muto. Per 
ovviare a tale inconveniente 
ti è mc*<:n all'opera Vavv. 
Ferran Ftrpm 

NESSUN IMPEGNO UFFICIALE SUGLI AUMENTI AI PUBBLICI DIPENDENTI 

Il governo ha rifiutato di stralciare 
la parie economica della legge-delega 

La UIL e cjli "autonomi,, si affiancano alla CGIL ncll'nrjitazionc flecjli statali - La lotta per i salari 
e i contratti : eccezionale compattezza della seconda (pomata di sciopero nel settore cjomma 

SCIOPERI SALARIALI A MILANO, TORINO, FIRENZE, BOLOGNA, SAVONA E ANCONA 

Un giornale liberale 
p e r i d i r i t t i d e l l a s t a m p a 

A proposito del divieto di 
accesso alla Presidenza del con­
siglio e ai Ministeri per i gior­
nalisti comunisti, riproduciamo 
il commento del liberale « Il 
Giornale» di Napoli al comu­
nicato della F.N.S.I. che anche 
noi abbiamo ieri pubblicato. 

Scrive « Il Giornale »: « De­
plorato il metodo polemico e 

indi-

Si è riunita ieri mattina 
la Commissione interni del 
Senato che ha proseguito 
l'esame della legge-delega. 
Alla riunione hanno parte­
cipato pei governo 11 mini­
stro Tupini e 11 sottosegre­
tario Lucifredi, il quale ha 
preso in parola per la re­
plica agli oratori di sinistra. 

Dopo di aver respinto la 
richiesta di stralcio dell i 
parte economica, Lucifred; 
ha dichiarato che il gover­
no non è in grado di pre­
cisare la misura dell'aumen­
to che dovrebbe essere da­
to agli statali. Continuando 
questo discorso vago ed e-
vasivo, egli ha aggiunto che 
i progetti contenuti negli 
atti della competente com­
missione ministeriale po­
tranno fornire l'oggetto del­
le misure legislative da 
adottare. 

Lucifredi non ha voluto 
neppure prendere alcun im­
pegno circa il mantenimen­
to dell'orario unico, col pre­
testo che questa questione 
non riguarda la riforma del­
la burocrazia. Lo stesso at­
teggiamento è stato tenuto 
dal rappresentante del go­
verno per quanto liguarda 
1 licenziamenti del persona­
le non di ruolo, per 11 qua­
le l'oratore ha dichiarato 
che 11 ministero intende ri­
servarsi mano libera. 

Come si vede, Lucifred» 
non ha praticamente rispo­
sto ai quesiti posti dai se ­
natori di sinistra, 1 quali vo­
levano che il governo si 
impegnasse per un congruo 
aumento agli statali, per le 
garanzie giuridiche a salva­
guardia del personale, per la 
sistemazione del personale 
non di ruolo, ecc. 

Su questi problemi 1 se­
natori democratici hanno pre-
sentalo un primo gruppo di 
emendamenti, di cui sarà ini­
ziata la discussione nella se­
duta odierna. 

Nella stessa giornata di Ieri, 
la giunta dei sindacati « a u ­
tonomi» dei pubblici dipen­
denti e de l l 'UIL-s tata l i ha 
comunicato che. non essendo 
stata accettata dal governo 
la richiesta di stralcio della 
parto economica della legge-
delega, è stata proclamata 
l'agitazione della categoria 
per ottenere l'immediata pre­
sentazione al Parlamento di 
un separato provvedimento 
economico per J miglioramen­
ti ai pubblici dipendenti. 

In tal modo, la UIL e gli 
« autonomi » si affiancano ai 
sindacati unitari nell'agitazio­
ne per gli aumenti di stipen­
dio. 

Sempre nel settore dei pub­
blici dipendenti, va registrate­
mi importante successo per i 
lavoratori degli enti locali. 

La Commissione Interni nel­
la Camera in sede Ief tslatlva ha 
approvato il disegno di legge 
riguardante I miglioramenti al 
segretari comunali e provin 
eiall. La legge è passata con 
alcuni miglioramenti ani testo 
governativo presentato d» vari 
denotati, fra cui l'on. Ferri 

Esisteva nel testo governa­
tivo un insidioso articolo il qua 
le bloccava gli stipendi e i sa­
lari di lutti gli alili dipendenti 
nel confronti dello stipendio dei 
secretar! comunali e provin­
ciali. Gli on.U Ferri e Turchi 
hanno proposto però l'abolizio­
ne dell'articolo e onesto emen­
damento soppressivo è passato 
con i voti di tutta la Com 
misslon». 

Le lotte 
per i salari 

Lo sciopero di 86 ore del di­
pendenti delle fabbriche della 
gomma, iniziatosi martedì a 
Torino, Livorno, Roma, ieri si 
è esteso ulte fabbriche di Na­
poli e di Milano; in quest'ul­
tima città le percentuali di a-
stenslone sono state elevatis­
sime in tutte le fabbriche. 

La media delle astensioni è 
dell'87 per cento, e un primo 
successo è stato registrato al­
la fabbrica D'Alessandro, do­
ve i lavoratori hanno strap­
pato un acconto continuativo 
di 2.000 lire mensili. 

Il sottosegretario al Lavoro 
si è incontrato ieri con le tre 
organizzazioni s i n d a c a l i , 
CGIL, CISL, UIL, e oggi si 
incontrerà con le associazioni 
padronali chimiche. Succes­
sivamente il sottosegretario 
comunicherà se a suo giudizio 
vi siano possibilità di iniziare 
le trattative per il rinnovo 

per 24 ore. Oggi, dalle 9,30 al­
le 12, sospendono il lavoro 
tutti i metallurgici. 

A Torino continua l'azione 
metodica, con fermate di re­
parto, del dipendenti della 
Lancia. Hanno Iniziato una 
nuova fase di lotta anche 1 
metallurgici 

lei i anche i tessili hanno 
sviluppato la loro azione sin­
dacale; in tutta la piovin-
cia si sono avuti sciopeii nel­
le aziende tessili vallanti da 
un'ora alle 24 ore. Cinque 
aziende mctnllutgiche hanno 
iniziato trattative e infine 
hanno concesso acconti che 
vanno dalle 1200 alle 3000 
lire mensili. 

A Vercelli oggi il lavoro sa­
rà sospeso per mezz'ora in 
tutte lo aziende meccaniche. 
A Novara, sempre oggi, sarà 
effettuato vino sciopero di 24 
ore di tutti i lavoratori della 
industria. A ZJcrnnmo, Prtriri, 
Busto Arsizio oggi sospende­
ranno il lavoro tutti i dipen­
denti delle aziende metallur­
giche. A Como saranno gli del contratto del chimici. „. .. 

A Milano gli edili hanno edili a scioperare per 24 ore 
scioperato ieri al 90 per cento «A Cremona, sempre oggi, scio-

Esposte dall'ili i . Ricci 
le richieste dei miililali 
L'Associazione sollecita l'approvazione del pro­
getto di legge elaborato da alcuni parlamentari 

Sciopero e corico 
d e i 2 5 0 0 d e l l a « C o g n e » 

AOSTA. 19. — Stamane alle 
U i 2500 operai della « Co­
gne » (azienda siderurgica a 
controllo statale) hanno ab­
bandonato Io stabilimento e 
hanno attraversato incolonna­
ti le vie cittadine. 

In testa al corico erano 1 
membri della C. I. di tutte le 
correnti sindacali. Seguivano 
le maestranze divide r>°r re­
parto. ivi comprese quelle del­
l'altoforno che dal 30 mar­
zo 1953 non avevano più scio­
perato. 

Lo sciopero e la manifesta­
zione di oggi (culminata di­
nanzi al Palazzo del Consi­
glio della Valle, dove una de­
lega/ione è stata r revuta. so-quindi per conseguenza 

retta chi lo ha usato, resta da n o p r o v o c a t , d a l l e m i s u . 
aspettare un nuovo comunicato r r a n U ^ d a c a h d t > l l 3 dirC7Ìf>_ 
della Fcderazune 1̂  azionale) 
Stampa Italiana con il quale si 
prenda posizione verso il prov­
vedimento della Presidenza del 
consiglio, che costituisce una 
lampante limitazione della li­
bertà di stampa e di informa­
zione. atteggiamento cui non 
si accenna nel comunicato che 
abbiamo riportato. E* ovvio che 
ci si aspetti anche un riferi­
mento al recente episodio ve­
rificatosi alla Prefettura di Na­
poli ». 

« Il Giornale » si riferisce al 
divieto opposto ad un nostro', 
redattore che voleva entrare j 
in Prefettura, a Napoli, per se-1 
guire un dibattito dì interesse, 
cittadino alla presenza del mi-, 
nistro Tambroni. 

Come si ricorderà a propo­
sito di tale episodio si ebbe una 
unanime deplorazione dell'As­
sociazione dei giornalisti napo-
letani. 

Assistenza agli orfani 
dei minateti fi Ribolla 

BARI, 19 — I Consigli pro­
vinciali di B»ri e Brindisi, con 
recenti deliberazioni, hanno de­
ciso di accogliere in istituti di 
beneficenza otto figli di mina­
tori deceduti a Ribolla. Sei 
verranno ospitati nei collegi 
della provincia di Bari e due 
in quelli della provincia di 
Brindisi. 

ne. dai hcenziamenti e dalle 
multe arbitrarie, dal rifiuto 
padronale di discutere la que­
stione dei cottimi e la richie­
sta di 5000 lire mensili 

Il pi ebidente dell'Associa 
zione nazionale mutilati e in­
validi di guerra, avv. Piulro 
Ricci, ha tenuto ieri una cm 
ferenza-stampa per illustra­
re il testo di una risoluzione 
votata il giorno precederne 
dall'Esecutivo dell'Associazio­
ne nella quale si rivendica 
la rivalutazione delle nensiu-
ni di guerra. 

La risoluzione ricorda l'im­
pegno assunto dal governo e 
dal Senato nel 1950 oer la giu­
sta rivalutazione delle pensio­
ni nel termine di due anni, 
impegno che però non venne 
mantenuto. Nel 1952. infatti. 
l a . maggioranza governativa 
della commissione Finanze e 
Tesoro del Senato accantonò 
il progetto di legge, allora 
presentato dal compagno Pa­
lermo e da altri senatori, fa­
cendo votare una nuova legge 
affrettatamente preparata. 
Questa legge non solo non 
provvede alla giusta rivalu­
tazione delle pensioni ma, 
concedendo alcuni irrisori au­
menti in maniera irrazionale, 
ha aggravato le sperequazio­
ni di trattamento tra le varie 
categorie di invalidi ed ha 
provocato vivo malcontento 
tra gli interessati. 

In occasione dell'approva 
zione dì questa legge, il S e ­
nato ed il governo si impe­
gnarono di nuovo per la *i 
valutazione a decorrere rial 
1. luglio 1954. Ora. in tempo 
utile per la scadenza di que­
sto termine, l'Associazione ha 
rivolto un appello ni governo 
e al Parlamento perchè ?a 
promessa fatta ai mutilati 
venga questa volta mante 
nuta. 

A tale scopo l'Esecutivo in­
siste perchè il Senato d i r u t a 
subito il progetto che i com­
pagni Palermo. Mancini-lli e 
Lussu e gli on.li Angelini e 
Barbaro hanno presentato in 
base agli studi fatti i a l i A s ­
sociazione. Detto progetto of­
fre. anzitutto, il vantaggio di 
semplificare la farraginosa 
materia, assorbendo nella v o ­
ce «pensione» tutti " assegni 
accessori accavallatiti. F « o 
fissa, poi, in L- 50.000 men 
sili (L. 25.000 di pen^wue e 
L. 25.000 per assegno com­
plementare) il trattamento 
dell'invalido di prima cale 
goria. tabella C, che ha IO; 
talmente perso ogni capacità 
a proficuo lavoro ed, in pro­
porzione. ricava la gittata mi­
sura delle pensioni dalla s e ­
conda all'ottava categona *-»n 
le cifre rispettive ài lire 
20.000: 18.750: 17.500; 15.000; 
12.500 10.000; 7.500 mensili. 

L'Associazione ha tenuto a 
ricordare l'attuale lamente­
vole condizione degli '«validi. 

ila cui immen>a maggioranza 

Successo nei vetrai 
sull'orario di lavoro 

I". stata accantonata la pretesa padronale 
di aumentare l'orario da sei ore ad otto ore 

percepisce oggi pensioni the 
vanno da un massimo di lire 
14.295 mensili (per l'invalido 
che ha perduto ì'80 per conto 
della capacità lavorativa; ad 
un minimo di lire 1.858 men­
sili per l'invalido che ha per­
duto dal .10 al 40 per cento 
della capacità lavorativa. 

Dopo aver letto la tiso-
luzionc dell'Esecutivo. l'avv. 
Ricci si è augurato che i 400 
mila invalidi dì guerra m n 
siano costretti ad agitazioni 
pei riconoscimento djì loro 

Pietoso suicidio 
d'un gradualo M C.C. 

MODENA, 19. — Oggi l'ap­
puntato dei carabinieri Andiea 
Caparzo di 48 anni, coniugato, 
in forza presso la stazione dei 
carabinieri di Castelvetro che 
a .giorni doveva lasciare il ser­
vizio attivo si è esploso due 
colpi di revolver all'altezza del 
cuore. 

pereranno per 24 ore i metal­
lurgici, gli alimentaristi, i ce ­
ramisti. A Genova, ieii, oltre 
allo sciopero di 24 ore ali'Eri-
dania, il lavoio è stato sospe­
so in numerose altre fabbri­
che. A Savona oggi scioperano 
i metallurgici per 4 ore. 

A Bolopna oggi .scendono 
in sciopero per 24 oie i 9.000 
dipendenti di 153 fabbriche 
della citta e della provincia. 

Imponente si preannuncia 
lo sciopero di 24 oie dei 60 
mila lavoratori dell'industria 
di Firenze e piovincia che 
avrà inizio domani. 

Gli scioperi affettuati ad 
Ancona e .S'ciiioalfia hanno 
visto una grandiosa parteci­
pazione dei lavoratori-, 

Una impoi tante iniziativa è 
stata piesa lei i dalla Segie 
teria della CGIL la quale ha 
inviato una lettela ai mini-
stii del Lavoio e dell'Indù 
stila a pioposito di iniziare 
trattative sindacali duetto con 
le aziende IRI per il conglo 
bamento e la pei equazione. 

Premesso che la richiesta 
ultima avanzata dalla CGIL 
alla Confindustria comporta 
un miglioramento medio na 
zionale del loft sulle attuali 
retribuzioni dei lavoratori e 
che, avendo la Confindustria 
respinto tale ìichiesta anche 
come lontana base di tratta 
Uva. la CGIL è stata costret 
ta a riprendere la pioprin 
libertà d'azione, la lettera 
prosegue affermando l'oppor 
tunità e l'utilità che le azien­
de IRI inizino trattative con 
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori per esaminare la 
possibilità di risolvere la ver 
tenza del conglobamento o 
quanto meno concordare un 
congruo acconto che ìenda 
possibile l'esenzione di tali 
aziende dall'azione sindacale 
in corso. 

« Un tale accordo — affer­
ma testualmente la lettera — 
rlduirebbe di molto le dimen­
sioni del problema che è 
alla base delle lotte sinda­
cali in corso e rappresente­
rebbe un contributo notevo­
le del governo alla .soluzio­
ne della vertenza ». 

La lettera conclude: « La 
nostra proposta è tanto più 
legittima in quanto le azien­
de industriali in questione 
appunto per la Imo parti­
colarità di aziende di prò 
prietà statale, non dovrebbero 
appartenere alla Confindu­
stria e quindi meno ancora 
dovrebbero sentirsi obbligate 
a seguire l'indirizzo di in­
transigenza che la Confin­
dustria continua a mante­
nere ». 

In pieno sviluppo 
la lotta dei braccianti 

La lotta dei biflccianti e dei 
salariati delle Provincie del 
Nord prosegue con vigore ic-
gistraruio sempre nuovi succes­
si. 

A Venezia continua lo scio­
pero dei 20 nula salariati e 
compartecipanti. Piena riusci­
ta ha avuto ieri lo sciopero di 
24 ore proclamato dai brac­
cianti, salariati e mungitori 
della provincia di Milano. Oggi 
scendono jn lotta per 24 ore i 
braccìatnti della provincia di 
Parma e quelli della provincia 
di Bologna. 

Numerosi i successi ovunque: 
nel Polesine un altro latifondi­
sta, con un'azienda di 550 etta­
ri ho firmato l'accordo mentre 
il gruppo della Confida è or­
mai in piena crisi. A Piacenza 
lo Coniicla ha dovuto cedere ed 
iniziare le trattative. A Ferra­
ra le aziende che hanno firma­
to l'accordo ammontano a 160. 
altri 10 accordi aziendali so­
no stati strappati nella pro­
vincia di Bologna. A Forlì, in­
fine, i lavoratori della terrò 
sono riusciti a strappare mi­
gliori tariffe per la fienagione. 

Sedici miliardi di profitti 
della Federcon&orzi 

gravano sul prezzo del grano 
Schiacciante documentazione sulla possibilità di pagare di più i coltivatori senza 
aumentare il prezzo del pane - Quali partiti sono finanziati da questi « utili »? 

La viva polemica suscitata 
sui giornali e il grande inte­
resse della opinione pubbli­
ca attorno al problema del 
prezzo del pane e del prezzo 
del grano, la richiesta di un 
premio di coltivazione per 
tutti i conferenti all'am­
masso e della precedenza nel 
conferimento per i piccoli e 
medi produttori e per le 
cooperative, la viva reazione 
provocata dalla decisione del 
Consiglici dei ministri di non 
aumentalo il prezzo del 
grano, hanno consigliato "a 
Confederterra nazionale di 
pubblicate alcuni dati di 
grande interesse, rilevati da 
pubblicazioni ufficiali. Ine­
renti ai costi di immagazzi­
namento e trasformazione 
dei grano. 

L'esposizione inizia con 
l'esame delle cifro del rosto 
per il grano importato, di cui 
lo Stato ha il monopolio, ch-j. 
come è noto, è esercitato 
dalln Fedorconsorzi. la quale. 
come per lo altie gestioni 
speciali, non ha ancora reso 
alcun conto al Parlamento. 

Secondo questi dati il co­
sto di immagazzinamento del 
grano ascenderebbe a 1.600 

lire il quintale cosi suddi­
vise: 

— spese di importazione 
(finanziamento, sbarco, ecc.) 
L. 500; spese di deposito 
L. 390; spese di trasporto ni 
mulino L. 270. Totale L. 1.1G0. 

— spese per il manteni­
mento della scorta ìntungl-
bile L. 260; spese per il con­
corso produttivià o quote 
SEPRAL L. 130. Totale gene­
rale L. 1.550. Arrotondate 
L. 1.600. 

Paghiamo ancora 

per la defunta SEPRAL 

L'Associazione Ceiealisti ha 
fornito recentemente alcuni 
elementi che chiariscono 
quale sia il costo effettivo di 
queste operazioni che essa, in 
concorrenza con la Feder-
consorzi, si impegna ad ef­
fettuare allo .seguenti condi­
zioni: 

— spesi' di importazione: 
(costo medio di sbarco) 
L. 150; finanziamento L. 80; 
speso di deposito L. 100; spe­
se di trasporto al mulino in 
media L. 140: utile commer­
cialo L. 100. Totale L. 510. 

La differenza fra i dati 
dello due analisi sopra espo-

Grave situazione a Orgosolo 
per le repressioni poliziesche 

/ metodi indiscriminati della polizia nel reprimere il banditismo - Una dele­
gazione del Comune ricettata a Roma dai parlamentari sardi di tutti i partiti 

E' giunta ieri mattina a 
Roma una delegazione di 
cittadini di Orgosolo per re­
care alla Camera un ordine 
del giorno apDrovato all'una­
nimità dal Consiglio comu­
nale, col quale si esprime 
la grande preoccupazione 
esistente in tutta la zona in 
seguito all'aggravarsi delle 
repressioni poliziesche 

La delegazione è stata r i ­
cevuta alla Camera dai s e ­
natori e deputati sardì di tut­
ti i partiti, fra i quali il s e ­
natore Lamberti, Von. M a n -
nironi e l'on. Pitzalis per ta 
•D.C.; il sen. Spano, gli ono ­
revoli Laconi, Polano, Nadia 
Spano e Pirastu per il P.C.I.; 
Lussu e Berlinguer del P.S.I.; 
Bardanzellu del P.N.M. e 
Angioj del M.S.I. L'ex mini ­
stro della giustizia Azara, 
partito per Strasburgo, ha 
fatto presentare alla de lega­

zione le proprie scuse dal-
l'on. Mannironi. 

Sull'ordine del giorno re­
cato a nome del comune e 
della popolazione ha parla­
to il consigliere comunale 
di Orgosolo, Francesco Gris-
santu, spiegando come, con­
trariamente alle numerose 
promesse fatte dalle autorità 
governative di iniziare i la­
vori per la rinascita di Orgo­
solo e del Nuorese, sia inve­
ce stato messo in atto un 
sistema poliziesco di repres­
sione indiscriminata, 

Cittadini incensurati sono 
stati fermati e - sono state 
prese loro, quasi si trattasse 
di comuni delinquenti, le 
impronte digitali, decine e 
decine di abitanti sono stati 
avviati al confino, o fra q u e ­
sti, fatto mai verificatosi pri­
ma d'ora, vi è una donna, 
mentre un'altra donna è in 
stato di arresto e sta per e s -

Più facile ottenere licenze d'importazione 
per nnghie di pescecane che per la carne 

Una clamorosa lettera esibita al processo delle valute — Gravi accuse al ministero 
del Commercio Estero nel messaggio dell'ìng. Capaldo — Asserzioni stupefacenti 

La riunione convocata in 
sede ministeriale il giorno 
18 u. s. per il proseguimento 
delle discussioni per il rinno­
vo de] contratto nazionale di 
lavoro dei vetrai, si è con­
clusa nella stessa giornata 
con l'abbandono da parte pa­
dronale della tesi, da circa 
due anni sostenuta, dì porta­
re tutti i lavoratori a otto 
ore giornaliere di lavoro che 
avrebbe significato la aboli­
zione dell'orario vigente da 
lunghi anni nella categoria, 
df 6-7 ore giornaliere, in re­
lazione alla gravosità delle 
lavorazioni. 

Inoltre le parti hanno con­
venuto di aggiornare > di­
scussioni «u tale punto al 
1. ottobre p. v. fermo restan­
do. in tale periodo, l'attuale 
orario inferiore di 6-7 ore 
previste dal contratto. 

Con questo risultato, uni­
tamente ai sensìbili miglio­
ramenti acquisiti sui molte­
plici articoli del contratto 
stesso, 1 lavoratori del vetro 
hanno conseguito un primo 
importante successo che ha 
premiato la lunga e fenice 
lotta da essi sostenuta m 
questi ultimi mesi. 

Come avevamo .innuncnto 
nella nostra precedente eai-
zione. l'udienza di idi a! pro­
cesso per lo scandii:? cella 
valuta, in corso dinanzi alla 
IV sezione bis del Tribunale 
di Roma, è stata caratterizza­
ta da un incidente sollevato 
dall'avv. Lemme, difensore 
dell'imputato Domenico Chir­
ico. 

L'avv. Lemme, dando se­
guito alle anticipazioni fatte 
alla stampa nell'udienza di 
martedì, ha esibito al Tribu­
nale una lettera inviatasi! d i 
un ex ingegnere doll'Ansal-
do. tale Umberto Capa'.do, ce n 
recapito a Milano In "'«a Olo­
na 5. presso il rag. Giacchetti. 
Nella lettera non sono ripor­
tate tutte le dichiarazioni iC-
se dal legale, mancando, ad 
esempio, ogni accenna .\"«I'in-
cartamenta De Ga'.peii, che 
sarebbe stato offerto al MJ-
nistero del Commercio Este­
ro, il quale l'avrebbe rifiu­
tato, per finire poi nelle ,-.ia-
ni di Guareschi. Comunque. 
si tratta di un documento 
piuttosto interessanti?, ancr.c 
se vi si fanno delle asserzion. 
che appaiono stupefacenti. Ne 
diamo il testo integ/a'e: «• E-
«regio Avvocato. Io scrivente. 
se ella crede, è dispj.no o ve­
nire a deporre circa i sistemi 
seguiti dal Ministero del ct-m-

Imercio estero. « confuti » Ivan 
Matteo Lombardo e Clerici, 
per il rilascio dell* lù-enze 
Farò noto, con dooanwnti. 
come fosse facile ?ve-e nii'lc 
licenze per import ir:» unghie 
di pescecane, purché si pa­
gasse la « bustarellT ». e co­
me non fosse as5-»liitnm«*ntr 
possibile importare "*mc; 
burro, zucchero e n'ire r-.erei 
che. come sì sa, in Italia ab­
bondano e non occorrono. Per­
sino ieri, fu rifiutati una "li­
cenza per importar.* diecimi­
la tonnellate di s^^noturec 
dall'Argentina. 

Legga ora, avvocata, la pre-
co. i miei articoli contro tali 
abusi e reati commessi da 
persone del Min. Com. Es.. 
apparsi sul Tempo d«M 12 feb­
braio 1951 e successivamente. 

Verrà persino e n u n c i a t a 
la collusione tra i dermcristi 
di De Gasperi e i comunisti 
di Togliatti alla Co Gè. On­
di via $an paolo 2. Milano. 
per bustarelle. Il resto Io sen­

tirà all'udienza. F.to ing. Um­
berto Capaldo. 

La lettera è datata 5 mag­
gio 1954 ed è scritta su coita 
intestata della società «Circe» 
(compagnia industriale com­
mercio estero): c a p i r l o ver­
sato 190.000. Milano, Uffici 
e magazzini in via Pi>»r della 
Valle 2. 

Da informazioni che ci sono 
state fornite dall'avv. Lem­
me. la Circe avrebbe ottenu­
to tempo fa licenze di im­
portazione di pellìco«a non 
impressionale da l l i Fnnc:a . 
Le pellicole avrebbero potu­
to essere immesse s-u! m c i -
i ato a prezzo conveniente, e n ­
trando in concorrenza con ca­
se produttrici italiane. La 
merce avrebbe dovuto e ^ e t e 
acquistata dalla .-ocietà ci­
nematografica EIA. "he ?-
vrebbe ceduto alla Circe il 

dita. L'on. Clerici, p^rò, re­
voco la licenza d'importazione. 

L'avv. Lemme, data ]cttu-
ra del documento in suo pos­
sesso, ne ha chiesto l'acquisi­
zione agli atti del processo. 
All'istanza si è opposta la 
Parte civile, nella persona 
dell'avvocato dello Stato 
Bronzini, il quale ha rilavato 
che il metodo regolare i.'Tr a-
vanzare gravi accuse contro 
chiunque e tanto DÌÙ contro 
funzionari della pubblica am­
ministrazione. è quello di 
sporgere una denuncia al 
competente ufficio dona Pro­
cura della Repubblica. Il P M. 
dr. Giallombardo. levanoosi 
a sua volta a parlare, si è di ­
chiarato dello stessa potere 
e ha chiesto che il documen­
to sia trasmesso al ilio uffi­
cio per gli accertampnu del 
caso. Inoltre il dr. Gial lem-

5 per cento sul prezz--» rii ven- bardo ha osservato eVi; 

lettera sembra essere più at­
tinente con il processo per 
infrazioni valutarie ancora in 
corso di istruzione presso la 
sezione istruttoria i e l la Cor­
te d'Appello che con l'attua­
le processo. Il Tribunale si 
è riservato di prendere un 
provvedimento al riguardo, 
dopo che tutti gli imputati sa­
ranno statiinJejrrogati. 

Caso A morte apparente 
FERRARA, 19. — Dopo alcu­

ne ore da che era stato dato 
per morto dal medico e dal fa­
miliari. l'operaio Vittorio Bai-
boni di 63 anni da Vigarano 
Mainarda ha ripreso conoscen­
za. si è levato dal letto, e. ri­
messosi completamente, si è re­
cato in bicicletta a fare il giro 
dei conoscenti per rassicurarsi 
sulle sue condizioni di salute. 
I medici dichiarano trattarsi di 

la un singolare caso di catalessi. 

sere giudicata dalla commis­
sione del confino. 

Decine di cittadini sono in 
carcere, senza che nulla si 
possa provare contro di loro. 
Ogni giorno si parla di nuo­
ve liste, di cittadini che ver­
ranno arrestati e tutti i pa­
stori sono allarmati, per cui 
molti, pur non avendo mai 
avuto a che fare con la poli­
zia e pur essendo incensu­
rati, si danno addirittura a l ­
la macchia. 

In questa situazione le 
stesse autorità si comporta­
no in modo assurdo e si è 
giunti al punto che i l pre­
fetto di Nuoro lacera l'ordi­
ne del giorno del Comune di 
Orgosolo che doveva essere 
recato a Roma, per impedire 
che la delegazione giungesse 
alla Capitale! I tre delegati 
~ dice Grissantu — sono ar­
rivati a Roma quasi c lande­
stinamente, e col timore, 
quando sono partiti, di 
essere fermati all'uscita dal 
paese dalla polizia. 

L e cose dette da Grissan­
tu hanno vivamente impres­
sionato i senatori e i parla­
mentari presenti. Numerosi 
di essi, fra cui il sen. L a m ­
berti e Spano, gli on.li L u s ­
su, Laconi, Pirastu, Manni­
roni, Berlinguer e Pitzalis, 
son§ ^ intervenuti nel la d i ­
scussione, a conclusione del ­
la quale i parlamentari a l ­
l'unanimità hanno deciso di 
designare una loro rappre­
sentanza che si rechi imme­
diatamente a colloquio dal 
ministro degli Interni. 

Della rappresentanza fan­
no parte il seri. Lamberti e 
gli on.li Bardanzellu, Pitza­
lis. Pirastu e Angioj . 

I parlamentari inviteran­
no il governo a desistere dai 
pericolosi sistemi di repres­
sione poliziesca in corso e a 
mantenere le promesse fat­
te 

Un grave lutto 
d e l c o m p a g n o M . S a l a 

PALERMO. 19. — Vn grave 
lutto ha colpito oggi il compi­
ano on. Michele Sala: la morte 
della adorata madre signora 
Giovanna Giuseppina Lucia 
vedova Sala. 

L'Unità esprime le sue fra­
terne condoglianze al compa­
gno Sala. 

Confermate le dichiarazioni di Papagos 
(Continuazione d»lU l. pagtn») fl^ Grecia e della Turchia nel 

[Patto atlantico, fu facile pre­
vedere che questo era un re equa soluzione del problema 

triestino. Si coglie uno de­
gli scopi essenziali della ma­
novra combinata greco - ju ­
goslava. che è quello di ac­
celerare i tempi di una solu­
zione del problema triestino 
secondo le pretese titine; « La 
intervista del premier greco 
— scrive in proposito La 
Stampa — ha provocato nei 
nostri circoli politici sorpresa 
e disappunto. E' evidente, in­
fatti. che la minaccia dì una 
alleanza militare tra Grecia, 
Jugoslavia e Turchìa può rap­
presentare. in questo delicato 
momento, una indiretta pres­
sione per l'accettazione da 
parte italiana di un compro­
messo per Trieste, anche se 
questo non fosse di nostro 
completo gradimento ». 

Si può dire che la posizione 
assunta dalla Grecia sull'al­
leanza balcanica e sulla qu*»-
stione triestina è un frutto 
tipico della serie di errori che 
i governi clericali sono an­
dati accumulando e che il 
governo attuale ha perpetuato 
e aggravato, prigioniero del­
l'oltranzismo atlantico. Quan­
do il governo italiano appog­
giò stoltamente l'ingresso dcl-

galo fatto a Tito e una are-
messa per l'accelerazione di 
quei piani strategici nei Bal­
cani di cui Trieste è la gran­
de vittima. Fu anche facile 
prevedere che l'Italia sarebbe 
stata coinvolta nel gioco in 
posizione di inferiorità: tre a 
uno. Ora Grecia e Turchia 
contestano al governo italiano 
il diritto di aprir bocca in 
sede atlantica: questa è la 
* parità n tra i membri del 
patto, questa è la * solidarietà 
atlantica i» nel cui quadro il 
governo Scelba-Saragat in ­
tende risolvere la questione 
triestina. Di fatto, con l'al­
leanza militare con Grecia e 
Turchia. Tito entra militar­
mente e politicamente nello 
schieramento atlantico, men­
tre l'Italia vi assume il ruolo 
di chi intralcia unilateral­
mente, con le sue « pretese 
su Trieste ». il gioco combi­
nato dei tre alleati balcanici 
e dei padroni anglo-ameri­
cani. 

Non è certo per caso che 
questa situazione si sia de­
terminata — o piuttosto ma­
nifestata apertamente — alla 
vigilia delle famose e attese 

comunicazioni anglo - ameri­
cane sul piano di spartizione 
del T.L.T„ quel piano che 
tutti ormai conoscono e pa­
ventano meno Palazzo Chigi, 
il cui « riserbo » non viene 
meno! Quando Sceiba e S a -
ragat, rinunciando a subor­
dinare la ratifica della C.E.D. 
alla soluzione del problema 
triestino, gettarono le pre­
messe della spartizione e 
incoraggiarono le trattative 
« segrete » anglo-americane e 
titine restando alla finestra, 
tennero in mano per influen­
zare tali trattative la carta 
del « veto » all'alleanza mil i­
tare balcanica: ora non solo 
la carta si è rivelata ridicola. 
ma si è ritorta contro la di ­
plomazia italiana. Ed oggi, ne] 
complesso, la situazione si 
presenta cosi negativa e la 
posizione del governo così 
impotente ed equivoca a un 
tempo, che perfino un gior­
nale governativo ha potuto 
ieri scrivere in una corrispon­
denza da Trieste: « In città 
si è diffuso un senso di ama­
rezza e di disorientamento... 
Qui si spera fermamente che 
il governo, se l e proposte a l ­
leate dovessero suonare nei 
termini di cui si è fatta por 

tavoce la stampa nazionale e l con Sceiba 

internazionale, abbia la pos­
sibilità di presentare agli 
anglo-americani un voto lar­
gamente contrario del Parla­
mento nazionale ». 

E' assai probabile che il 
Consiglio dei Ministri pren­
derà oggi in esame questo 
grave stato di cose: purtrop­
po. la passività con cui il s o -
verno incassa un colpo dietro 
l'altro autorizza ogni allarme. 
Per il resto, il Consiglio do­
vrebbe occuparsi ancora di 
questioni economiche e so­
ciali- rinunciando definitiva­
mente a nuovi stanziamenti 
per fingere di utilizzare, in­
vece. i famosi mil le miliardi 
stanziati dai precedenti go­
verni clericali e mai spesi; e 
forse occupandosi dell'aumen­
to dei fitti, al quale il governo 
" sociale n è deciso anche se 
i socialdemocratici pensano, 
per non compromettersi trop­
po, di diminuire lievemente 
le cifre di aumento già sta­
bilite dal vecchio progetto elei 
democristiano Azara. E* an­
che possibile che il Consiglio 
risolva l'intrigo della presi­
denza della R.A.I., in rappor­
to al quale va posto un col­
loquio che Saragat e il suo 
amico Silone hanno avuto ieri 

sto (cioè fra 1.160 e 570) ri­
sulta di L. 590 il quintale. Ma 
la differenza sarebbe ancora 
maggiore se si considerasse 
il totale generale. A ques<o 
proposito è da rilevare la 
discutibilità della «tangente* 
di L. 260 il quintale per II 
mantenimento della «stor'u 
intangibile» che appare evi­
dentemente gonfiata, del fat­
to che si ti attengono annua 
L. 130 il quintale ver la 
SEPItAL che non esiste p:u 
perchè disciolta: è inoltre 
evidente l'assurdità che io 
spese per il concorso della 
produttività siano fatte pa­
gare ai consumatori. 

Calcolando tuttavia le solo 
590 lire di differenza fra i 
due dati e tenuto conto che 
il quantitativo di grano nor­
malmente importato si aggira 
intorno agli 11 milioni di 
quintali, si ha una somma to­
tale di ben 15 miliardi n mez­
zo che lo Slato paga alla 
Fedci consorzi in più {'.ci 
costo effettivo. 

Tate «u t i l e» è .stato inca­
merato dalla Federconsor/i 
dall'inizio delle gestioni oer 
conto dello Stato fino al 1953. 
Nel 1953-54 la importazione 
si è ridotta, per il maggior 
raccolto, a quantitativi mini­
mi; lo Stato ha pertanto ri­
sparmiato per le sole sposo 
di importazione, oltre J5 
miliardi. 

La fissazione del prezzo 
base del grano richiesto drl-
la Confederterra in L. 6.250 
il quintale e il premio di 
coltivazione di L. 1.500 prr 
tutto il grano consegnato al­
l'ammasso (stabilita la pre­
cedenza effettiva ai piccoli e 
medi produttori e alle coo­
perative). calcolato Bulla 
quantità prevista di 16 mi ­
lioni di quintali o temilo 
conto del prezzo attuali. 
assommerebbe in totale a Iti 
miliardi in più di quanto Io 
Stato paga oggi per il grano 
ammassato. 

La Confederterra nazionale 
dunque, rivendicando il pre­
mio di coltivazione, non chie­
de nuove spese allo Stalo, 
no pone questioni di aumen­
to del prezzo del pane, poi­
ché l'onere derivante sarebbe 
compensato dai possibili ri­
sparmi nelle spese di ge­
stione di ammasso e di im­
portazione. 

L'ammasso costa 

220 volte più del 1938 

Una somma superiore alle 
L. 1.600 il quintale viene in­
fatti pagata dallo Stato per lo 
spese di gestione dell'ammas­
so per contingente alla Fo-
derconsorzi. Per valutare l'e­
levatezza del costo unitarin 
basterà rilevare che nel 193» 
la gestione dell'ammasso del 
grano era di L. 7,50 il quin­
tale e rappresentava il 5.21 
per cento del prezzo dei 
grano pagato L. 135 il quin-

ìaln'" o f i g i , a c i f r a nunima di 
1.600 lire rappresenta il 22.60 
per cento delle 7.050 lire 
medie del prezzo del grano. 
Ciò significa che il costo 
della gestione ammasso ^ 
aumentata ben 220 volt" 
dal 1938. mentre il grano e 
aumentato di 50 volte. 

Dì qui la deduzione cito 
anrhe sulla gestione dei 36 
milioni di quintali di gran" 
contingentato gravino oltre 
600 lire il quintale in più de! 
costo effettivo, per una cifra 
totale che supera i dieci 
miliardi. 

Se a questi sì sommano i 
sei miliardi e mezzo di utile 
netto della gestione d'impor­
tazione si ha anche in questo 
caso la disponibilità che oc­
corre per il premio di pro­
duzione senza per nul l i au ­
mentare le spese dello Stato 
e il prezzo del pane. 

Dove vadano invece a fi­
nire questi € utili > incassati 
in gran parte dalla Feder-
consorzi. ammessi aperta­
mente dal Serpieri e da 
tutti gli altri tecnici intro­
dotti nelle segrete cose, nrn 
è da rivelare in questi or-
casione, ma l'ipotesi rhr-
servano anche a finanziar­
la propaganda di partiti e ri­
organizzazioni filo governati­
vi non è molto azzardata 
Certo è che di questa e s t r o ­
ne non si rende conto al Par­
lamento e al Paese: quindi 
se il gox-emo non vuole pa­
gare il premio di produzio­
ne è provato che non dipen­
de certamente dalla man­
canza dei fondi necessari. 

Ci riserviamo di documen­
tare prossimamente, sempre 
sulla base dei dati e'abofat: 
dalla Confederterra. come hi 
speculazione ai danni de: 
produttori e dei consumatori 
potrebbe essere eliminata an­
che in un altro campo che in ­
cide seriamente sul prezzo 
del grano e del pane: le ope­
razioni di molitura. Ma già 
da questi prim; dati l'opi­
nione pubblica può valutare 
quanto giuste siano le pro­
poste della Confederterra r 
quanto condannabile sìa lo 
atteggiamento d e 1 governo. 
favorevole ai profitti del:a 
Federconsorzf e degli specu­
latori e contrario alle e lemen­
tari esigenze del produttori. 
soprattutto piccoli e medi, e 
dei consumatori italiani. Co­
munque la parola spetta an­
cora al Parlamento, che dovrà 
discutere sul progetto gover­
nativo. 

http://dispj.no
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L'AUTOTRENO NEL NAVIGLIO 

MILANO — Uno spe t t aco l a r e In r ì i l cn te ha a v u t o IUORO a l l a p e r i f e r i a «Iella met ropo l i l o m ­
b a r d a : s l i t t ando sul t e r r e n o reso viscido da l la pioggia, u-.i a u t o t r e n o ca r i co ili tub i di f e r ro 
è prec ip i ta to con tu t to 11 r i m o r c h i o e n t r o il navigl io. I d u e conducen t i sono r imas t i i l les i 
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P E R SOSTENTARE I FICM DEL SENATORE GUGLIELMO]*! 

Ogni sera, da ogni cinema 
la INCOM rastrella milioni 

Le miniere d'oro delle elezioni - Aeroplani in regalo - Gli avvenimenti pagati - Come si eìu 
minano i concorrenti - La spada di Damocle di ima nuova casa sul monopolio della "Unda „ 

U n a d e l l e s c e n e p i ù g u s t o ­
se e d i m a g g i o r .successo ( ie l ­
la r i v i s t a « 11 d i t o n e l l ' o c c h i o »• 
e r a c e r t a m e n t e q u e l l a in c u i 
la s a t i r a p r e n d e v a d i m i r a i 
c i n e g i o r n a l i d ' a t t u a l i t à con il 
l o r o t o n o c o n f o r m i s t a , c e l e ­
b r a t i v o ed a d u l a t o r i o de l g o ­
v e r n o e d e l l a .sua po l i t i c a . D e l 
r e s t o , n o n è d a oggi c h e ì Hln i -
g i o r n a l i d e l l a « I n c o m », d e l ­
la « U n i v e r s a l » e d e l l a •« A -
s t r a » g o d o n o d e l l a m a s s i m a 
i m p o p o l a r i t à t r a ii p u b b l i c o ; 
c i o n o n o s t a n t e , q u e s t e t r e d i t ­
te c o n t i n u a n o a m a n t e n e r e il 
m o n o p o l i o de l c o r t o m e t r a g g i o 
d ' a t t u a l i t à su l n o s t r o m e r c a t o 

f i l m i n i 

PER UNA SERIE DT SPETTACOLI NELLA CAPITALE TEDESCA 

3 balletti sovietici 
da inviai a Perfino 

Dichiarazioni degli artisti - Amicizia e stima per il popolo francese - Le manifestazioni di 
affetto degli abitanti della « Ville Lumière » - Forse domenica la prima rappresentazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 19. — I d a n z a t o ­
r i d e l Bolsc io i d i M o s c a e 
del teatro K i r o v di Lenin­
grado sono g i u n t i a B e r ­
il l io, d ì r i t o r n o da Parigi 
dopo il noto « n o '> opposto 
da Laniel alle loro rappre­
sentazioni. Su invito del Mi­
nistero della cultura della 
Germania democratica, la 
troupe si tratterrà tre setti­
mane nella cap i ta le tedesca, 
dove metterà in scena il me­
desimo p r o g r a m m a p r o g e t t a ­
t o p e r P a r i g i , d a l terzo atto 
del balletto « Giulietta e Ro­
meo» sino alla e Fontana di 
Backcisarai » di Kaciaturian e 
alla « L a i i r e n t i a » di Lope De 
Vega. 

Il capo della delegazione, 
Michele Ciulaki e gli artisti più 
noti hanno tenuto l'altra sera 
una conferenza stampa p e r 
r e n d e r e noto il loro program­
ma e per esprimere le i m ­
press ion i ricevute dal viag­
gio i n F r a n c i a . JVcllc l o r o p a -
r o l e n o n c ' e r a m i so lo a c c e n ­
n o d i r i s e n t i m e n t o , m a -una 
simpatia senza limiti per tut­
ta la Francia « senza distin­
zione di classi », c h e s i è sen­
tita così profondamente of­
fesa per questa ferita che il 
governo Laniel ha voluto 
aprire in una tradizione di 
ospitalità ammirata in tutto 
il mondo. 

Migl ia ia d i l e t t e re 
<r Tutta l'opinione pubbl i ca , 

ha detto Ciulaki , c i ha dimo­
strato affetto IH o g n i m o d o 
p o s s i b i l e : c o n f ior i , c o n s t r e t ­
t e d i m a n o e c o n migliaia 
di lettere. E' stato qualche 
cosa di meraviglioso, che non 
conosce precedenti: noi, che 
non abbiamo dato alcuna rap­
presentazione, abbiamo con­
quistato Parigi come appena 

e i lo ro d i r i g e n t i c o n t i n u a n o 
a r e a l i z z a l e u t i l i favolos i . 

11 f a t t o è chi» lo t i c c a s e 
p r o d u t t r i c i d i d o c u m e n t a r i . 
n ' u n i t e i n u n u n i c o « t i u s t » 
c h i a m a t o « U n d a -, d i f e n d o n o 
i U n o i n t e r e s s i con s i s t emi 
a l q u a n t o e n e r g i c i , c h e v e d r e ­
m o p i ù a v a n t i . A p a r t e ciò, 
e s se h a n n o , c o m e M suol d i r e , 
le s p a l l e a l s i c u l o , in q u a n t o 
liti daU ' in i / . io d e l l a Uno a . t i -
v i tà s i s o n o al i i e t t a t e a m e t ­
t e r s i a l s e r v i / i o de l g o v e r n o , 
u g u a g l i a n d o e m a g a r i s u p e ­
r a n d o in faz ios i tà la s tessa 
R . A . I . B a s t i p e n s a r e a l m o l o 
s v o l t o d a q u e s t e t i e d i t t e d u ­
r a n t e le s c o r s e c a m p a g n e e -
l e t t o r a l i o s p e c i a l m e n t e in 
q u e l l a d e l l a p i i m a v e r a d e l ­
l ' a n n o p a s s a t o ; gli s p e t t a t o r i 
in t a l i p e r i o d i sono s t a t i 
l e t t e r a l m e n t e h o m b a i d a t i d a 
i m m a g i n i d i e r a p p i e - e u t a v a -
nii il b e n e s s e i e , l a s e l e n i t a , la 
g i o c o n d i t à d e l l a v i ta i t a l i a n a 
g r a z i e a l l ' o p e r a i n s t a n c a b i i e 
d e l g o v e r n o d e m o c r i s t i a n o : 
« w e e k e n d » a l m a r e o in 
m o n t a g n a d i f amig l i e d i im 
p i e g a t i , n b e n d o m a g a t i d i l i ­
n a l u c i d a <» b e l v e d e r e »; n a v i 
sii n a v i c h e s c e n d o n o in m a ­
r e d a i c a n t i e r i o p e r o s i ; pesc i 
a t o n n e l l a t e c h e s e m b r a n o f e ­
lici d i fa r s i p r e n d e r e e d i c o n ­
t r i b u i r e a n c h e l o i o a l l a r i n a ­
s c i t a d e l p a e s e ; c a s e , v i l l in i 
e « c o t t a g e s » c h e n a s c o n o c o ­
m e f u n g h i : u n a v i t a id i l l i ca 
e o p e r o s a . T u t t o c iò , c o n c l u d e ­
v a n o i n v a r i a b i l m e n t e i d o c u ­
m e n t a r i , è n u l l a in c o n f r o n t o 
a q u e l l o c h e v e r r à d o p o la 
v i t t o r i a d e l l e forze g o v e r n a t i ­
v e . L e e l e z i o n i r a p p r e s e n t a i o -
n o p e r il « t i u s t » u n a v e r a e 
p r o p r i a m i n i e r a d ' o r o ; e i 
g u a d a g n i r e a l i z z a t i s e i v i r o n o . 
fra l ' a l t r o , a s f a m a r e gli o t t o 
tigli d e l s e n a t o i e T e r e s i o G u -
g i ì e l t n o n e . p r i n c i p e t r a q u e l l e 
Figure p o l i t i c h e cu i il popo lo 
i t a l i a n o a t f i b b i ò il c o c e n t e n o ­
m i g n o l o d i « f o r c h e t t o n i », e 
c h e c o m e t u t t i s a n n o è in p o s ­
se s so d i u n c o s p i c u o p a c c h e t t o 
a z i o n a r i o d e l l a « I n c o m »* e 
p e r c i ò n e e p r a t i c a m e n t e il 
p i ù f o r t e c o m p r o p r i e t a r i o . 

V e d i a m o a d e s s o u n p o ' c o m ' è 
o r g a n i z s a t o il « t r u s t » d e l l e 
c a s e p r o d u t t r i c i d i c o r t o m e ­
t r a g g i d ' a t t u a l i t à : e s so c o m ­
p r e n d e , c o m e a b b i a m o già 
d e t t o , la « I n c o m » c u i v a n n o 
il 61 p e r c e n t o deg l i inens.-i 
t o t a l i c h e i f i l m - g i o r n a l i r e a 
l i zzano s u l m e r c a t o i t a l i a n o ; 
l '« A s t r a » ( « M o n d o l i b e r o » ) 
c u i v a il 15 p e r c e n t o , e l'« U -
niver .snl » ( « F i l m G i o r n a l e 
U n i v e r s a l e >•) cu i va il 34 p e r 
c e n t o . 

P e r a v e r e u n ' i d e a de i mia 

c o r d a t a t e m p o fa col g o v e r n o 
d e l l a r e g i o n e s i c i l i a n a p e r i n ­
s e r i t e s e t t i m a n a l m e n t e n e l 
p r o p r i c o r t o m e t r a g g i u n a v ­
v e n i m e n t o r i g u a r d a n t e la S i ­
c i l i a , e c iò le p r o c u r a m e n s i l ­
m e n t e u n g u a d a g n o d i p a r e c ­
c h i m i l i o n i ; s u c c e d e p e r ò c h e , 
q u a n d o g l i a v v e n i m e n t i s i c i ­
l i a n i c h e la « I n c o m », s t a n d o 
a l l ' a c c o r d o , d e v e i n s e r i r e n e i 
p r o p r i n o t i z i a r i , n o n s o n o di 
i n t e r e s s e i i n z i o n a l e , ess i v e n ­
g o n o , c o n t r a r i a m e n t e a i p a t t i . 
i n s e r i t i s o l t a n t d n e l l e a t t u a ­
l i t à d e s t i n a t e ag l i s c h e r m i 
d e l l ' i s o l a . A l t r i n o t e v o l i p r o ­
v e n t i s e m b r a t o c c h i n o a l l a 
K I n c o m » in c o n s e g u e n z a d i 
u n a c c o r d o c o n l ' U N I R E . in 
b a s o a l q u a l e la c a s a si i m p e ­
g n a a p r o i e t t a r e u n c e r t o n u ­
m e r o d i r i p r e s e d i c o r s e i p p i ­
c h e . Q u a l c h e v o l t a i « r e g a l i » 
v e n g o n o fat t i « in n a t u r a >•; 
a d e s e m p i o , la F i a t , p e r c i n ­
q u e a v v e n i m e n t i c h e la 
>< I n c o m » h a r i p r e s o e dif­
fuso o rn f i s , h a r e g a l a t o a l l a 

z ione d i t a l e p r i v i l e g i o , d i c u i 
godono le c a s e a s s o c i a t e n e l 
« t r u s t » d e l l e a t t u a l i t à , v a d i ­
fesa con le u n g h i e e c o n i d e n ­
t i , e c h e p e r c i ò la l o t t a c o n t r o 
poss ib i l i c o n c o r r e n t i v i e n e 
fa t ta senza e s c l u s i o n e di co lp i . 

Interviene Marzotto 
Un a n n o e p iù fa so r se , p e r 

in i z i a t i va d i u n g i u p p o d n a n -
z.ìario s e t t e n t r i o n a l e , u n a ca sa 
p e r la p r o d u z i o n e d i d o c u ­
m e n t a r i d ' a t t u a l i t à , la « T r i ­
b u n a film ». c h e c o m i n c i ò la 
s u a a t t i v i t à i n c u r a n t e d e l l a 
c o n c o r r e n z a d e l « t r u s t » : u n a 
a t t i v i t à m o d e s t a , l i m i t a t a p o r 
lo p i ù a l la p r o v i n c i a , m a t a l e 
c o m u n q u e d a p r o c u r a r e \u\ 
c e r t o fas t id io a l l e t r e g r o s s o 
ca se de l « t r u s t » Q u e s t e , a l l o 
ra . a g i r o n o con s i n g o l a r e br ì i 
t a l i t à . M a n d a r o n o i n n a n z i ) u t 
to a l c u n i l o r o r a p p r e s e n t a n t i 
a l l e c a s e d i s v i l u p p o e . . l ampa 
p r e s s o le q u a l i si s e r v i v a la 
« T r i b u n a f i lm »; c o s t o r o fc 
c e r o a i p r o p r i e t a r i d i q u e g l i 

Una s r e n a de l cord ia le r i c e v i m e n t o offerto a P a r i g i «lai d a n z a t o r i e da l le danza t r i c i de l - J d a g n i c h e q u e s t o « t r u s t » ri 
l 'Ope ra in o n o r e del lo ro col legl l i sov ie t i c i . Sono vis ibi l i , da s in i s t r a , m e n t r e b r i n d a n o . 
N y n a Vyrubova , Lyse t te D a r s o n v a l , Michel ttenaud. la ce l eb re <ial ina Ulano v a e L y a n e Daydé 

riesce ad artisti che trionfa­
no sulla scena. Un fatto del 
genere, p r o b a b i l m c n e , n o n s i 
è m a i v e r i f i c a t o n e l l a storia 
della c u l t u r a <>. 

G a l i n a U l a n o r a , la danza­
trice senza confronti, ha 
espresso q u e s t a a m m i r a z i o n e 

c u n aggettivo, convinta di 
aver g ià d e t t o tutto pronun­
ciando i l n o m e d e l l a Vi l le 
L u m i è r e . 

Al suo fianco, al t o r o l o 
della presidenza, sedevano il 
direttore d'orchestra J tiri 
Fajcr, insignito quattro volte 

i n ' m o d o a n c h e plùTommos-'^l. P'remio Stalin, la solista 
so, nel rispondere ai giorna­
listi che le chiedevano qua­
le fosse il ricordo migliore 
che essa porla con sé dalla 
capitale francese. Arrossendo 
leggermente, la signora Via-
nova ha trovato una parola 
sola: <• Parigi -» e non l'ha 
voluta accompagnare con al-

X'H ronda di stoffe 

II metodo IVlroi 
Finalmente abbinino sco­

perto come, si fa Vanente se­
greto. Lo abbiamo scoperto 
leggendo i resoconti del pro­
cesso di Canberra, uno dei 
tanti « proressi del secolo >, 
nel corso dei quali il pubbli­
co può apprendere i terribili 
segreti dello spionaggio so­
vietico, rivelati alla Corte da 
Pelrov, agente segreto pentito. 

Il metodo e semplice: in 
primo luogo, per essere un 
vero agente segreto, bisogna 
cambiare nome molto spesso. 
Pelrov, ad esempio, non e 
stato sempre Pelrov, ma per 
lungo tempo si r chiamalo 
con ali ri nomi. Qui però 
viene il difficile. Quale nome 
scegliere? A me, per esempio, 
sarebbero venati in mente 
una serie di cognomi: (ìio-
vanninsUg, Ansaldof, D'An-
dreief, Angiolillof. S'orni co­
muni, tipicamente borghesi, 
sotto i quali facilmente mi­
metizzare le mie mentile 
spoglie bolscevizzanti e car­
pire notizie in Sala Stampa. 
Errore, granissimo errore 
avrei commesso, che natu­
ralmente avrei pagato con la 
Siberia. Petrov ci insegna in­
vece che quando un vero 
agente segreto comnnista 
vuole ingannare il prossimo 
deve adottare il criterio com­
pletamente inverso: lai, ad 
esempio, a quanto ha ripela­
lo il giudice Windeger che 
dirige il processo, si era chia­
mato per lungo tempo P r o -
l c t o w s k i . cognome che in Ita­
lia corrisponde più o meno 
a Prolelariaccì. Con questo 
nome addosso si presentava 
ai borghesi: « Permette, Pro­
letariucci*. La gente, tratta 
in inganno, abboccava. E giù 
notizie segrete. Con questo 
sistema, ha rivelato inorri­

dito il giudice Windeger, 
Proletariucci seppe un sacco 
di cose, nell'ambiente d e i 
giornalisti parlamentari di 
Canberra. Seppe ad esempio, 
cine informa il Messaggero, 
« che uno di questi giorna­
listi era discendente di una 
famiglia che aveva tra i suoi 
membri un invertito >. Pre­
ziosa informazione, di cui 
spero vivamente che il Krem-
Itno abbia tenuto conto. 
Questi segreti Proletariucci 
(alias Pelrov > se li procu­
rarli da due tipi di informa­
tori: i «lormienti* (*ni qua­
li le informazioni potevano 
essere sottratte senza ch'essi 
se ne accorgessero > informa 
il Messaggero) e gli svegli. 
Ad esempio Proletariucci in­
contrava il giornalista di­
scendente di invertiti e gli 
chiedeva: * Che o ra è ? » . 
Quello diceva: e Le n o \ c > . 
Era fatta. Il sittema del 
e dormiente > aveva funzio­
nalo. Poi. queste informa­
zioni preziose, voi. dove le 
avreste nascoste? ì'n comune 
agente segreto le avrebbe 
ricopiale sul polsino, con 
l'inchiostro simpatico, oppure 
chiuse in un forziere all'am­
basciata. Sosvignore. ti giu­
dice Windeger, sempre più 
inorridito, ha informato la 
Corte che Proletariucci le 
nascondeva esalto nn ponte 
ferroviario tra Canberra e 
nna cittadina vicina >. Irei 
colpo! Valle a scoprire, pro­
prio II. 

.V/>JJ c'è niente da fare, co­
me si vede. Il metodo Pe­
trov è sicuro. E poi. carne 
si vede, male che vada, uno 
stipendio, magari dall'amba­
sciata australiana, lo fa ri­
mediare sempre. 

Mattino 

Raissa Strucova, chiamata 
forse a prendere il posto del­
la Ulanova nelle glorie del 
teatro ed i l direttore dei bal­
letti del teatro K i r o r , Costan­
tino Serghievic, un nomo sui 
c i n q u n n t a c i n q u e n n i i i . c o n 
nn s o r r i s o c h e per la sua 
f o t o g e n i c i t à h a s u b i t o attirato 
l'attenzione dei fotografi e 
degli operatori cinematogra­
fici. 

Le domande dei giornalisti 
di Berlino ovest, che voleva­
no essere imbarazzanti, non 
sono r iusc i te a sorprenderlo, 
ma gli hanno invece permes­
so di tenere una breve le­
zione sulle differenze che ca­
ratterizzano il balletto dei 
t e m p i z a r i s t i e i l b a l l e t t o d e i 
t e m p i s o u i e t i r t . 

? Nel i-ecchio balletto — 
ha detto — agivano soprat­
tutto motivi fiabeschi e mi­
tologici, che si risolvevano 
sovente in un'arte conven­
zionale, comprensibile sol­
tanto ad u n r i s t r e t t o gruppo 
di amatori. Il fine principale 
era di divertire, e la c o n ­
s e g u e n z a fu che ad u n c e r ­
t o m o m e n t o ol i artisti s t e s s i 
f i n i r o n o c o n l'assumere t m o j 
stile valido per ogni tipo di' 
baltetto ». 

re le relazioni culturali con 
tutti ì paesi*, e q u e s t o pro­
posito è n a t u r a l m e n t e v a l i d o 
a n c h e per i rapporti con 
l'Italia, ti r i f iuto d e l gover­
no francese, ha detto i n c o n ­
c l u s i o n e Ciulaki, n o n varrà a 
limitare questo nostro d e s i d c 
rio, che è stato condiviso con 
tanta i n t e n s i t à da tutta Pa 
rigi. 

L'accoglienza di Berlino, 
sicuramente, non sarà meno 
entusiasta. Appena si è dif­
fusa la notizia dell'arrivo de­
gli artisti dell'URSS, centi­
naia di persone lianno su­
bito assediato i b o t t e g h i n i 
t e a t r a l i p e r procurarsi u n b i ­
g l i e t t o , e le stesse r a d i o o r - T u t t a v i a , u n a p a r t e n o n t r a 
cxdentali hanno dato alle bai- c C U r a b i l e f l ì g u a d a g n o è data 
f e r i n e di Mosca e di L e m n - j c J a i ! n n i o n i c h e i e s u d d e t t e e n -
grado t i posto d'onore. L 0 ( i n q l , P 5 t o c a s o p e r ò ci r i -

L a data della prima r a p - ( f e r i a m o s o p r a t t u t t o a l l a 
p r e s e n f n e i o n e -non è ancora,,, i n C o m >.) o t t e n g o n o p e r la 
stata fissata, ma coinciderà p u b b l i c i t à t u r i s t i c a , i n d u s t r i a -
probabilmente con la scssto- l e c o m m e r c i a l e e s o p r a t t u t t o 
n e del Consiglio m o n d i a l e ) n Ò U t j C a c n ( » i n s e r i s c o n o ne l l o 
del la p a c e che inizierà do 

s c e ;i r e a l i z z a r e , b a s t i p e n s a r e 
a l f a t t o c h e la l e g g e co- iccde 
a l p r o d u t t o r e d e i Olm d ' a t t u a -
l i t à u n c o n t r i b u t o p a r i ««! t r e 
p e r c e n t o d e l l ' i n c a s s o l o r d o 
d e g l i s p e t t a c o l i in c u i il .*-ji-
t o m e t r a g g i o v i e n e p r e s e n t a t ' i , 
e q u e s t o p e r la d u r a l a d i r , : t -
q u e m e s i d a l l a s u a p r i m a a r -
p a r i z i o n e . O r a , l ' i n ca s so g l o ­
b a l e d e i film c h e v e n g o n o 
p r o i e t t a t i in u n a n n o in I t a l i a 
ò d i 90 m i l i a r d i ; il t r e p e r c e n ­
t o c h e i p r o d u t t o r i - 'teli" «-t-
t u a l i t à i n c a s s a n o si a g g i r a 
q u i n d i , a l l a f ine d e l l ' a n n o , 
s u p p e r g i ù su i d u e m i l i a r d i e 
m e z z o . L a •' I n c o m » a v r à p e r ­
ciò . s o l t a n t o d i c o n t r i b u t o g o ­
v e r n a t i v o , u n m i l i a r d o e m e z ­
zo a l l ' a n n o . 

Pubblicità politica 

Scampoli 

L a Incom. al ia» Gug l i e lmone . i n a u g u r a un n u o v o »tabfl) m e n t o 

memea t suoi lavori. 
S E R G I O SF.GRF. 

' ( l o r o pe l l i co l e 
T a n t o p e r f a r e q u a l c h e r 

1 s e m p i o : la « I n c o m » si 

c a s a d i p r o d u z i o n e u n f i a m ­
m a n t e a e r o p l a n o , u n « M a c ­
c h i n o », p e r e s s e r e p r e c i s i . 

C o m ' è n a t u r a l e , t u t t a q u e ­
s t a n o t e v o l e m o l e d i a t t i v i t à 
p r o d u t t i v a l e g a t a ag l i « a v v e ­
n i m e n t i p a g a t i >• v i e n e c u r a t a 
d a u n a p p o s i t o ufficio a c a p o 
d e l q u a l e s t a n n o il d o t t o r T e -
les io e il d o t t o r G i o r g i o P a ­
v o n e . I l p r i m o di q u e s t i s i -
g r lo r i f r u i r e b b e , a q u a n t o si 
d i c e , d i u n a p e r c e n t u a l e d e l 7 
p e r c e n t o s u g l i i nca s s i c h e g l i 
« a v v e n i m e n t i p a g a t i » p r o c u ­
r a n o a l l a s o c i e t à ; s e m b r a p u r e 
c h e in p o c h i m e s i il d o t t . P a ­
v o n e a b b i a i n c a s s a t o , d i p e r ­
c e n t u a l e , s e t t e m i l i o n i . A l t r i 
p r o v e n t i n o t e v o l i , i n f a t t o d i 
p u b b l i c i t à , p r o v e n g o n o d a l ­
la s o c i e t à R a d n e l l i , c h e s i 
o c c u p a d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e d e i 
c o n c o r s i p e r l ' e l e z i o n e d i 
«< M i s s I t a l i a >». C o m u n q u e , ci 
s e m b r a c h e g l i af far i p i ù 
g ros s i , p e r l a «. I n c o m » e p e r 
le ca?.e c o n s o r e l l e , s i a n o rap­
p r e s e n t a t i d a i d o c u m e n t a r i 
t u r i s t i c i g i r a t i p e r c o n t o d e l l o 
E n t e T u r i s m o , il q u a l e p a g a , 
p e r o g n u n o d i e s s i , l a b e l l e z z a 
d i t r e m i l i o n i e m e z z o ; q u e s t i 
d o c u m e n t a r i c o s t a n o a l l a c a s a , 
t u t t ' a l p i ù . u n m i l i o n e e m e z z o . 
N o n ?oh». m a s i c c o m e v e n g o ­
n o g i r a t i a c o l o r i , q u e s t i d o ­
c u m e n t a r i o t t e n g o n o , o l t r e a l 
t r e p e r c e n t o d i r i m b o r s o n o r ­
m a l e . il 

e a c -

s t a b i l i m e n t i a l l ' i n c i r c a il se­
g u e n t e d i s c o r s e t t o : s e voi c o n ­
t i n u a t e a l a v o r a r e p e r c o n t o 
d e l l a « T r i b u n a film ». v i t o ­
g l i a m o Je n o s t r e c o m m e s s e ; s e 
i n v e c e s o s p e n d e t e o g n i i l l a ­
z i o n e c o n i n o s t r i c o n c o r r e n t i , 
v i a u m e n t e r e m o i c o m p e n s i 
p e r t u t t o i l l a v o r o c h e s v o l g e ­
r e t e p e r l e n o s t r e t r e c a s e . F a ­
r e i n o l t r e c h e s i a n o s t a t i d a t i 
q u a r a n t a m i l i o n i a l l a « T r i ­
b u n a film » p e r t a c i t a r l a . P e r 
f a r l a b r e v e : l a « T r i b u n a f i lm >• 
s o s p e s e la s u a a t t i v i t à e i l s u o 
p e r s o n a l e v e n n e l i c e n z i a t o 
s e n z a l i q u i d a z i o n e . 

P a s s a r o n o a l c u n i m e s i , e a l ­
l ' o r i zzon te s i p rof i lò u n ' a l t r a 
m i n a c c i a , b e n p i ù g r a v e d i 
q u e l l a r a p p r e s e n t a t e d a l i a 
« T r i b u n a film ». P a o l o M a r ­
zo t t o a v e v a d e c i s o di m e t t e t e 
in p i e d i , i n s i e m e co l J i r c t t o r e 
d e l l a « T i t a n u s ». Gof f r edo 
L o m b a r d o , u n a c a s a p e r la 
p r o d u z i o n e d e l l e a t t u a l i t à , l a 

l i t à il f a m o s o t r e p e r c^n'.o 
c h e g l i s p e t t e r e b b e c o m a r i m 
b o r s o g o v e r n a t i v o . 

G i à d a t e m p o . 6 v e r o , le c a ­
se d e l *< t r u s t » e r a n o c o r s o u-
g n u n a p o r p r o p r i o c o n t o m r i ­
p a r i d a pos s ib i l i s o r p r e s e , con 
c e d e n d o ag l i e s e r c e n t i ioO.-lOo 
lo 0.60 p e r c e n t o ( e in cor t i 
c a s i a n c h e d i p i ù ) d e l r i m ­
b o r s o d e l t r e p e r c e n t o , p e i 
t e n e r l i m a g g i o r m e n t e l e g a t i 
a l l e r i s p e t t i v e c a s e . Og^'t, 
p r o v v e d i m e n t i d i q u e s t o t e ­
n e r o s o n o insu f f i c i en t i a f r o n ­
t e g g i a i e la c o n c o r r e n z a d i 
M a r z o t t o e d i L o m b a r d o . 

C o m u n q u e , in a t t e s a d e l l i 
s c o n t r o t r a i d u e r i v a l i . :<. 
n I n c o m » e le a l t r e d u e i a s e 
p r o d u t t r i c i d i c o r t o m e t r a g g i 
d i a t t u a l i t à p e n d a n o a p o t e n ­
z i a r s i e a g u a d a g n a r e q u i n ­
to è po s s ib i l e , a l m e n o fin ehi'* 
d u r a . L a « Incoi l i » h a c o s t r u i ­
to r e c e n t e m e n t e Un n u o v o 
g r a n d e e m o d e r n i * - i m o s t a ­
b i l i m e n t o ; p a t t e d e l d e n a i o 
s p e s o p e r c o s t r u i r l o è «-tiu» 
f o r n i t o d a l s e n a t o r e T e r e s i o 
G u g l i e l m o n e , c h e lo h a i n v e ­
s t i t o n e l l ' i m p r e s a s o t t o for­
m a d i a c q u i s t o d i a z i o n i . Ciò 
h a r a f f o r z a t o n o t e v o l m e n t e la 
si ta p o s i z i o n e r i s p e t t o a l c o m ­
p r o p r i e t a r i o d e l l a c a s a . C e ­
drase l i i. 

S t a r e m o d u n q u e a v e d e r e 
gli s v i l u p p i d e l l a l o t t a f ra Ja 
« I n c o m », l '« A s t r a » e l'« U -
n i v e r s a i >• d a u n a p a i le e il 
b i n o m i o M a r z o t t o - L o m b a r d o 
d a l l ' a l t r a . C o m u n q u e si r i s o l ­
v a q u e s t a l o t t a , il v e r o d- tn-
n e g g i a t o r i m a n e il p u b b l i c o , 
c h e p a g a fior d i m i l i o n i a f a ­
v o r e d e l c o r t o m e t r a g g i o d i a t ­
t u a l i t à . co l b e l r i s u l t a t o c h e i 
c o r t o m e t r a g g i s o n o s c a d e n t i 
s p e s s o sc iocch i e supe r f i c i a l i e 
s e m p r e faz ios i o c o m u n q u e 
p a r z i a l i a f a v o r e d e l pavMto 
d i m a g e i o r a n z a . C o m e -••* c iò 
n o n b a s t a s s e , u n g r u p p o d i af­
fa r i s t i r e a l i z z a n o su q u e s t i 
c o r t o m e t r a g g i , c o m e a b b i a m o 
v i s t o , g u a d a g n i e n o r m i e 
s c a n d a l o s i . 

Q u e s t i t o n o i v e r i a b u s i e 
f a v o r i t i s m i ( a l t r o c h e q u e l l i 
m i s t e r i o s i d i c u i s"è p a r l a t o 
n e l c o m u n i c a t o d e l C o n s i g l i o 
d e i m i n i s t r i d e l 18 m a r z o 
sco r so ! ) d a e l i m i n a r e n e l 
c a m p o c i n e m a t o g r a f i c o , a n c h e 
se c iò p o t r e b b e d i s p i a c e r e a l 
s e n a t o r e G u g l i e l m o n e . E d è 
p e r q u e s t o c h e la n u o v a l e g g e 
d e v e a s s o l u t a m e n t e c o n t e m ­
p l a r e n o r m e a t t e a f a r c e s s a ­
r e l ' i n c r e d i b i l e s c a n d a l o . 

F R A N C O G I R A L D I 

Il Contemporaneo 
Sul n. 9 di IL CONTEMPORA­

NEO. in vendita da oggi in tut te 
le edicole. Luchino Visconti p re ­
senta una scena di /I Crogiolo. Il 
noto d ramme di Ar thur Miller. 
finora inedito in Italia. Una let­
tera di Norberto Bobbio sulla 
funzione degli intellettuali r ipro­
pone il tema dei rapport i tra po­
litica e cul tura . 

Nell 'articolo di fondo dt questo 
numero. Fiducia nella cultura, 
Antonello Trombadon discute l 'o-
n e n t a m e n t o programmatico di 
IL CONTEMPORANEO, svi lup­
pando alcuni temi dell 'editoriale 
di presentazione del set t imanale. 
Prendendo spunto da u n recente 
volume di Ar tu ro Carlo Jemolo, 
Stato moderno, Massimo Severo 
Giannini t ra t ta delle Crisi dello 
Stato . 

Diego Carp i t e l a (Gli / l ibanesi) 
riferisce su una spedizione etno 
logici in Puglia e in Calabria per 
la registrazione di cant i popolari 

A4. . u« . -. t- .locali. Nelle «Cronache della vita 
« A t t u a l i t à i t a l i a n a ». : i ta l iana», un articolo di Mario 

Q u e s t a s p a d a d i D a m o c l e t R o n c h i : S tudent i a Firenze. Mario 
p e s a t u t t o r a s u i d i r i g e n t i d e l - D « Micheli si occupa di La « r i t o ! 
l e t r e c a s e a s s o c i a t e e r e n d e 
i l o r o s o n n i p e n o s i ; i l c o n c o r ­
r e n t e in q u e s t o c a s o è m o l t o 
f o r t e , h a d i e t r o d i s é riserve 
d i d e n a r o p r a t i c a m e n t e i n e ­
s a u r i b i l i , e d è d e c i s o , a q u a n t o 

fa » espressi«ni*ta. in margine a 
una recente mostra torinese. 

Fedele D'Amico scrive dell'opera 
Cristoforo Colombo. Nella pagina 
del cinema Luigi Chionnl recen­
sisce TJn t ram chiamato desiderio 
e Gianni Puccini (La par te del 
produttore) rievoca l 'attività dei 
giovani produttori cinematografici p a r e , a r i n u n c i a r e d a p p r i n c i ­

p i o a d o g n i g u a d a g n o , p u r d i j n a h a m Nelle cronache di vita 
f a r b r e c c i a su l m e r c a t o . I a scientifica Enzo Modica (La scuola 

i m b o r s o s u p p l e t i v o ( p r a t i c a M a r z o t t o ? e c « » « n « i : K&gSFti1 £S£? p e ' r T . n s e l 
d e l d u e p e r c e n t o . r e b b e a l a s c i a r e a g i i e s e r c e n t i ! g n a m e n t o delle <c:enze nelle scuo-

E ' e v i d e n t e c h e u n a « i t u a - l c h e p r o i e t t a s s e r o l e s u e a t l u a - ' l e secondarie. 

Le prime rappresentazioni a Roma 
Par tugc d e midi 

i e r i s e ra al T e a t r o El iaco. h<i 

A l e x a n d r e D u m ^ s figlio. 

i n . ' e p n a n i e n i i pm n « r e «•n-um fi '>i . id u i 
rcando di portarle avan- car.co di allusioni «.-
sostanza, quindi, il b f l t - | v i c o m m e t t e . 

--A? r - # » - . „ m _ P a u l Claude l e 

Mancava l'anima, cioè. Ma " • " ^ . ^ ^ 1 ? , / ^ ™ p i 5 V r 
questo non significa che il ^.nz.or.c della tournee ufi.-
ba l l e t to antico sia da getta­
re alle ortiche, r Cerano dei 
grandi artisti P dei maestri, 
ma purtroppo il contenuto e 
l'orientamento idealistico del 
b a l l e t t o n o n e r e n r a n o l e c o n -
d i z i o n i n e c e s s a r i e p e r c h è e s s i 
s r i l u p p a s s e r o i n p i e n o le loro 
doti. Noi non a b b i a m o mes­
so in un museo quelle tra­
dizioni. ma abbiamo tratto da 
osse insegnamenti più vali 
di, cerca 
ti. In 
letto sovietico non interrom­
pe la vecchia tradizione, ma 
la sviluppa ulteriormente -. 

In tatt i i P a e s i 
Ad un giornalista che flit 

chiedeva se la t r o u p e s a r e b ­
b e disposta ad accettare u n 
i n r i f o p r o r e n i e n f e d a l l a Ger­
mania occidentale, i l c a p o 
d e l l a d e l e a a r i o n e ha poi ri­
sposto affermativamente, di­
chiarando che u n ' o f f e r t a d e l 
g e n e r e s a r e b b e e s a m i n a t a c o n 
p r a n d e a f f e n t i o n e , a l l a l u c e 
delle poss ib i l i tà tecniche con­
cesse per la rappresenta­
zione. 
i «iVoi intendiamo sviluppa' 

T E A T R O l è la lotta i r a lo s p i n t o e la 
c.-irne, e. t o m e q u a s : tu t t i i s u o : 
compagr.: d; s t r a d a , la v i a d e l ­
la graz:a e d e l l ' a v v i c i n a m e n t o 
a D.0 p;„-.>a (e, in v e r i t à , si 
ferma un DO' troppo» p e r le 
p.>;Z7C ' ic ' pCCC.tO. 

c;ale de l l ' a t t r i c e t r a s c e s e Ed-J Ques to t ema c a n c h e ali;, b a -
w>ge Feu i l l e r e , che , c o m e è n o - L e fje] dz.-.mma che : e r : s e r a 
to cons ta d i d u e s p c t t a c o . : : è .-t-tto r.-ippre.-er.talo: r : f e r . r n c 
Parlage de midi, d e l l 'Accade ­
mico di Frar .c ia P a u l Claude l 
e La Dame o u x Camèlia* di 

la t r a m a e u n p o ' compl ica to , 
a n c h e pe rchè q u a s i n o n e s i s t e : 
5u una n a v e c h e è d i r e t t a in 
Cir.n. «I t e m p o del la i?uerra dei 

Partage de midi è t i to lo ò i f - j b o x e r s . v:ag»?:ano q u a t t r o p e r -
ficilmente t r a d u c i b i l e ITI :taS»a-l sorse, Ysé (Edu-ige Feu i l l è re ) 
r.o: b i s o g n e r e b b e d i r e q u a l c h e ! una donna ' i n s o d d i s f a t t a » e 
cosa c o m e Crisi di mezzogiorno,. s tanca d» suo m a n t o . De Ciz 
m a un ' e sp re s s ione d e i g e n e r e (Jer.n M.chaud) . u n n w e n t u r i e -
è a n c o r a p a v e r a d i f ron te al r o d; poch; sc rupo l i , Ama' .r ic 

h e l ' a u t o r e 1 (Yve« V.ncent i e u n c e r t a M c -
=n (René A r r : e u ) . u n u o m o la 

P a u l Claude l e cons ide r a to 
u n o d e i p i ù r a p p r e ? e n t a t i v i e-
sponcn t i de l l a l e t t e r a t u r a c a t ­
tol ica f rancese : la s u a c r o n a c a 
p e r s o n a l e , di u o m o di c u l t u r a 
e d ip loma t i co , è offuscata, a 
d i r la v e r i t à , d a a l c u n e v i cen ­
d e poco c h i a r e ne l l e qua l i fu 
imp l i ca to d u r a n t e la g u e r r a . 
qua lcosa c o m e traffico d i a r m i 
e in te l l igenza col nem.co . Ma 
a l l e i ndag in i de l la m a g i s t r a t u ­
ra n o n r i su l tò nu l l a di defini­
t ivo e il poe t a -d ip loma t i co fu 
prosc io l to da ogni accusa . 

II v a l o r e l e t t e r a r i o d i C lau­
del è, o v v i a m e n t e , c i rcoscr i t to 
ne i confini de l l ' ideologia ca t ­
to l ica ; c o m e la magg io r p a r t e 
deg l i s c r i t t o r i d i q u e s t a t e n ­
d e n z a i l s u o t e m a p r e f e r i t a 

e m vocazione eccles ias t ica non 
ha avu to «successo e la cui a s p i ­
r a i one al la fr<ie è c o n t i n u a ­
m e n t e con t r a s t a t a d a i de s ide r i 
t e r r o n i . In b r e v e . Ysé e Mésa 
s i avv ic inano e c o m p r e n d o n o 
(fin da ! p r i m o a t to) l ' i n ev i t ab : -
!.ta de'.'a lo ro un ione . Ne l s e ­
condo a t t o q u e s t a u n i o n e , i n u ­
t i lmen te r e sp in t a d a Y.<é che 
ten ta di t r a t t e n e r e s u o m a r i t o 
accanto a s é . si compie . Nel 
ter70. Invece, Y«é è r i c a d u t a 
n c l ' e b r a m n d e l l ' a v v e n t u r i e r o . 
In un t e n t a t i v o d: fuga dagl i 
:n=orti c :nesi . A m a l r i c e Ysé 
(che ha a v u t o , f r a t t an to , u n 
b a m b i n o da Mésa) si r i fug iano 
ne l le r o v i n e d ' u n t e m p i o ; q u i . 
d u r a n t e u n a b r e v e assenza d i 

vo Mésa , v e n u t o a s a l v a r l a , c i J e a n - L o u i s B a r r a u l t e dell ' i r .-
c o m p r e n d e d i non p o t e r a m a r e I t e rp re taz ione . d ' uno s t r a o r d i n a -
che lui . R i t o r n o d c l l ' a v v e n t u - l r i o calore, e d 'una so t t i l e m o r ­
s e r o c h e a b b a t t e Mésa e fuggeIbidezza d i Edw:ge Feu i l l è re . 
con Ysé (il b a m b i n o , o r m a i , I p i ù modest i : suoi compagn i . 
é morto». Poco p r i m a d: m o r : - ( f r a ; qual i sp iaccvo!e senz ' a i ­
r e ne l l ' e sp los ione che farà sa l - j t . -o :! V:ncent e p i ù accol ta-
t a r e il t e m p i o . Mésa c o m p r e n ­
d e c h e la sua s t r a d a a Dio è 
passa t a p e r il pecca to de l suo 
a m o r e p e r Y s é : e che la l o r o 
u n i o n e , imposs ib i le sulla t e r r a , 
si a v v e r e r à r .e l l 'a l t io m o n d o . 
Q u i . p e r fo r tuna , cala i! s i ­
p a r i o . 

F r a n c a m e n t e , a p a r t e ogni 
cons ide raz ione ideologica, noi 
non d i a m o affatto a Pau l C l a u ­
de l il c r e d i t o di cui gode nel 
s u o p a e s e (e p r e s s o lu t t i co loro 
che sono c l .ent i d e l l ' i n d u g i a 
l e t t e r a r i a f rances^i : * g r a n d e 
poe ta * e *• g r a n d e u o m o di t e a ­
t r o >. c o m e afferma il r e g a t a 
d i q u e s t o soe t taco lo , J e a n -
Loui s B a r r a u l t . .n un suo l i ­
b r o r e c e n t e m e n t e t r a d o t t o in 
i ta l iano , a noi p r o p r i o n o n s e m ­
b r a . La schemat ic i t à de l t e m a , 
il l inguaggio ba rocco e p r e s u n ­
tuoso, l ' insis tenza, a vo l t e p e ­
d a n t e . con ia q u a l e s i sofferma 
sui concet t i che gli sono c a r i , 
n e fanno u n o s c r i t t o r e d o t a t o , 
s i . d i una raff inat iss ima c a p a ­
cità ne l l 'uso de l la s u a l ingua , 
ma di m e d i o c r e q u a l i t à . 

T u t t a v i a q u e s t o soe t t a co lo , r i - I d e i nuo to e de l c a n t o 

la W i l l i a m s e da F e r n a n d o La-
m a s . d a t u t t a u n a s e n e di b r a ­
vi c a r a t t e r i s t i ( J a c k C a r s o n , 
C h a r l o t t e G r e e n w o o d . Wi l l i am 
D c m a r e s t ) , l ' i n t r o d u z i o n e ne l 
fi lm d i u n sp i r i to so d i s egno 
a n i m a t o , f a n n o si che iVebb.B 
su l l a .Manica r i su l t i assai più 
p i acevo le de i t an t i a l t r i f i lm 
che si a v v a l g o n o de l l ' ab i l e 
cratrl de l l ' a t l e t i ca E s t h e r . 

a. se . 

cava to da u n a de l l e o p e r e p i ù 
noiose che si s i ano m a i asco l ­
t a t e . non è q u a s i m a i noioso . 
M e n t o d e l l ' i n t e l l i g e n t e f anche 

Amalric, Ysé incontra di nuo- se un tantino voliate) regia di 

bile l ' A r n e u . Eccel lent i le sce­
n e ài Fel ix L a b . s - e e : cos tumi 
di Chr i s t i an B é r a r d . II p u b b l i ­
co ha s a l u t a t o con mol t i a p ­
plaus i al la fine d i ogni a t to lo 
spet tacolo , a c c l a m a n d o p a r t i c o ­
l a r m e n t e la F e u i l l è r e . Oggi J?I 
repl ca o d o m a n i p r i m a r a p ­
p re sen t az ione d e l famoso d r a m ­
ma d: D u m a s . 

I. I. 

CINEMA 

Xrbbia stilla Manica 
L 'acqua , si sa . è la p ro ta ­

gonis ta de i film i n t e r p r e t a t i 
da E s t h e r Wi l l i ams . Quel la c h e . 
in q u e s t a occas ione , i n v a d e , da 
c ima a fondo, lo s c h e r m o è Sa 
a c q u a de l la Manica che la s a l ­
d a e d e s p e r t a n u o t a t r i c e , r a m ­
pol la d i u n a famigl ia a m e r i c a ­
na sa lu t i s t a e c a n t e r i n a , r i e sce 
a s u p e r a r e d u r a n t e u n a d r a m ­
ma t i ca t r a v e r s a t a , p e r l anc i a ­
r e in E u r o p a u n p r o d o t t o v i - bardo Radice. La scoperta della 
-.aminlco e dopo a v e r s t r appa to ! s c i enza : Vittoria Omodeo. La fo r . 
l ' ane l lo nuz i a l e a u n g i o v a n e J magione del maes t ro ; Rino dal 
f rancese r icchiss imo e aman te !& 1 ** 0 - Concorsi In Ital ia: Michele 

Stonaco. Pa t ronato scolastico; 
Aiha Ram, Lingua e istruzione 
in India. Loura lngraom Decen­
nale della "Voce"; o l t re le con­
suete rub r i che : Let tere al d i re t ­
tore. Osservatorio, Museo «d un 
ricco not iz iar io , 

Dibattilo sull'arte 
al Circolo di Cultura 

Oggi a l l e o r e 18 n e l l a s e d e 
del Ci rco lo r o m a n o d i c u l t u r a . 
in v i a E m i l i a 23, a v r à l u o g o il 
c o n s u e t o d i b a t t i t o s u t e m i de l ­
le a r t i f i g u r a t i v e . P r e s i e d e r à il 
c r i t i co M a r c e l l o V e n t u r o l i . 

La voce della 
scuola democratica 
E" usci to il n. 10 del periodico 

La roce del ia scuola democratica, 
d i re t to da Francesco Collotti, P a ­
squale D'Abbiero e Gabriele P e ­
p e . che pubbl ica: Paolo Ala t r i , 
Cul tura e Resistenza: Lucio LOw»-

La sciolta reg ia d i C h a r l e s 
Wal te r» , l ' a u t o r e d i Li l i , il t o ­
no c a r i c a t u r a l e di q u e s t a favo­
la a l t echn ico lo r , agg raz i a t a* 
mente sostenuto, oltre che dal-

N i e m t e d a f a r e 

Un altro fiasco! Il diret­
tore dell'organo della D.C 
scrÌDe: < fn quest'ultimo pe­
riodo sono abbondate le 
Inchieste giornalistiche suU 
le Imprese di penetrazione 
e di sobillazione del Parti­
to comunista, tanto da le­
gittimare negli organizzato­
ri e nei mestatori un mal- . 
celato senso di soddisfazio­
ne. A lungo andare non 
Dorremmo che anche queste 
pubblicazioni non seroisse-
ro che ad esagerare le giù 
eoidenti proporzioni di tale 
propaganda eversiva, inge­
nerando una specie di fa­
talistica sfiducia >. 

Anche le < incliiestc > con­
tro il comunismo, finiscono 
per giopure al comunismo... 

U n e r o e 

Interessanti episodi sulla 
vita e le opere di Mac Car-
thit sono descritti in un'in­
chiesta del . \ fonde. Fra i più 
import miti .è In ocrtionc 
esatta del modo con il quale 
il 22 giugno 1943 l'ardente 
patriota, mentre il mondo 
intero combatteva contro il 
nazismo, fu ferito a una 
samba. 

l.'epiwdm litui si soo/sr 
— come egli ebbe a dire a 
un gruppo di e v c o m b a f f o / t -
fi — in un incidente aereo, 
ma nelle precise circostanze 
descritte da un testimone 
oculare sul M i l w a u k e e J o u r ­
n a l : 'Dovevamo varcare lo 
equatore (a b o r d o d e l l a n a v e 
e C l i a n d c l c m >) il 22 giugno 
e il comandante aveva per­
messo gli abituali festeggia­
menti... Mac C'arihy aveva 
quasi ultimato la sua ini-
yiazione. quando si ferrscen-
dendo da una scala, con un 
secchio d'acqua appeso ad 
un piede •>. 

Non si sa che colpa ne 
avessero i comunisti. Ad ogni 
modo per questo fatto Mac 
Carthij ricevette una deco­
razione militare: la meda­
glia dell'aria. (Le M o n d e 
precisa che della stessa me­
daglia sono stati insigniti 
1J 10.482 americani). 

Una figura veramente ec­
cezionale, insomma. 

« «• » 

Un altro più recente epi­
sodio, citalo dal M o n d e , si 
riferisce alla lotta di Mac 
Carilit/ contro le infiltrazio­
ni comuniste in seno alla 
stampa. Il 7 maggio 1953 
egli incaricò un certo Ma-
tusom di svolgere un'in­
chiesta sulla faccenda. Ma-
iusow aveva dichiarato, nel 
corso della campagna elet­
torale del 1952, che c'erano 
€ t26 iscritti al Partito co­
munista, i quali pagavano 
regolarmente le quote, nella 
squadra della redazione do­
menicale del N e w Y o r k T i ­
m e s ... Ora, la squadra com­
plessiva coniava esattamen­
te 95 persone. 

A'on soltanto, quindi, i re­
dattori del N e w York T i m e s 
domenicale avrebbero dovu­
to essere comunisti dal pri­
mo all'ultimo, ma oltre a 
questi dovevano lavorare in 
quel giornale 35 autentiche 
streghe di cui nessuno aveva 
ls minima conoscenza. 

P i c c o l a a n t o l o g i a 

T R A U N A B O M B A E 
L ' A L T R A - inserzioni pub­
blicitarie, tratte da giornali 
americani: 

L o s A n g e l e s M i r r o r . 2 
aprile 1954: e Oltre il raggio 
di azione delle bombe H: 
nuove case del Deserto (1-2-5 
camere). Luogo sicuro e sa­
no per vivere... >. 

N e w York P o s t , 8 aprile 
1954: < Le notizie sulla bom­
ba a idrogeno mi hanno in­
dotta a capire quanto sia 
breve la vita — s ia per cau­
se naturali che per cause 
umane! — fn modo che? In 
modo che adesso mi godrò 
la vita. Ricorro alla ditta 
di pulizia dei pavimenti 
Samklein. Quanta fierezza 
e quanta felicità provo nel 
vedere i miei amici e i miei 
parenti ammirare i miei bei 
pavimenti! ». 

E V V I V A ! — Da un elze­
viro rieoocatioo del G i o r n a ­
le d ' I t a l i a : « Chi di voi è 
socialista alzi la mano. E i 
contadini alzavano tutti la 
mano gridando: Viva Car-
lomarchise!.~ >. Invece, a 
quell'epoca, avrebbero do­
vuto gridare: Viva la Banca 
deirA gricoltura ! 

P R O B L E M I - Luigi Bar-
zini jr. definisce il comuni­
smo e i l primo problema del 
mondo in questo momento, 
senza dubbio il più grave 
problema che gli italiani 
siano stati chiamati ad af­
frontare dalla discesa di 
Carlo Vili*. 

Si vede che anche Carlo 
Vili era un pericolo per i 
ricchi. 

A V E R B A L E ! - « Dicia­
mocelo con franchezza: dal 
sette giugno i punti di van­
taggio registrati dai comu­
nisti non sono stati pochi > 
( I l M e s s a g g e r o ) . 

VA. 

Leggete domani il 
decimo articolo del 
prof. Tondi : 

L'AFFARE 
i\IlTO)SZEm¥i 

K 
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11 cronisti» riceve 
dnlle 1? alle 22 Cronaca di Roma Telefono di refi o 

numero 683.869 

Silenzio 
su "Mara,, 

Alle nostre denunce sulla 
vtistcriosa morte di « Mara » 
Marconi, la m ' o r a n e guurdaro-
biera del « Piccolo Slam », la 
polizia e la Procura della Re­
pubblica h a n n o risposto m a n t e ­
n e n d o t i » rigoroso riserbo. Si­
lenzio sull'esito delle indagini 
condotte a suo tempo, silenzio 
sui r i s u l t a t i dell'esame i i e c r o -
. t r o p i c o , j i l r t i j ì o s u o l i c l e m e n t i 
f r i n i t i alla Ime, nel c o r s o d r i ­
tti n o s t r a i n c t i i c s f a , sugli ame­
ricani e sulle figure d i c o n t o r ­
n o di questa l ' i c c n d n . 

Quale significato fui « m e s t o 
s i l « M i ; i o ? Afon r o o l i i n i i o « • m e t ­
t e r e un w m d i r i o . D a l l a n o s t r a 
d c n t i t i r i i i «"' e m e r s o c o n c h i f i -
rrzza — n e vi s o n o s t a l e s t u e l l ­
i n e — che. m e n t r e l a p o l i z i a Ita 
dato n o t i z i a d e l l a m o r t e d e l ­
l a r a p a r ? » a / / e r m a n d o che el­
sa era morta nella vasca du 
bagno della sua a b i t a z i o n e , i n 
r i a P c r i i o f a J.Ì. è r i s u l t a t o p o i 
e f i e « Mara » r e n n e r i n t ' e / n i t n 
c a d a r e r e n e l l a n a r c o n n i e r «li 
r i a L o r e n z o ti Magnifico. 

L a p o l i z i a affermò i l 9 n o -

vembre del 1951 che la guar-

darobtera del P i n o l o . S l a m e r a 

deceduta p e r s i n c o p e , m e n t r e 

i i / l ' o b i t o r i o r i s u l t a c h e l a ra­

gazza è deceduta in s c o l l i l o a d 

asfissia per a n o r n a m e n t o e -id 

a r t ' c l c n u n i c n t o da o s s i d o d i 

c a r b o n i o . Abbiamo p o s t o c o n 

c h i a r e z z a i l d u b b i o c h e a l l o r a 

l e i n d a a i u i s i s m i s e r o i n m a ­

n i e r a affrettata, come se si 

t e m e s s e c h e d e l fatto venisse 

nd i m p a d r o n i r s i l ' o p i n i o n e p u b ­

b l i c a e n e l c o r s o d e l l ' i n c h i e s t a 

abbiamo a n c h e illustralo le ra­

gioni che possono aver indotto 

la p o l i z i a a seguire questa 

strada. 

Il s i l e n z i o d e l l e uutorità in­

quirenti ha i l significato di 

una ammissione? Significa che 

con l a nostra d e n u n c i a a b b i a ­

m o c o l t o nel segno? Attendia­

mo con fiducia u n c e n n o di 

chiarificazione, una spiegazio­

ne e s a u r i e n t e . 

C e r t o l a storia i l i • Mara » 

conferma ancora una volta co­

me. sul m o n d o e q u i v o c o n e l 

« / n a t e la giovane guardarobiera 

/ M I » , s p e s s o e r o l o u t i e r i c a d a 

u n a c o m p t a c e t i t c c o l t r e i t i .si­

l e n z i o , d e s t i n a t a a soffocare 

ogni s c i n t i l l a d i f e r i t à . Dietro 

questa coltre è la vicenda ama­

ra d i t a n t e ragazze d i K o i i i u , 

s o r e l l e a tante altre che — MI 

modi diversi — s i p e r d o n o MI 

questa grande e , s p e s s o , t e r ­

r i b i l e c i t t à . Ed è una c o l t r e 

c h e , p r o p r i o per questo, va sol­

levata. 

a . p . _ 

Convegni 
dei segretari 

dì cellula 
( I c s » a l l e o r e I!» n e l l e s e ­

d i d e l l e s e z i o n i a p p r e s o i n ­
d i c a t e »t t e r r a n n o i c o n v e g n i 
d e l s e g r e t a r i d e l l e c e l l u l e 
d e l l a c i t t a . S o n o i n v i t a t i I s e ­
c r e t a r ! e l e s e c r e t a r l e d i 
t u t t e l e c e l l u l e m a s c h i l i e 
f e m m i n i l i d i s t r a d a e d ' a z i e n . 
d a . D e v o n o p a r t e c i p a r e a n c h e 
l r u m p a g u l s e c r e t a r ! e o r g a ­
n i z z a t i v i d e l l e s e z i o n i . 

N e l l a s e d e d e l l a s e z i o n e 
T O R P I G N A T T A R A ( v i a F r a n ­
c e s c o B a r a c c a 9 ) 1 s e g r e t a r i 
d e l l e c e l l u l e a p p a r t e n e n t i a l l e 
s e z i o n i : V i l l a C e r t o s a , V i l l a c -
Cio I f r e d a . V e r m t c l n o . P a n t a ­
n o , G o r d i a n i , u m i l i a n o , C e n -
t o c e l l e . C a s l l t n a , T o r p l c n a t . 
t a r a . - R e l a t o r e 11 c o m p a g n o 
S e r g i o B a i s l m e l l i . 

N e l l a s e d e d e l l a s e z i o n e 
A P P I O ( v i a C i r c o n v a l l a z i o n e 
A p p i o ) I s e g r e t a r i d e l l e c e l ­
l u l e a p p a r t e n e n t i a l l e s e z i o n i : 
A p p i o . A p p i o N u o v o . C a p a n -
n e l l e . C a s a l M o r e n a . L a t i n o 
M e t r o n l o , Q u a d r a r e - R e l a ­
t o r e i l c o m p a g n o L e o C a n t i l l o . 

N e l l a , s e d e d e l l a s e z i o n e 
P O R T A M A G G I O R E ( v i a fr'or-
t e b r a c c l o d a M o n t o n e , 1 ) 1 s e ­
g r e t a r i d e l i e c e l l u l e a p p a r t e ­
n e n t i a l l e s e z i o n i : P o r t a M a g ­
g i o r e . P r e n e s t l n o , T u s c o U n o . . 
S . G i o v a n n i . C a s a l b e r t o n r , 
Q u a r t l e c i o l o . T o r S a p i e n z a . -
R e l a t o r e II c o m p a g n o M a r ­
c e l l o M a r r o n i . 

N e l l a s e d e d e l l a s e z i o n e 
I T A L I A ( v i a C a t a n z a r o . 3 ) 1 
s e g r e t a r i d e l l e c e l l u l e a p p a r ­
t e n e n t i a l l e s e z i o n i : I t a l i a . 
M o n t e S a c r o . N o m e n t a n o , 
P i e t r a l a t a . P o n t e M a m m o l o . 
P o r t o n a c c i o . S . B a s i l i o . S . L o ­
r e n z o , S e t t e c a m l n l . T i b u r t i n o . 
V a l M e l a i n a . - R e l a t o r e 11 
c o m p a g n o U g o V e t e r e . 

N e l l a s e d e d e l l a s e z i o n e 
P O N T E P A R I O N E ( r i a B a n ­
c h i d i S . S p i r i t o ) I s e g r e t a r i 
d e l l e c e l l u l e a p p a r t e n e n t i a l ­
l e s e z i o n i : P o n t e P a r i o n e , 
A n r e j i a , B o r g o , C a v a l l e g g e r i . 
F o r t e A u r e l i o . P r l m a r a l l e . 
M a n t e S p a c c a t o , C a m p o M a r ­
z i o . T r e v i . . R e l a t r i c e l a 
c o m p a g n a L i d i a D e A n c r l l s . 

N e l l a s e d e d e l l a s e j l o n e 
T R I O N F A L E ( v i a P i e t r o 
G t n a o s e , 5 ) l s e g r e t a r i d e l l e 
c e l M l e a p p a r t e n e n t i a l l e s e ­
z i o n i : T r i o n f a l e . C a s s i a . M a z ­
z i n i , M o n t e M a r i e . O t t a v i a , 
P e a t e M i m o . P r a t i . V a l l e 
A n r e l i a , F l a m i n i o . - R e l a t o ­
r e l i c o m p a g n o v e n t u r o V a -
I e n t l n L 

N e l l o c a l i d e l l a F E D E R A ­
Z I O N E ( P l a n a S . A n d r e a 
• e l l a V a l l e , 3 ) i s e s r r t a r l 
tfeDe c e l i a l e a p p a r t e n e n t i a l ­
l e s e z i o n i : C a m p i t e l i ! . D o n ­
n a O l i m p i a , F i u m i c i n o . G i a -
n f c o l e n s e . M a c c a r e s e . M a -
g l l a a a . P . G a l e n a , P o r t n e n -
s * . T r a i l o . P o r t o F l u v i a l e . 
M o a t e v e r n e , T r a s t e v e r e . 
R e l a t o r e i l c o m p a g n o A n t o ­
n i o L e o n i . 

N e l l a , « e o e « e l l a s e z i o n e 
T E S T A C C I O ( P i a z z a d e l l T E m -
p w r l o , I C a ) 1 s e g r e t a r i d e l l e 
c e n a l e a p p a r t e n e n t i a l l e s e -
x t o a f : T e s t a c e l o . A e l l l a . A r ­
a v a A c e t o s a , C o l l i n a R a d i o , 
G a r a m t e B a , 8 . S a n a , L a u r e n ­
t i n a , O s t i a A n t i c a . O s t i a L i d o . 
_ R e l a t o r e i l c o m p a g n o N i ­
c o l a C o n d i l i . 

N e l l a s e d e d e l l » s e z i o n e 
M O N T I ( v i a F r a n g l n a n e . « • > 
I s e g r e t a r i d e l l e c e l l n l e •»?>-
p a r t e n e n t l a l l e s e z i o n i : M a ­
c a o , E i o u t l l n o , S a l a r i o . V e -
K O T I O . P a r l o l l . L n d o T l s I , C e ­
l l o , M o n t i . - R e l a t o r e 11 c o m -
p a f n o E d o a r d o P e r n a . 

I LAVORI DEL CONGRESSO DELLA SEZIONE COMUNISTA 

Il decentramento amministrativo 
problema essenziale di Torpìgnattara 

Le gravi carenze (lolla giunta comunale sottolineate dai delegati 
ITt nuovi iscritti nelle tre giornate - La conquista del Campidoglio 

I . a c o m p i t e m i B e n e d e t t i , n e l 
s v i o i n t e r v e n t o a l V I c o n i ' r e . s M i 
d e l l i i s c / . i o i i i ' c o m u n i s t a d i T u 
p i g n a t t a i ; ! , u u n c e r t o p u n t o , 
l u i d e t t o : • D u e u n n i fu n e l l a 
m i a c e l l u l a e i a v u t i l o .r>0 c o m 
p a n n e , a d e s s o s i a m o 7(1 ». P o c o 
d o p o h a M i R K i u u t n : « L a . s e t t i ­
m a n a s c o i .sa h o d i f f u s o d a Mi­
l a XJ c o p i e dell'Unita. N o n < 
U i a n c h è , m a l a m i a c e l l u l a M 
è i m p e n n a l a u f a t e d i p i ù ». 

1 110 d e l e g a l i , i n p i e d i , h a n ­
n o a p p l a u d i t o a l u t i l o , m e n t i e 
l a c o m p a t t i l a b e n e d e t t i , u n a 
d o n n a p i c c o l a e a n z i a n a , t o r 
n a v a a l M I O p o s t o . 

N o n s i c r e d a t h e i l a v o r i d e l 
c o n c i - e s s o «•• T o i p i j j n a t t u r a s i 
s i a n o l i m i t a t i a u n a s e q u e n z a 
d i b o l l e t t i n i , i l c u i l u t e i e s s e è 
i n d i s c u t i b i l e , m a . a v o l t e , a n ­
n u l l a n o o l i m i t a n o i l d i b a t t i ­
t o p o l i i l e u . A b b i a m o c o m i n c i a ­
t o i - i l e i e u d o l ' o r g o g l i o s a s e m ­
p l i c i t à c o n c u i u n a ( oiiipiie.1111 
i n f o r m a v a i l c o n g r e s s o s u a l ­
c u n i ì i s t i l l a t i o t t e n u t i d a l l a s u a 
c e l l u l a p e i c h è l a f r e q u e n z a 
d i q u e s t o t i p o d i i n t e r v e n t i , a l 
c o n c e s s o d i T o t p i g n a t t a i a , lu i 
c o n f e r m a t o u n a d e l l e m a K i j i o r i 
v i r t ù i l e i c o m u n i s t i , s u c u i n o n 
B a r a s u p e r f l u o s o f f e r m a r s i : i 
c o m u n i s t i n o n s i d i c h i a r a r o n o 
m a i s o d d i s f a t t i d i t i n e l l o c h e 
h a n n o f a t t o e s i i m p e g n a n o s e ­
r i a m e n t e a f a r e m e t t i l o e d i 
p i ù . 

f i n a p e i t o i l a v o i i i l c o m p a ­
g n o O l i v i e r i , s e g r e t a r i o u s c e n ­
t e , c h e è s t a t o r i e l e t t o , a l t e r ­
m i n e d e i l a v o r i , p e r a c c l a m a ­
z i o n e . A l u i h a n n o f a t t o s e 
fitiito 4 3 c o m p a g n i , t r a c u i s e t 
t e d o n n e ; i l a v o r i s i s o n o p r o ­
t r a t t i p e r t r e g i o r n a t e c o n s e ­
c u t i v e , s o t t o l a p r e s i d e n z a d e l 
c o m p a g n o u n . C l a u d i o C i a n c a , 
n i 1 ( p i a l e h a p r o n u n c i a t o l ' i n ­
t e r v e n t o c o n c l u s i v o . 

T o r p i g n a t t a r a è u n q u a r t i e ­
r e d i 75.001) a b i t a n t i , u n a v e n i 
e p r o p r i a c i t t à , d o v e s i p o n e 
n e t t a m e n t e i l p r o b l e m a d e l d e ­
c e n t r a m e n t o a m m i n i s t r a t i v o . 
Q u e s t a e s i g e n z a n o n è s t o t a 
c h i a r a m e n t e p o s t u l a t a d a l c o n ­
g r e s s o . e b e n e h a f a t t o l ' o n . 
C i a n c a a s o t t o l i n e a r l i » , n e l l e 
M i e c o n c l u s i o n i ; è u g u a l m e n t e 
v e r o , t u t t a v i a , c h e a d e s s a i n ­
d i r e t t a m e n t e s i r i c h i a m a v a n o i 
c o n g r e s s i s t i q u a n d o r i f e r i v a n o , 
c o n p i e n a c o g n i z i o n e d i c a u s a , i 
p i e t o s i a p p r o d i d e l l a p o l i t i c a 
c o m u n o l e : s t r a d e i n p e r p e t u o 
a b b a n d o n o , a s s e n z a d u l i e s c u o ­
l e m e d i e , u n s o l o m e r c a t o c h e 
i n g o m b r a l a v i a p r i n c i p a l e e 
i m p o n e p e s a n t i d e v i a z i o n i a l 
t r a f f i c o «• a l l a c i r c o l a z i o n e , c e n ­
t i n a i a d i f a m i g l i e c o s t r e t t e a 
c o a b i t a l e i n p i c c o l e c a s i - i n o ­
s p i t a l i . p e r n o n p a r l a r e d e l l e 
m i g l i a i a d i p e r s o n e , c h e v i v o ­
n o i n t u g u r i , a r r a n g i a t i n e l l e 
m a n i e r e p i ù i n v e r o s i m i l i , s o t ­

t o g l i a r c h i d e l l ' a c q u e d o t t o 
A l e s s a n d r i n o 

Q u i s i s v o l g e l a v i t a p i ù 
o s c u i a d e i s o t t o f o n d i d e l l a C a ­
p i t a l e , e i l C o m u n e n o n Ha 
m a i d i m o . s t i a t o d i a v e t e o c c h i 
e c u o r e p e r q u e s t e c o s e . U n 
e 1 e m e n t o p a i t i c o l a i n i e n t e 
d r a m m a t i c o s u l l e p i ù p i e s s a n -
t i q u e s t i o n i l o c a l i è s t a t o i l l u ­
s t r a l o d a u n d e l e g a l o , il q u a ­
l e h a d e s c r i t t o l e c o n d i z i o n i 
d e l l a s c i n d a d e m e n t a l e d i v i a 
O r n / i o l ' e r o / . / i . Q u a n d o s i 
i n a u g u r ò s p l e n d e v a i l s o l e e 
v e n n e H e h e c c h m i a p i o n u n -
c i a i e f i o r i t e p a r i d e d i c i r c o ­
s t a n z a , i n a p o i v e n n e r o l ' i n v e r ­
n o <• l a p i o g g i a : d i n a n z i a l l a 
s c u o l a c ' è s e n i p i e u n a p o / . z . i 
p r o f o n d a d ' a c q u a i> i b i m b i , 
p e r e n t r a l e n e l l e a u l e , s i b a ­
g n a n o f i n o a i g i n o c c h i . 

D i f i e n i l e a l l e p i o f o n d c c a ­
r e n z e d e l l a C i m i l a ( q u i s e n e 
s o n o a c c e n n a t e s o l o a l c u n e ) i l 
C o n g i e s s o , a c o n c l u s i o n e d e i 
s u o i l a v o i i , s i i* p o s t o l ' o l i r e i t i -
v o «li c o n t r i b u i r e d e c i s a m e l i * » * 
a l l a c o n q u i s t a i l e i C o m u n e , n e l ­
l e e i e / t o n i d e l 19SR: i n d i a c o n -
s u l t i u i o i i e p i e c e d e n t e , l a L i s t a 
C i t t a d i n a o t t e n n e , a T o i p i g n a t -
t a r a , o l t r e i l 5 0 p e r c e n t o d e i 
v o t i ; p e r l e p r o s s i m e c o n s u l ­
t a z i o n i m u n i c i p a l i i c o m u n i * - ' » 
d i T o r p i g n a t t a r a s i s o n o i m p e ­
g n a t i a d e l e v a r e q u e s t a p e r ­
c e n t u a l e g i à t a n t o n o t e v o l e . 

C h e l e q u e s t i o n i l o c a l i s i a n o 
i n t i m a m e n t e l e g a t e a i g r a n d i 
t e m i d e l l a p o l i t i c a i n t e r n a e i n ­
t e r n a z i o n a l e i l « - o n g i e s s o h a 
d i m o s t r a t o d i e s s e r s e n e r e s o 
p e r f e t t a m e n t e c o n t o . S a r e b b e 
t r o p p o l u n g o l i f e i i r e l a p a r t e 
d e d i c a t a d a l C o n g r e s s o a l l e 
m i n a c c e t e r m o n u c l e a r i e a l l a 
l o t t a s a l a r i a l e , a p p e s a n t i t a d a l ­
l e r a p p r e s a g l i e p a d r o n a l i e g o ­
v e r n a t i v e d ' o g n i s p e c i e . H a s t i 
d i n * , a q u e s t o p i o p o s i t o , c h e e s ­
s a n o n «'• m a n c a t a i n n e s s u n 
i n t e r v e n t o ( p e n s a v a m o d u r a n ­
t e a i l a v o n q u a n t o s a r e b b e 
i s t r u t t i v o p e r g l i u o m i n i d i g o ­
v e r n o . i ( p i a l i s i p r e p a r a n o a 
p o r t a r e i n P a r l a m e n t o l a r a ­
t i f i c a d e l l a C H I ) , a s s i s t e r e a i 
n o s t r i c o n g i e s s i e a v v e r t i r e 
q u a l i s i a n o g l i u m o r i d e l l a p o ­
p o l a z i o n e a q u e s t o r i g u a r d o ) . 
M a i l s e n s o d e l p i o f o n d o l e g a ­
m e . c h e u n i s c e i l p r o b l e m a d e l ­
l a s t r a d a o d e l l a c a s a a q u e l l o 
p i ù g r a v e d e l l a p a c e o d e l l e l i ­
b e r t à d e m o c r a t i c h e , a p p a i i r à 
d a a l c u n i i n t e r v e n t i , a i q u a l i 
b i e v e n i e n t i * a c c e n n e r e m o . 

Q u a n d o h a p i e s o l a p a i o l a i l 
s e g r e t a r i o « le i g i o v a n i d i T o r -
p i g n a t t a r a , G i u s e p p e N a t a l i , 
e g l i s i ò a l u n g o s o f f e r m a t o 
s u l l a C E D . s u l f u t u i o o s c u r o 
c h e i l K M vi» t r a t t a t o p r e p a r a 
a i g i o v a n i , t r a e n d o s p u n t o i l a 
q u e s t a d e n u n c i a p e r i n d i c a r e 

l ' a z i o n e l o c a l e d a p i o i n i i o v e i e : 
d i n e , n i p r u n o l u o g o , l a p o s ­
s i b i l i t à a i g i o v a n i c o m u n i s t i 
d i l a v o r a r e p i ù s e r e n a m e n t e ( i 
g i o v a n i , i n q u e s t a s e z i o n e , h a n ­
n o d o v u t o r i u n i r s i s u l l e s c a l i - . 
p e r c h è n o n h a n n o u n a s t a n ­
z a ! ) ; c h i a m e a t u t t i t g i o v a n i 
c a t t o l i c i di-I r i o n e c h e l o t t a r e 
c o n i l o l a C K 1 J e i l p e n c o l o i l i 
g u e r r a s i g n i f i c a i m p o r r e m u ­
t a m e n t i l a d i c a l i n e l l a p o l i t i ­
c a g o v e i n a t i v a , n u l l i i z z a n d o l a 
v e r s o l e s p e s e p r o d u t t i v e c o n 
s o l l i e v o d e i g i o v a n i d i s o c c u ­
p a t i e s o l u z i o n e d e i p i ù p r e s ­
s a n t i p i o h l c n u l o c a l i . 

T e r m i n a v a n o i l a v o r i , a t a r ­
d a s e r a , ( p i a n d o i l p i e s i d e n t e 
S e r a f i n i h a a n n u n c i a t o c h e . d u ­
r a n t e il c o n g i e s s o , e r a n o s t a t i 
l e e l u t a t i q u i n d i c i n u o v i c o m ­
p a g n i . L ' a s s e m b l e a h a a p p l a u ­
d i t o i n p i e d i . N o n c i e d i a t e . p e ­
l o , c h e i c o m u n i s t i d i T o r p i -
g n a t t a i a s i a n o R i a s o d d i s f a t t i . 
N o n e s s e i l o e n p r c r p o i s i d i f a ­
t e s e m p r e m e g l i o e d i p i ù è l a 
v e n i a r n i a s e g r e t a d e l n o s t r o 
p a l l i l o e d e l s u o s u c c e s s o i m ­
m a n c a b i l e . 

Nuovo sciopero 
ieri air I. P. S. 

U n s e c o n d o s c i o p e i o d i 2 4 
o r e è s t a t o e f f e t t u a t o , l e i i, d a i 
m e t a l l u r g i c i d e l l ' I P S , i n s e ­
g u i t o a l l a s o s p e n s i o n e d i d u e 
m e m b r i d e l l a C o m m i s s i o n e 
i n t e r n a . L a g r a v e d e c i s i o n e 
e r a s t a t a p r e s a d a l l a d i l e ­
z i o n e c o n i l p r o p o s i t o d i i n ­
t i m i d i r e l e i n a c s t t a n z e , s c e s e 
i n s c i o p e i o l ' a l t r o i e r i p o r 
o t t e n e r e l m i g l i o ) a m e n t i s a ­
l a r i a l i e c o n t r o i l s i i p e i s f i u l ­
t a m e n t e ) . 

L a s e j j r e t e i i a d e l s i n d a c a ­

t o d e i m e t a l l u r g i c i . - a c c o m p a ­

g n a t a d a l l ' o n . C i a n c a , s i è ì e -

c a t a . i n s i e m e c o n u n a f o l l a 

d e l e g a z i o n e d i l a v o r a t o r i , i n 

p i e f e t t u r a . Il c a p o d i g a b i ­

n e t t o s i è i m p e g n a l o a d i n -

t c t v c n i i v p t e s s o l ' u f f i c i o d e l 

L a v o r o p e r c h e s i a n o c o n v o ­

c a t e a l p i ù p i e s t o l e p a i t i . 

D a l c a n t o s u o , l a F I O M 

p r o v i n c i a l e h a d e c i s o d i c o n ­

v o c a r e i n s e d u t a s t r a o r d i n a ­

r i a l ' a t t i v o s i n d a c a l e d i c a t e ­

g o r i a . L a r i u n i o n e a v i à l u o ­

g o d o m a n i , a l l e lll.'M). S i p t e -

R i i m o n o n u o v e a z i o n i d i l o t ­

t a s e l a d i r e z i o n e n o n m o d i ­

f i c h e r à i l s u o a t t e g g i a m e n t o . 

A l l a I O M S A . i l p e r s o n a l e . 

h a m a n i f e s t a t o l a s u a s o l i ­

d a r i e t à c o n i c o m p a g n i d e l ­

l ' I P S . s c i u p e i a n d ò p e r t i e n t a 

m i n u t i . 
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Uno folla commossa 
ai funerali di Selvaggi 

Le rappresentanze del Comune e della Provincia - I 
telegrammi di Einaudi, Di Vittorio, Li Causi, Natoli 

l l n . i ( o m m o s s R f o l l a d i p o p o l o s e g u e , l . i b a r a d r l l ' a v v . S e l v a g g i 
n e l c o r t e o f u n e b r e v e r s o S . G i u s e p p e 

UNA NUOVA VITTIMA DEL CAQTJCO TRAFFICO STRADALI-I 

Giovane cicl ista stritolato da un autotreno 
a un pericoloso incrocio della v . Portuense 

Vna via aperta di recente che 
Un autista tagliato in due dal 

sì dimostra fatale — Pericolosa strozzatura 
treno nei pressi della stazione Tiburtina 

Scoperta una banda di ladri 
specializzata in furti d'auto 

Nove persone arrestate dalla Squadra Traffico 

L a M ' i u u l r a T r a t l l c o d e l l a q u e ­
s t u r a . a n e l i t i d a l d o t t o r M o r l a o -
c l u . l i « s g o m i n a t o u n a b a u t t a . 
c o x n p o K t a I n g r a n p a r t e rit g i o ­
v a n i su» \ e n t " « n n l . s p e c i a l i z z a t a 
n e l f i n t o d e l i e a u t o m o b i l i . 

Q u a l i a u t o r i t à m a t e r i a l i d e i 
! u r t l j>or.o s t a t i a c c u s a t i L u c i a n o 
P t c r R e n t U i d t 2 1 u n n i , a b i t a n t e j n 
\ i a d e l l e A l p i 3 6 . P i e r g i o r g i o F e r ­
r a n t e d i 2 3 a n n i , « l o t t a n t e i n v i a 
S . XI. d e p A n i m a IO. V i r g i l i o W i -
e t d i 2 3 a n n i . G i u s e p p e H i d o i r ì , 
d t 19 a n n i . F l a v i o C h e s s « i d i *J5 
a n n i , a b i t a n t e i n \ ! a d e l i e A l p i 
3 2 e M a r c e l l o D I A n t o n i o d i 2 1 
a n r l 

Q u a l i r i c e t t a t o r i M U I O s t a t i d e ­
n u n c i a t i . i n j - t a t o d i a i r e s t o . V i r ­
g i l i o A l b a n e s i d i 2 6 a n n i , a b i t a n ­
t e i n U à d e i C o r o n a r i 1 0 1 . C h e ­
t a n o S c h i a v e t t i ! d t 2 0 a n n i , a i u ­
t a n t e i n v i a d e l C o r o r . a n 2ft e 
R o d o l f o M a r c h i l i ! d i 2 3 a n n i . 
a l - i t a ' . U e 1:1 v : a d e l l a l W . o m N i 2*>. 
Q u e s t i u l t i m i « \ e v a n o i l c o m p i ­
t o d i n \ e n d e r e l e r a d i o l o r u o t e 
d i M7»>rta. £ .1 a t t r e z z i e o q t u a l ­
t r o o r s e t t i » t r o v a t o « l i i n t e r n o 
d e l l e a u t o r u b a i * 

D u r a n t e g l i i n t e r r o g a t o r i s a r e b ­
b e r o H a t e r a g g i u n t e l e p r o v e 
c i r c a !a r e s p o n s a b i l i t à d e l l a b a n ­
d a p e r i s e g u e n t i r t » t i : f u r t o 
d i a p p a r e c c h i o r a d i o i n d a n n o d i 
S a n s o n i L u c i a n o f u K d o a r d o . 
c o n s u m a t o ! a n o t t e d e i 9 c o r r e n ­
t e . d a l i a u t o F i a t 1 1 0 0 i n s o s t a 
a l l a P a s s e g g i a t a d i R t p e t t a ; f u r ­
t o d e l l a u t o F i a t 1 1 0 0 i n d a n r - o 
d i R o r s ; i i e s t E d g a r d o c o n s u m a t o 
a n o t t e d e l 13 c o r r e n t e ; f u r t o 

d e l ] a u t o F i a t 1 9 0 0 i n d a n n o d e i 
D i r e t t o r e d e l l a C o m p a g n i » A e r e * 
« P » a » £ i g W e n z e l P e t e r , c o n ­
s u m a t o l a r . o t t e d e l 4 c o r r e n t i ; 
f u r t o d e l l a u t o A l f a R o m e o 1 9 0 0 
t a r g a t a C IX. i n d a n n o d e l D i ­
p l o m a t i c o D T . F.r.70 M a l o r i , c o n ­
s u m a t o r . e i ' * n o t t e d e ; 9 c o r -

L u c i a n o P i e r g e n t i l i 

r e n t e ; f u r t o d e l l ' a u t o F i a t 1 1 0 0 -
1 0 3 i n d a n n o d e l c o m m e r c i a n t e 
M e r l a C a r l o d t G i o v a n n i , a b i t a n ­
t e i n v i a B u f a l l n l i l . 8 . c o n s u ­
m a t o l a n o t t e d e l 1 3 c o r r e n t e ; 
f u r t o d i u n a L a n c i a - A p i Ulti ir. 
d o n n o d i Foi:iiu*>a ' r u l l i o c o n s u ­

m a t o l a n o t t e d e l 3 c o r r e n t e . 
f u r t o d i u n a p p a r e c c h i o r a d i « 
a s p o r t a t o d a l l ' a u t o d i P o o K G i u ­
l i o : u G e s a . c o n s u m a t o l a n o t t e 
d e l 7 c o r r e n t e , i n v i a R e s p i r i l i 
n . 7 ; f u r t o d e l l ' a u t o 1 4 0 0 F i a t -
g i a r d i n e t t a i n d a n n o d e l D r . P e -
ì a t a l l i G i u s e p p e , a b i t a n t e m v i a 
C a n s - - i m t n 4 L 

U n a . s p a v e n t o s a s c i u p o n i d i r 
lu i c o m m o s s o i>h a b i t a n t i d e l l a 
z o n a a t t o r n o a l l a v e c c h i a s t a ­
z i o n e d i T i a s t i - v e r e , è a c c a d u ­
t a i e r i a l l e IH. U n g i o v a n e c i ­
c l i s t a . t a l e O l i a n d o Z a n a , d i 
3 2 s i i m i , a b i t a n t e i n v i a A i o l i : 
13, ò a n d a t o a l l n i r i * . s o t t o l e 
m o t e d i u n p e s a n t e a u t o t r e n o . 
i i t n a i i c m l o o r i l i n i m e n t i - s t r i t o ­
l a t o . I / a u t i s t a s i è d a t o a l l a 
f i l e a . 

''.':•".'. :.: d e l l a s c i a f i l i a e s l a t a 
l a v i a l ' o i t i l f u s e , a l l ' a l t e / ' / a d i 
vi .» K l t o i e R o l l i , d o v e M s v o l -
|.;e u n l i a f i i c o i n t e n s o , f a t t o 
d i c a m i o n e d i a l t r i p e s a n t i 
v e i c o l i u i d u . s t i t a l i . R e c e n t e ­
m e n t e «' c o n t r o t u t t e l e n o n n i 
d e l t i a f f u - o e i a s t a t a a p e r t a 
u n a s i n i d i c c i o l a d ' a c c e s s o a l l a 
l ' o r t u e i i . s e . d a v i a l e T r a s t e v e r e . 
d o t a t a d i u n a u i c o t i c e p i b i l c 
s t r o / z a t i i i ' i i p i o p n o a l l o . s b o c ­
c o c o n h i v i a d i i n a H U i o r e s c o r ­
r i m e n t o . I . l i n e i l i S C H I S O , s u l 
n o s t r o g i o r n a l e , r i p o r t a m m o 
u n a l e t t e r a d e l n o s t r o c o r r i ­
s p o n d e n t e c h e s e g n a l a v a i l p e 
u c o l o c o s t i t u i t o i l a « p i e s t a s t r a 
i l i c c i o l a d ' a c c e s s o , s c r i v e m m o 
c h e o c c o r r e v a a b o l i t e l a s t r o z ­
z a t u r a . a s c a n s o d i g r a v i » 
s a n g u i n o s i i n c i d e n t i . 

I f a t t i c i h a n n o d a t o , p u r ­
t r o p p o . r a g i o n e . I e r i , a l l e 18 
d o p o a v e r s v o l t a t o n e l l a s t r a -
d u - c i o l a ( c h e — f r a l ' a l t r o ~ 
n o n h a a n c o r a u n n o m e ) è 
a r r i v a t o t ini» a v i a P o r t u e n s e 
e d h a s t e r z a t o , n e l l ' i n t e n t o d i 
p o r t a r s i s u l l a t o d e s t r o d e l l a 
. s t r a d a . I«» s t r o z z a t u r a , p e r ò g ì : 
h a p r e c l u s o l a v i s u a l e . I l p o ­
v e r e t t o n o n s i è i n f a t t i a c c o l t o 
c h e s o p r a g g i u n g e v a u n p e s a n ­
t e c a m i o n c o n r i m o r c h i o , t a r ­
g a t o R o m a 1 7 8 0 4 4 , g u i d a t o d a l ­
l ' a u t i s t a R a o u l R e r a r c i i . h a f r e ­
n a t o n e l d i s p e r a t o t e n t a t i v o d i 
e v i t a r e i l c o z z o , m a t u t t o e 
s t a t o i n u t i l e . 

D o p o o v e r s b a t t u t o v i o l e n t e ­
m e n t e c o n t r o ta fiancata d e l 
r i m o r c h i o , t a r g a t o R o m a 4 9 5 2 . 
è f i n i t o s o t t o l e r u o t e c h e h a n ­
n o f a t t o s c e m p i o d e l s u o c o r ­
p o . I l t r a f f i c o è s t a t o b l o c c a t o 
e i l c a d a v e r e d e l p o v e r o c i c l i ­
s t a r i c o p e r t o U à m a n i p i e t o s e . 
S o l o v e r s o l e 1 9 . d o p o l e c o n ­
s t a t a z i o n i d i l e g g e , i l M a g i -
S t r a t o h a d a t o i l p e r m e s s o p e r 
l a r i m o z i o n e d e i r e s t i . 

D u r a n t e l a n o t t e , e s a t t a m e n ­
t e a l l e 0 , 4 0 d i i e r i , t i c a p o t r e n o 
A l f i o C a p p o n i , d e l c o n v o g l i o 
n . 7 5 0 1 . h a a v v e r t i t o l a p o l i z i a 
f e r r o v i a r i a d i a v e r e s c o r t o , s u l 
b i n a r i o d i s p a r i , d e l l a l i n e a R o ­
m a S m i s t a m e n t o T i b u r t i n a . i l 
c a d a v e r e d i »»n u o m o . P r a p a t -
t u s ! : ? . d ì a g e n t i , a l c o m a n d o 
d e l c o m m i s s a r i o d i I \ S . d i 
M o n t e s a c r o . d o t t o r D e L u c a , s i 
è r e c a t a s u l p o s t o e d h a r i n v e ­
n u t o i l c o r p o d i u n o s c o n o ­
s c i u t o s u i b i n a r i . L e r u o t e a v e ­
v a n o s e z i o n a t o i n d u e m o n c o ­
n i i l c a d a v e r e , a l l ' a l t e z z a d e l 
b a c i n o . A c c a n t o a d u n m u r i c ­
c i o l o . p o c o d i s t a n t e d a l l e r o ­
t a i e . s o n o s t a t i t r o v a t i u n a b i ­
c i c l e t t a e u n i m p e r m e a b i l e . 
A t t r a v e r s o i d o c u m e n t i e s t a -

Un soldato rapinatore 
arrestato dalla Mobile 

L a « M o b i l e » h a c o n d o t t o a 
t e r m i n e l e i n d a g i n i s u u n a r a ­
p i n a a v v e n u t a n e l l a n o t t e t r a 
m a r t e d ì e i e r i a v i a l e T i r r e n o . 
a l l ' a n g o l o c o n C o r s o S e m p i o -
n e . A m e z z a n o t t e , m e n t r e s i 
a c c i n g e v a a r a g g i u n g e r e i l s u o 
a l l o g g i o , i l g i o v a n e A n g e l o 
A g o s t i , d i 2 7 a n n i , a s s i s t e n t e 
s o c i a l e a l v i l l a g g i o d e l f a n c i u l ­
l o . d e l l a v i a A u r e l i a . n e i p r e s ­
s i d i C i v i t a v e c c h i a e r a s t a t o 
a v v i c i n a t o d a u n m i l i t a r e i n 
d i v i s a , i l q u a l e d o p o u n b r e v e 
s c a m b i o d i p a r o l e l o a v e v a 
c o s t r e t t o a c o n s e g n a r g l i u n 
o r o l o g i o 

L e i n d a g i n i d e l l a p o l i z i a 
h a n n o i n p o c o t e m p o , p o r t a t o 
a l l a s c o p e r t a d e l r e s p o n s a b i l e 
d i q u e s t a r a p i n a . S i t r a t t a d i 
u n s o l d a t o a p p a r t e n e n t e a l l ' o t ­

t a v o c e n t r o a u t o m o b i l i s t i c o , d i 
c u i l a q u e s t u r a , p e r o n o n h a 
v o l u t o c o m u n i c a r e l e e - a t t e 
g e n e r a l i t à . 

Inchiesta del ministero 
sugli infortuni aHa B.P.D. 
A c c o g l i e n d o u n a r i c h i e s t a 

d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o , i l 
m i n i s t e r o d e l L a v o r o h a d i s p o ­
s t o u n ' i n c h i e s t a s u l l e c o n d i z i o ­
n i d i l a v o r o n e l l a B - P . D . d i 
C o l l r f e r r o . L a d e r i s i o n e , d e t e r ­
m i n a t a d a l l ' e s i g e n z a d i i n d a g a ­
r e s u l l e c a u s e d e i f r e q u e n t i i n . 
f o r t u n i d i l a v o r o i n q u e l l ' a l i e n -
d a . è s t a t a c o m u n i c a t a a l l a C a ­
m e r a d e l L a v o r o c o n n n a l e t t e ­
r a d e l c a p o d i g a b i n e t t o d e l 
m i n i s t r o V i g o r e l l i . 

t o p o s s i b i l e i d e n t i f i c a r e i l m o r ­
t o n e l l ' a u t i s t a l i n e i l o M a r c u c c i . 

S e c o n d o l a p o l i z i a s i t r a t t e ­
r e b b e d i s u i c i d i o . 

l'assemblea generale 
dei dipendenti comunali 

Q u e s t a s e r a , a l l e 17.30. s i t e r r a . 
n e i I n c u l i d i v i a M i r a n d a , l ' a s ­
s e m b l e a g e n e r a l e d e i d i p e n d e n t i 
i l e i t ' u i m i n e e d e i l a v o r a t o r i d e l ­
l a n e t t e z z a ut l i a n a c o m u n a l e , 
c o n v o c a l a d a i s i n d a c a l i d i c a ­
t e g o r i a d e l l a C G I L . C I S L e U I L 
p e r d e c i d e r e l ' a z i o n e d a s v i l u p ­
p a r e p e r o t t e n e r e l a e o r r e s p o n -
s i o n e d e l l ' i n d e n n i t à a c c e s s o r i a . 

Concordati gli aumenti 
in altre quattro fornaci 

L a l o t t a . s a l a r i a l e è sitila e ni ut-
t e i l / v a t t t d a n u o v i M i c i - e s s i . I n 
a l t i e q u i U U o f o r n a c i e s t a t o c o n ­

c o r d a t o u n a u m e n t o d i p a g a d i 
150 l i r e a l g i o r n o , a p a r t i r e d a l 
p r i m o m a g g i o . S i n o u q u e s t o 
m o m e n t o , b o n o 15 l e f o r m i c i d o ­
v e . s o n o . s t a t i c o u c o i d a t l a u m e n t i 
. s a l a r i a l i : g l i a c c o r d i r i g u a r d a n o 
o l t r e 100 o p e r a i , c o m p l e s s i v a m e n ­
t e . e c o m p o r t a n o u n a m a g g i o r a ­
z i o n e g l o b a l e d e l s a l a r i p a r i a 
4 m i l i o n i e 7 0 0 m i l a M i e m e n s i l i . 
A u m e n t i s u i n i b i l l s o n o *>tatl o t ­
t e n u t i a n c h e aliti, f u r e r i a Ton­
imi. a l Molina Assisi d t C l v l t a -
v e c c h h i e A M U ('.Inacciaia romana. 

SI p r o f i l a . I n t a n t o , u n a f o r t e 
a g i t a z i o n e t r a 1 p a n e t t i e r i . P e r 11 
g i o r n o TJ a l l e o r e 1 8 e M a t a c o n ­
v o c a t a l ' a s s e m b l e a g e n e r a l e d e l 
l a v o r a t o r i , d u r a n t e l a q u a l e snrft 
e l i m i n a t a l a i > c a n d a i o . s a d e c i s i o n e 
d e l l ' a t o c l n z i o n © p a d r o n a l e , i n ­
t e r v e n u t a p r e s s o 1 p a n i f i c a t o r i 
p e r i n i ' i c d l r e e h © f o s s e r o c o r r i ­
s p o s t i i m i g l i o r a m e n t i s a l a r i a l i 
c o n c o r d a t i . C o n t a l e i n t e r v e n t o 
s i è g i u n t i a l l a r e v o c a Ci a c c o r d i 

c h e i l g u a r d a v a n o b e n i n o f o r n i . 
d o v e e r a n o . s t a t i c o n c o r d a l i a u 
m e n t i d i UOO-liOB l i r e a l g i o r n o 

A n c h e 1 p o l i g r a f i c i M o i l e n t a 
n o \ e i s o r i n t e n s l O c a z . l o n e d e l l a 
l o t t a c o n s c i o p e r i , c h e v a r i a n o 
d a d u e a q u a t t r o o r e . a l l a Ite 
Agostini, a l l a A'focfcr l iu . a l l a Ca­
staldi, all'Italgraf. a l l a J ì n / i i o K«"i-
lorialc, a l l a C ' r i i ' e i t n r i e a l i ' O p e 
rm'a Romana. N e l g r a n i l e c o m p l e s ­
s o d e l Poligrafico dello Stato, il 
l a v o r o verri» .so.spe.so p e r u n ' o r a 
a t u r n o , a p a r t i t e d a v e n e r d ì a l ­
l a Cartiera Numcntana, m e n t r o 
n e l l a g i o r n a t a d i s a b a t o i l l a ­
v o r o B a r a I n t e r r o t t o p o r d u o o r e . 
a t u r n o , n e g l i s t a b i l i m e n t i 0' 
p i a z z a V e r d i e d i v i a C ' a p p o n i . 

P e r l a ^ t o r n a t a d i og i» i , i n f i ­
n e . è c o n f e r m a t o l o s c i o p e r o d e l 
c e m e n t i e r i , a d e c c e z i o n e d e i d i ­
p e n d e n t i d e l l a M a r c / t i n o d i G u l -
d o n l a . d o v e l a d i r e z i o n e h a c h i e ­
s t o d i p r e n d e r e Iti e s a m e l e r i ­
c h i e s t e d e l l a v o r a t o r i . Il c h e 
sari», f a t t o e n t r o s a b a t o p r o s s i m o . 

ARRESTATO L E X PARROCO DI PONZANO ROMANO 

Vende un preiìosissimo reliquiario 
e lo sosliluisce con un' urna falsa 

Il furto scoperto a distanza <ii tre anni dalla Guardia di Finanza 

L a u u a r d i a d i F i n a n z a h a s c o ­
p e r t o n e i g i o r n i s c o r s i u n s i n g o ­
l a r e r u t t o c o m p i u t o n e l l a c h i e s a 
p a r r o c c h i a l e d i P o n z a n o H o m a n o . 
Il . s o v r i n t e n d e n t e a l l e g a l l e r i e e 
a l l e o p e r e d ' a r t e , p r o f . E m i l i o L a -
v a g n t n o . a v e v a a v u t o s e n t o r e c h e 
u n a n t i c o r e i t q u a r i o I n a r g e n t o 
s b a l l a t o e d o r a t o a f o n i l a d i c a m ­
p a n a . c o n t e n e n t e r e l i q u i e d e i d o ­
d i c i a j > o s t o l l . s t a v a p e r e s a e r e 
v e n d u t o d a u n a n t i q u a r i o . 

i l p i o t e » o r L a v a g n l n o s i e r a 
r e c a l o a P o n z a n o R o m a n o , d o v e 
i l r e l i q u i a r i o d o v e v a e ^ e r e c u ­
s t o d i t o e . « i n m i a g r a n d e e o r -
prt»sa. s i e r a a c c o r t o c h e i l r e -
l i q u i a n o a u t e n t i c o , c o n 1 r e s t i 
degli a!>.xsto:i e r a s c o n i | ) n r s o e 
r i . e a ! M I O p o s t o « r a « t a t o c o t -
I o v a i o u n v o l g a r e f a l s o , p r i v o 

b i h t i t i m o r i : s i t r a t t a d i l a v o r i lale i<-\\x tff.oat \p->;<> j,r,,i r W « r i 
d i o r d i n a r i a m a n u t e n z i o n e . U 
C o l o s s e o , d u n q u e , n o n c o r r e a l ­
c u n p e r i c o l o . 

Due dome intossicate 
da esalazioni di gas 

I e r i s e r a s o n o s t a t e r i c o v e r a t e 
a l l ' o s p e d a l e d i S . G i o v a n n i t a l e 
G i u l i a n a M n u o t t i . 3 0 a n n i , d o n n a 
d i c a s a , e F e r n a n d a D i S a l v o . 
3 8 a n n i , i n s e g n a n t e , a b i t a n t i i n 
v i a M a r m a L a z i a l e 5 2 . l e q u a l i 
h a n n o d i c h i a r a l o a q u e i s a n i t a r i 
c h e d a o l t r e i m a s e t t i m a n a s o n o 
s q R R e t t e a c e f a l e e , c o n a t i d i v o ­
m i t o . d i s t u r b i , p e r I n t o s s i c a z i o n e 
d i g a s i l l u m i n a n t e , p r o v e n i e n t e 
d a l l a f a b b r i c a P . D R . s i t a s o t t o 
l a l o r o a b i t a z i o n e . 

d e : l e r e l i q u i e . Ks;l» e r a t o r n a t o : n * » « M « , « - . I , - j « „ s Mt o < > » * : » « . 
c i t a e d a v e v a d e n u n c i a t o 11 f a i - Y . ? , ? J . f . , * ' ^ f ' 1 ' 1 0 

, . , , . . „ Saetticelo-. I ( . ' I J H 3 . dc'l» *,T*;:I 
t o i , . . M l . n a r d i ; » d i r . n a n z a . w , / c l J , , , , 0 > ' . . , . a f „ , , r i ; „ f I n j s o c . i i g i o r n i i l m i s t e r o e 
s t a t o c h i a r i t o . A u t o r e : d e l f u r t o 
a v v e n u t o tre- a n n i f a . è r i s u l t a t o 
e s t - ere l e»; j w i r r o c o d i P o n z a n o . 
M a r i o C o a n o . c h e d o p o a v e r 
v e n d u t o »: p r e z i o s o r c ' . i q u l a r i o . 
p e r 2è0 : u : : a l i r e , a v e v a r i n u n ­
c i a t o a t v o t i e » l * r » d e d i c a t o 
a l i n iM*i»na: i - .ento . L ' a c q u i r e n t e e 
u n ta ' .e P o n q i e o P o m p e i , a b i t a n ­
t e A v i a d e i P i p n e t o . a n t i q u a r i o . 
i : q u a . e M d i s p o n e v a i n qu**^ti 
g i o r n i a v e n d e r e l ' o g g e t t o p r e z i o ­
s o ( c h e ÌM u n v a ' . o r e d i 1 0 m i -

or . i ) j>er t r e m i l i o n i . L a G u a r ­
d i a d i F i n a n z a J.a d e n u n c i a t o a n -
c i i e i l m e c c a n i c o G i u s e p p e B r u ­
n e t t i > o t t o l ' a c c u s a d i a v e r f a o -
ì T i c a t o i ' r e i i q u a r t o f a l s o , d o p o 
a v e r p r o o u n c a l c o d e ' . l ' o r i g l -
r . a > . 

Avvelenati dai pesce fritto 
R i c c a r d o L o R u s s o , d i 3 3 a n n i . 

a h : t a n t e a v i a d i S . M i c h e l e 18. 
» U Ì m o g l i e V e r a A l a r i d i 3 0 a n -
r.i, <• i l l o r o f i g l i o l e t t o V i n c e n ­
z o d» 5 a r m i , h a n n o d o v u t o r i ­
c o r r e r e a l l ' o p e r a d e » s a n i t a r i d i 
S . C a m i l l o e s s e n d o r i m a s t i a v ­
v e l e n a t i d a p e s c e f r i t t o , a c q u i ­
s t a t o l ' a l t r o i e r i d a u n v e n d i ­
t o r e a m b u l a n t e , n e i p r e s s » e ìe l 
c i n e m a E s p e r i a , a p i a z z a S o n -
n i n o . 

Nessun perìcolo 
per il Colosseo 

D a d u e g i o r n i u n a ( r o s s a i m ­
p a l c a t u r a è s o r t a s u l l a t o d e l 
C o l o s s e o c h e g u a r d a v e r s o v i a 
L a b i c a r . a . I r o m a n i s t s o n o g i u ­
s t a m e n t e p r e o c c u p a t i p e r l e s o r t i 
d e l g l o r i o s o g i g a n t e . C o s a s t a 
s u c c e d e n d o ? Q u a l i p e r i c o l i c o r r e 
l o s t u p e n d o m o u n m e n t o ? 

A s s u n t e i n f o r m a z i o n i i n C a m ­
p i d o g l i o . p o s s i a m o r a s s i c u r a r e 
g u a n t i h a n n o a v u t o c o m p r e n a t -

P«rtieri; C.»3iji2«sl 4 r -^a - ! £-1 
diM'n ràuc al le *:r l»>. » ,n !>•! 

/ « I r r i t i c i : C<--2i?4tj-i; •jeat: M sra-

S e n i l i * •" •r i i i c : I ^ • « • w ' i '-. ir. «<:• 
tore «wj« \V* !0 Hi M f r a t y s r . 

Sttf»T C u t f l l i ; 1 f03.-n.js". (!-"'* wl -

[*r Trr*r.ii »!!$ <v.-« lt» cu s - i vo« 

Conversazioni popolari 
Ojgi Unno luoge <fa« t»nf.--*n«» * J ! I I 

mliucc:.! J<-:U Iviaihi . H . „ jn*»» 
IK0. I! roopi'jao Girr.uno pirVri 
iVe »:r 0f» i t . l l j Crr:*m r II tr.a-
- i1oo Fr in i i x Xcncatiso. 

PARTIGIANI DELLA PACE 
Tutti i respais i l i l i <»<•: c*^ t r i 

M i x p i ' f tir non !,i i u . c n ancori 
fxf.i fu*>:n» a r'.*'.ti-r u:yi\W au:t-
r.t'.t s l ia ipi . 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 
— Ogji alle art 19.30 i.lx «i.-z<-

hMju.'.no r.ao.<>of £*•: *<£.-«>•*-. i<\ f i ­
e l i A.: K-qj.l.c.i. V o : : . LLÌIV. . - . , M -
Iir.tl, V<~ro> n. Vlir^.j 

— Tntti i circsli q u i ' . c i « r.::-i->-
b j . ••:: il .ai:'n t>*r :'. <\ 3i#.|rn id 

. i " . i o »'..-»»-•! c i r .o i: 'aJH-!i ."I 

AMICI DELL'UNITA' 
— Ogji alle o i t 1 9 3 0 s: r « :x s«. 

Iota': ilr'!'\*«->c-ai.*-.B« (T i <X'j . <«•--
Jnaati) il «'n^ra'o j*;t":*ic:al* if$\: 
l*D.r: A-:Ì '1 'B!!J prr é v j y r j lx »<•'-
irrniDi i: AAii* AS« in wxt- i*\ foa-
jrr**n pMv-af-.x>. 

Aq!i :i:t:*mm »: rarecsxsja '.x j>*e-
*tr ia e -a pi::3i' . t i . 

Piccoia cronaca 
IL GIORNO 
— O s s i , g i o v e d ì 2 0 m o s c i o < n o -
2 2 3 ) . *S. I t e r n a r d i n o . I l s o l e s o r g e 
a l l e o r e 4 . 4 9 e t r a m o n t a a l l e o r e 
19.50. 1582 V i e n e s t i p u l a t o »1 t r a t ­
t a t o d e l l a t r i p l i c e A l l e a n z a c h e . 
p e r m o l t i a n n i , l e g ò l ' I t a l i a a l l a 
p o l i t i c a a u s t r o - t e d e s c a . 
— B o l l e t t i n o d e m o g r a f i c o . N a t i : 
m a s c h i 4 3 . f e m m i n e 3 9 . N a t i m o r ­
t i : 2 . M o r t i : m a s c h i 17 . f e m m i n e 
16. M a t r i m o n i t r a s c r i t t i 2 0 . 

— B o l l e t t i n o m e t e o r o l O R l c o . T e m ­
p e r a t u r a d i i e r i m i n » 12.tS. m a s -
i i m a 19 .1 . P r e v i s i o n i p e r o g g i : 
n u v o l o s i t à i r r e g o l a r e . 
R I S I B I L E E A S C O L T A S I L E 
- - T e a t r i : « T e r e s m a » a l P i r a n ­

d e l l o . 
— C i n e m a : « L'n g i o r n o In P r e t u ­
r a » a l l ' A m b r a J o v l n e l l i . M o d e r ­
n i s s i m o B : « R o m a o r e 11 > a l ­
l ' A u r o r a ; « P r i m a d e l d i l u v i o » a l 
C a p i t o l ; e S a d i c o > a l V o l t u r n o . 
A s t o n a . A u s o n i a . E s p e r t a . H e x . 
T r i e s t e : « L a s p i a g g i a » a l C i n e -
s t a r . G o l d e n : « G i u l i o C e s a r e » a l 
D e l l e M a s c h e r e : « I g a n g s t e r » a l 
F a r o : « N a r c i s o n e r o » a l Q u i r i ­
n a l e ; « G l i o c c h i c h e n o n s o r r i s e ­
r o » a l F l a m i n i o : « I l s o l e n e g l i 
o c c h i » a l F o n t a n a : « T e r s a l i ­
c e o » a l G i u l i o C e s a r e : D o c u m e n ­
t a r i i n t e m a z . a l P l a n e t a r i o . 

A S S E M B L E E E C O N F E R E N Z E 

— U n i v e r s i t à p o p o l a r e r o m a n a 
( C o l l e g i o R o m a n o ) . A l l e o r e 18 
i l p r o f . O . C . M a n d o l a r t p a r l e r à 
s u l t e m a : « A g o s t i n o B e r t a n t 
l ' i n c h i e s t a a g r a n a p e r * c o n t a - 1 r u b r i c h e . : 

d m » > - - A l l e o r e 19.15 i l p r o f . 
P . E . A m i c o - H o x a s s u l t e m a « I 
p a r a d o s s i d i Z e n o n e e l a d i a l e t ­
t i c a > 

— C o m i t a t o d e l l a p a c e S a l a r i o -
A l l e o r e 18 i l c o l . t o o l » e d i l p r o f . 
R u s e n a • p a r l e r a n n o s u l t e m a > 11 
m o n d o c o n t r o l e a r m i a t o m i c h e e 
t e r m o n u c l e a r i >. 

VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
— A c a u s a d i l a v o r i d i r a c c o r d o 
d e i b i n a r i d e l l a S T E F E R . l a V i a 
C a s t l i n a , n e l t r a t t o c o m p r e s o t r a 
l a C i r c o n v a l l a z i o n e C a s i l i n a e d i l 
C a v a l c a v i a o m o n i m o , p r e s s o i l 
P i a z z a l e d e l P i g n e t o s a r à s b a r r a t o 
a l t r a f f i c o d e i v e i c o l i a d e c o r r e r e 
d a o g g i e p e r la d u r a t a d i g i o r n i 
o t t o . 

NUOVE PUBBLICAZIONI 
— « L ' U r a e » . E* u s c i t o i l f a s c i ­
c o l o m a r z o - a p r i l e d e l t a r i v i s t a 
d i r e t t a d a A . M u A o z . H a n n o c o l ­
l a b o r a t o a q u e s t o n u m e r o : G . 
L a u r i V o l p i . A . M o r t a r a . G . C e ­
r o n i . D i s e g n i d i D a n t e R i c c i e d 
H e d d a C e l a n i . 
— « T r a s p o r t i p u b b l i c i » . n t e r ­
z o n u m e r o , u s c i t o i n q u e s t i g i o r ­
n i . r e c a s c r i t t i d e l l ' i n g . L i u z z i 
d e l l ' i n g . F e a . d e l d r . C . T o s t i e 
d e l l ' i n g . R o « s i . 
— « L a P r o v i n c i a » . E ' u s c i t o i l 
I V f a s c i c o l o c u i h a n n o c o l l a b o ­
r a t o l ' o n . C a p r a i a , i l P r e s . S o t -
g i u . R . T e t i . B . B i z z L n n u m e r o 
c o n t i e n e a n c h e r e l a z i o n i d t c o n ­
v e g n i p r o v i n c i a l i e r e g i o n a l i , b i ­
l a n c i p r e v e n t i v i e l e c o n s u e t e 

U n o f o l l a d i a u t o r i t à , d i u m i ­
c i e c o l l e g h j d e l l ' i n s i g n e g l u r i -
it<i . s c o m p a r s o , d i f c m p l i c i p o ­
p o l a n i h a r e s o i e r i m a t t i n a l e 
e s t r e m e o n o r a n z e f u n e b r i a l l a 
. i n I m a d i G i o v a n n i S e l v a g g i , i l 
p r e c i d e n t e d e l g r u p p o c o n s i l i a ­
r e d e l l a L i s t a c i t t a d i n a , r e p e n ­
t i n a m e n t e d e c e d u t o n e l l a s e r a 
d i d o m e n i c a n e l l a p r o p r i a a b i ­
t a z i o n e d i V i a N o m e n t a n o 7 0 . 

A l l e o r e K M O p r e c i s e , l a b a r a 
n e l l a q u o l e e r a s ta i -» c o m p o s t a 
la s a l m o d e l l ' a v v . S e l v a g g i , r e ­
c a t a a s p a l l a d u ( i n o l t r o v a l l e t ­
t i d e l C o m u n e — a c u r a d e l 
f i n a l e s i s o n o s v o l l e l e o n o r a n ­
z e f u n e b r i — e s c o r t a t a d a d u e 
v i g i l i u r b a n i , è s t a t a a d a g i a t a 
s u l t i r o a q u a t t r o c a v a l l i c h e 
a t t e n d e v a o H ' i n g r e ^ s - o d e l l ' a b i -
U i ' / i o n e s u l l a N o m e i i t a n a . 

I-a fol l i» c h e a v e v a Tat to a l a 
o l p a s . s a g g i o d e l l a b a r a n e l 
g i a r d i n o d e l l a v i l l a ?1 ò q u i n d i 
r a c c o l t a d i e t r o a l c a r r o c h e s i 
6 d i r e t t o v e r s o 1« c h i e s a d i S a n 
G i u s e p p e , d o v e è s t a t o c e l e ­
b r a t o i l r i t o r e l i g i o s o . 

S e g u i v a n o i l c a r r o c o n g i u n t i 
e p a r e n t i d e l l ' a v v o c a t o S e l v a g ­
g i , f i o i q u a l i , s c o n v o l t o d a l 
d o l o r e , i l f i g l i o l o C a r l o e l a s u a 
g i o v a n e s p o s a s i g n o r a M a r i a 
A l b e r t a . Q u i n d i , l a f o l l a i n n u ­
m e r e v o l e d e l l e a u t o r i t à ; Il s e ­
n a t o r e E n r i c o M o l e , v i c e - p r e s i ­
d e n t e d e l S e n a t o i n r a p p r e s e n ­
t a n z a d e l P r e s i d e n t e , i m i n i s t r i 
V i l l f i b r u n a e D e P i e t r o , G u a r ­
d a s i g i l l i , i l S i n d a c o R e b e c c h i n i 
a c c o m p a g n a t o d a l s u o c a p o d i 
g a b i n e t t o d r . S p a m p i n a t o , l ' a s 
s e s s o r e d e l e g a t o p r o f . A n d r e o -
l i . g l i a s s e s s o r i c o m u n a l i p r o ­
f e s s o r G i a n n e l l l , C i o c c e t t i , p r o ­
f e s s o r B o a g a , a v v . S a l m i n c i . 
a v v . B a r d e n z e l l u , a v v . S t o r o n i . 
e x s e n . A n g e l i n i ; l c o n s i g l i e r i 
c o m u n a l i c o m p e g n o A l d o N a t o ­
l i , s e g r e t a r i o r e g i o n a l e d e l P C I . 
L u i g i G i g l i o n i , a v v . C a r l o L a ­
t i n i , o n . R e g g i o D ' A c i . S e n . T o ­
m a s o S m i t h , N a z z a r e n o B u s c h i . 
c h e r a p p r e s e n t a v a l a C G I L , 
a v v . L i b o t t e . d r . L i c a t a , a v v o ­
c a t o A u r e l i , a v v . L e o n e C a t i o ­
n i , i n g . F a r i n a , a v v . S o l i m a n -
do, o n . M a r i s a R o d a n o , c h e 
r a p p r e s e n t a v a l ' U n i o n e d o n n e 
i t a l i a n e , p r o f . C a r o n i a ; i l s e ­
g r e t a r i o g e n e r a l e d e l C o m u n e 
d r . C a p o r a l i c o n I f u n z i o n a r i 
d r . R i z z o e d r . G a l l i n n i , i l c a p o 
d e l l ' a v v o c a t u r a d e l C o m u n e , 
a v v o c a t o L o v i t o l a . 

L a r g a e r a a n c h e l a r a p p r e ­
s e n t a n z a d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
p r o v i n c i a l e c o n i l p r o f . G i n 
s e p p e S o t g i u , p r e s i d e n t e , g l i a s ­
s e s s o r i a v v . A c h i l l e L o r d i , d o t 
t o r E d o a r d o P e r n a , M a r i a M i -
c h e t t i e O c c h i u t o , i c o n s i g l i e r i 
p r o v i n c i a l i a v v . L o m b a r d i , i n ­
g e g n e r F i n o c c h i a r o A p r i l e e i l 
c o m p a g n o M a r i o M a m m u t - a i i 
c h e r a p p r e s e n t a v a l a C a m e r a 
d e l L a v o r o d i R o m a e p r o ­
v i n c i a . 

S e g u i v a n o a n c h e i l c a r r o f u ­
n e b r e : l ' o n . R e s t i v o , p r e s i d e n t e 
d e l l a r e g i o n e s i c i l i a n a ; l ' o n o r e 
v o l e B o n f l g l i o . p r e s i d e n t e d e l ­
l ' a s s e m b l e a r e g i o n a l e , l ' e x p r e ­
s i d e n t e d e l S e n a t o o n . P a r a t o ­
r e . l ' e x p r e s i d e n t e d e l C o n s i ­
g l i o F e r r u c c i o P a r r i . i l c o m ­
p a g n o o n . G i r o l a m o L i C a u s i . 
G u g l i e l m o G i a n n i n i , l ' o n o r e v o ­
l e G i o v a n n i C o n t i , l ' o n . R i c c a r ­
d o L o m b a r d i , l ' o n . L u p i s , i l 
p e n . B e r g a m i n i , l ' e x a s s e s s o r e 
c o m u n a l e d r . A l e s s i o , l ' e x p r e ­
s i d e n t e d e l l ' A C E A i n g . F e r r a r i , 
i l P r i m o P r e s i d e n t e d e l l a C o r ­
t e d i C a s s a z i o n e d r . G a l i z i a , i l 
P r o c u r a t o r e g e n e r a l e d e l l a 
C o r t e d i C a s s a z i o n e d r . E u l a , 
i l p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o d e l ­
l ' o r d i n e d e g l i a v v o c a t i a v v o c a ­
t o M a g r o n e c o n i l c o n s i g l i o a l 
c o m p l e t o , i l p r e s i d e n t e d e l T r i ­
b u n a l e d i R o m a d r . B o c c i a , i l 
p r o c u r a t o r e g e n e r a l e d e l T r i ­
b u n a l e d r . P a f u n d a . l ' o n . S c o c a 
p e r l ' A v v o c a t u r a g e n e r a l e d e l ­
l o S t a t o , i l s e g r e t a r i o d e l C o n ­
s i g l i o n a z i o n a l e f o r e n s e a v v o ­
c a t o U r a s , i l c o n s i g l i e r e d e l e ­
g a t o d e l l a F e d e r a z i o n e n a z i o n a ­
l e d e l l a s t a m p a d r . A z z a r l t a , 
l ' o n . D e Vito, i l C o m m i s s a r i o 
d e l l ' E U R d r . V i r g i l i o T e s t a , l o 
a v v . C a v a l i e r i p e r l a G i u n t a 
p r o v i n c i a l e a m m i n i s t r a t i v a , 1 
p r o f e s s o r i C a r l o A r t u r o « T e m o ­
l o , R o s a r i o N i c o l ò , V i t t o r i o A n -
g e l o n i e R a v a , i l g e n . P a s q u a l e . 
11 m i n i s t r o p l e n i p o t e n z i a r i o a r ­
g e n t i n o d r . V i l l a , i l p i t t o r e R e ­
n a t o G u t t u s o . l a s i g n o r i n a 
G i o g g l p e r i l C e n t r o d e l l e c o n -
<*ul*e p o p o l a r i , l ' i n * . P e d a c e 
p e r l a ~ D a n t e A l i g h i e r i » . 

S u l c a r r o f u n e b r e e r a d i s p o ­
s t a u n a c o r o n a d i r o s e c o l n o ­
m e d e l figlio d e l l o s c o m p a r s o e 
d e l l a s u a s p o s a . C o r o n e d i fio­
r i e r a n o s t a t e a n c h e i n v i a t e 
d a l C o m u n e , d a l p e r s o n a l e i m ­
p i e g a t o p r e s s o I o s t u d i o d e l l o 
s c o m p a r s o , d a l l a F e d e r a z i o n e 
d e l l a s t a m p a , d a l s i n d a c a t o c r o ­
n i s t i r o m a n i , d a l g r u p p o c o n s i ­
l i a r e d e l l a L i s t a c i t t a d i n a , d a l ­
l a G i u n t a r e g i o n a l e s i c i l i a n a . 
d a l c e n t r o d e l l e c o n s u l t e p o p o ­
l a r i , d a l l a F e d e r a z i o n e r o m a n a 
d e l P . C . U d a l l ' A l t a c o r t e d e l l a 
r e g i o n e s i c i l i a n a , d a l C o n s i g l i o 
d e l l ' o r d i n e d e g l i a v v o c a t i , d a l 
C o m i t a t o i n q u i l i n i d e l l e c a s e 
p o p o l a r i i n v e n d i t a , d a l l a C a ­
m e r a d e l L a v o r o d i R o m a , e c c . 

T e r m i n a t o a l l e U . 3 5 i l r i t o 
r e l i g i o s o , j a b a r a è s t a t a d i 

n u o v o a d a g i a t a s u l c a r r o e 
p o r t a t a a l V e n u t o , d o v e l a "Mi­
m a d i S e l v a g g i s a r à t u m u l a ' o . 

P r i m a c h e i f u n e r a l i a v c s s e i o 
I n i z i o , c e n t i n a i a d i o l i r e t e s t i ­
m o n i a n z e d i c o r d o g l i o e r a n o 
g i u n t e a l l a f a m i g l i a d e l l ' a v v o ­
c a t o S e l v a g g i . I l P r e s i d e n t e 
d e l l a R e p u b b l i c a o n . E i n a u d i 
a v e v a i n v i a t o i l s e g u e n t e t e l e ­
g r a m m a : ~ Rattristato per re­
pentina scomparsa « m ' o r u t o 
G t o u a i i n i Sclvagg' che nelle 
alte cariche ricoperte ha sem­
pre t e s t i m o n i a t o G e n e r o s o a r -
M c m i i u M i f o « f i l i i d c i i l i d e m o ­
c r a t i c i p r r o o familiari tutti ac­
cogliere le mie vivo c o i t d o -
« I i a i i ; r -, 

Il c o m p a g n a D i V i t t o r i o a v e ­
v a c o s i t e l e g r a f a t o - .. Rientralo 
Roma a p p r e s o d o l o r o s i n o t i m i 
repentina perdita c u r i s s i m o 
grande amico onorevole C i ò -
r a n n i Selvaggi. Immatura fine 
insigne maestro valoroso difen. 
sorc causa democrazia c o s t i t u i ­
s c e f v r n u c l u t t o i< i t*orntorf e t 
tutti democratici italiani. Par-
tecipo vostro profondo dolore 
et esprimavi fraterni sentimen­
ti cordoglio . . 

A n c h e i l c o m p a g n o G i r o l a m o 
L I C a u s i a v e v a e s p r e s s o i l t u o 
p r o f o n d o c o r d o g l i o c o n i l . se­
g u e n t e t e l e g r a m m a : - D o l o r o -
s n m c i i f c c o l p i t o perdita grande 
amico popolo siciliano fedele 
difensore autonomia l i b e r t à 
e s p r i m o i ' i r o i i r i o a l i a u r c c o m n -
nisti . s i c i l i a n i et mie personali*. 

D a l c a n t o s u o . i l c o m p a g n o 
A l d o N a t o l i a v e v a c o s i t e l e ­
g r a f a t o a l f i g l i o : -Esprimale 
u i t - i s s i m o c o m p i a n t o s c o m p a r s a 
suo genitore n o b i l i s s i m a figura. 
maestro dottrina difensore pro­
bità vita pubblica assertore 
ideali ed interessi superiori 
u m a n i t à ... 

F r a g l i a l t r i , a v e v a n o I n v i l i ­
t o t e l e g r a m m i a n c h e i l c o m p a ­
g n o F e r n a n d o S a n t i , s e g r e t a r i o 
d e l l a C G I L , i l m i n i s t r o V i l l a -
b r u n a , l ' o n . S p a t a r o , l ' o s s e s ^ o -
r e A l d o B o z z i , i l s e g r e t a r i o 
d e l l a C a m e r a d e l L o v o r o d i 
T r a p a n i . 

E' nata Manuela Liberto 
I - i c i u m u r i c o m p a g n o K n / o 

L l l i e r t o , r e s p o n s a b i l e d e l n o & ' i o 
u t I t e lo p r o p a g a n d a , è s t a t a n l -
l i c t u i u d u l i a m u s e t t a d i u n i i b e i ­
li» i m m i l l i l a ; M a n u e l a T e r e s a . 

AI c a r o K I I M I e d a l l a . s u a c o m ­
p a g n a u e r l t a . r e d a t t r i c e d i A o i 
nonne. i e n o s t r e a f f e t t u o s e f c ; i -
c i t a / i o n i 

: 
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s . l t . i l . i"i».:;o. LM.I.Ì t;.„fn»l! 
ra.l.u — T,l.1 : Miis.cìie i, \ nuti.mi • 
Irr: i l l'j.-Iaait-fiio — ,s : IUNVIJTII 
J c i l i «lampa — t i : Il »av> rtruM-.i 
— 1I .J0: JIJJ.VJ «,M>.*.$t.ri — 12. 
Cron.ithe d'altri t«-mi; — 12,1.1: 
Xfllo ì^gorioi • l i «tu otc! i«tt i ' — 
l_3.!.ì: Albumi muftintc — H . I 5 : 
N'oriu di t. itro - fronjfh»» c.awn'i-
tojralicha — 16.30: Lo oji.n:on! d*-
9!» altri — irt.1.1; I/>/.on» d: Ln<jn\ 
irancrw — 17: Dico i>\n;*rl e lx 
tux orchestra — :>>.1.1; r;ttw«jghi:i-
di sul pmUi'ramau — l^.t.1; p.i-
«rir-Iivi'o n:a> a\e „ :0.n0: D r a m : 
— -'0: Mu- rx Ittj'ji—i — CO HO: 
Ra<I:o»?ort — 2 ! : Motivi c n pj-jo-
rr-Ux - 11 ronrojmi i**- r nijac — 
21.L'i: I* nvtre «Timn: n»-l t n i a ^ 
— 2-*: t i t o l i : Tfc>x.an: — 22.30; 
(o i f fr ìn d-1 biKNjn» DVI.-tch F".-
v h ^ - t in t i l i — 2:5- Edoardi Lnt-
ch'.ia :i «111 romp:<*so 23.15: 
Ojl': a! Pj.rh!Ti<:i'rt - \UK<X ix 
bitlo — 2 1 : I'li-n» no ' : i* . 

SECONDO PROGRAMMA — 0.-. 
H . » . ir,. ]<;- <;.>ma!i ni'n — 
9: I! q.irro » il * " T * I - Int.-r:n»io 
ma». — 10: Lt «io-i-ii • la ra-a 
— 13: Orcti-ai-a. diretta d i A m i n -
do Fragal — n.:'<>: W : dal> 
*-\trm-> — I I : \Yj'--r T,,!, , \ 
«ITO rftmplNic» M^>- t^ lyrr : 

Sal> - Q.:«:a f VIT'T. — 
E--'» .! \»)n-: — :.m->. 0-rfv^-a 
d-«-#:*a da Krarr.*«.-n IVrra— — V»-

La hirra *?•-: r.\-r.:<-:. rn-mr*.] x n-:--

;n t v a'f: ,i. I . i . r Bs-^t': _ ;<>. 
C!a—* v-.'.rx — lO.r.il- i?nn <Vi-* 
e 11 «ira nrtì-.Ktri — 2""» R i f e ' - ! 
— 20.3a: Tarrn^i» ?..r.-i> -M "T 
Cr-n r> ! ' i ! : M ,1'ttal'a — 2" 5< - v 
d'0-0 — 2* . | 1 T*>*-'-2"*'-T d " *x — 
22- ?.-%-dn f~;' T-1 .•--''. M - - ^ - . 
ci-»vV'ir.t — •" "*• l !" — » rr'z* 
— I.. Sani n-r a! ̂  — - f i - v — CI '.-
5. -'.> W**'. »' •'•''M <—t-»r» c i 
r V — . 

TERZO PROGRAMMA — <W *o 
f*.>-̂ rt »: l^'-.-.-a:--! f*\-f.%>» 
I*».-!»: Li M ' d - ^ a r«*!'t t'-rV» 
<:;•»• 3 -.1 — 2-1- I.":-l < - J ' T » f i . 
— 2->.:1: Crrc. *; t>—\ f*~% — 
2 1 : 1! ir'o-B-V **". f»-zo — 2 1 . ? T -
t d .•'«ra! d; r'.s'n-.*. a <-T*a •'••• 
F.TII» T Ì T : — 2-? ?"»: \U''.i jv-r-i-
e*s*> — 2̂ 5- Hti '»*'* . 

TELCTISKHE — A-« :T.*«>: r-v. 
I - l a n a p/r i lia-V 3'. — ; « . T^* • 
t ! i?H-a U«i-aS '<• — 2>> H : T»'--
j ' ^ m ' r — ••'-, l"-i r'i-"«'a •*»- T-: 
— 2: .21 : Ict *« al #<— -ft — 22 ">** 
?*o-a W 0 -1 f. 
i !v!" r* tr'*T<i"3"». 

•»: a — 

Pronto 0 su misura 
il vestito ideale da 
DANDY via Nazionale 
C O N F E Z I O N I - D R A P P E R I E 
S A R T O R I A D I P R I M O R D I N E 
I M P E R M E A B I L I . C A M I C E R I A 
V E N D I T E A N C H E R A T E A L I 

Consigliamo i lettori a fare f 
loro acquisti dalla nota DITTA 
DANDY in Via Nazionale, nu­
mero 166 (angolo Ventiquait-'O 
Maggio). 

a TESTACCIO!!! 
» VIA GIOVANNI BRANCA, 37-39 

IA I 1 6RAIIDE FIERA DELLA GAZALIURA 
Al SEGUENTI PREZZI: 

<ARPE bianche per RAGAZ. da L 350 • L l^M 
'CARPE per DONNA . . . » 390 » 1900 
CARPE per UOMO . . . » 1500 » 2900 
ViSiTATECi e CONFRONTATE 
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I PRIMAVERA MERITAVANO DI VINCERE L'INCONTRO TURBATO DAGU ERRORI DELL'ARBITRO 

Italia-Ungheria (giovani) 2-2 
Un rigore negato agli azzurri - Le due reti segnate da Brighenti - Ottima la mediana azzurra 
La grande giornata del portiere magiaro Guiyas molto applaudilo dai 35 mila spettatori 

(Dal no»tro inviato apaolala) 

FIRENZE, 19. — Il risultato 
fin.ile non 1 .."-pecchia affatto 
l'andiimo.ito dell 'Incontro: gli 
a/vurri jono stati nettamento 
.-uperlon. sin sul piano tecnico, 
v a Mil piano agonistico; e va­
iamente , .'•"e avessero vinto an­
che con lo scorto di due reti, 
N05MH10 si sarebbe meraviglia» 
io, neppure gli ,stps.<i avversari . 

I (,'iovanl magiari, che erano 
qiunti in Italia preceduti dal -
bi (ama di estero giocatori 
di grande classe o di notevole 
intelligenza .si.stemista, alla p i o ­
va de i fatti si sono rivelati as-
s.ii deboli , denunciando desili 
l ' tron di impostazione tecnico 
:i. .ii m.ivi. Certamente, tra la 
n.i/ionnlo ungherese e qucMn 
•ippri-.sontativa giovanile, c'ò 
tri l.el salto. 

(i'.i a /./.urti, in generalo, sono 
appar-si più pronti nei pa-S5agg: 
e nello sfruttare le azioni in 
profondità, più vigorosi e più 
eo»tanti negli scontri fra uomo 
e uomo. Gli ungheresi , quel le 
poche volte che f i sono diate­
si al centro de l campo, hanno 
avanzato con numerosissimi 
passaggi, spes 1 * volte all' in-
dietro, e non hanno quasi mal 
t.rato in porta. Olfatti Stefani, 
oltre i due palloni ohe gli sono 
riniti dietro la schiena, ha d o ­
vuto impegnarsi una volta so­
la. mentre Guiyas avrà efTet-l 

ITALIA: Strfanl. Comprili, /agal l i , Turchi, Bernasconi l iner-
nlszl, Ylrarlotto, rivatelll. Iirlglientl 11 (|'a%sarln). Torini, Sivlonl 
(Cade II). 

UN'GHFRIA: finiva*, Sanisi. (Ravna), Ilubas, Csrrnav. Vsrhldl. 
Szojka, BrnrMv Marito», Oro»/. (Matrav), Kovacs II, Frnyvesl. 

ARBITRO: IlaiTtc (Francia). 
SMìNALINLE: Dankn (Ungheria) e Terrari Attraili (ItalU). 

SI'KTTATOUI: 35.000. 
MAItCATOKI: al 12' llrl-lirnU (Italia); <| l i ' Knvjn ti (I'IIRIIO. 

ria). Nella ripresa: al ,'V llrlchrntl (Italia): al il' Matray (t 'u-
Rlirrla). 

SPETTATORI: Jj.000. 

gli altri non »o:io usciti dalla 
mediocrità. 

K raccontiamo bi eveniente lo 
incontin. 11 .-ole si è alzato, ma 
nella mattinata ha piovuto ed 
il terreno e .-drucciolevole. I 
magiari che hanno 1 tacchetti 
corti, cominciano a cadere. La 
banda municipale suona gli in ­
ni nazionali. L'Italia ha la ma­
glia verde e i calzettoni neri 
botdati di voi de; l magiari han­
no la maglia bianca e calzet­
toni blanco-ro.--o-vptdi. La (ol­
la npploude calorosamente le 
due compagini . 

Tutti si attendono che i ma­
giari -si aprano all'attacco e che 
facciano vedere qualcosa di v e ­
ramente bello; invece, fra la 
generale sorpresa, .sono 1 verdi 
che puntano a rete con una 
.serie di azioni 'velociss ime e ben 
combinate. La mediana italiana 
si è già piazzato oltre la sua 
metà campo e serve palloni su 
palloni al compagni del l 'at­
tacco. 

Pivatcl l ì . Vicariotto e B u -

ITALIA-UNGHERIA 2-2 — Replica magiara ol 13'. I.a mezz'ala 
Kovacs II su passaggio di Mnrhos ba segnato ila sette metri. 
N'olia foto: Stefani tenta la parata guardato da Bernasconi, 
Kovars l i e più lontano da Turchi (Telefoto) 

uiato. a dir poco, cinquanta 
para'-.'. 

Solo la mezzala sinistra K o -
Vrtc.s II è stato capace di lan­
ciarsi tre o quattro vol te su 
p a r a g g i in profondità e di 
giungere quasi a rete su di una 
zona libera. Non parl iamo poi 
dei mediani e de i terzini m a ­
giari. che hanno commesso tan­
ti errori che c'era da rimanere 
stupefatti: f iguratevi che , quan­
do la pressione italiana era più 
forte, e quasi tutta la squadra 
unshere-se era chiusa nella sua 
metà campo, terzini e mediani 
continuavano a passarsi la pal­
la in area, c o n de i tocchettini 
che pareva stessero allenandosi 
:n palestra. Se i nostri attac­
canti fossero stati p iù lesti , se 
l'arbitro non avesse interrotto 
più volte l'azione, spesso ingiù-
frtamente, quando gli azzurri 
c a v a n o per arrivare al tiro 
conclusivo, ed infine, soprattut­
to .se il portiere ungherese non 
fosse stato in buonissima gior­
nata. parando l ' imparabile. U 
bitt-.no d i reti de i nostri » pri ­
mavera .. sarebbe stato assai 
più cospicuo. 

Veramente non sappiamo ren­
derci conto perché i giovani 
giocatori unghere i i , che appar­
tengono alla stessa scuo'.a ca l ­
cistica d i Puskas . d i BosiK, a: 
Csibor. ecc . giochino un calcio 
tanto dif ferente da quel lo dei 
:'<ro maestri . Tanto i l gioco d e l ­
la grande nazionale ungherese 
è funzionale, astuto, be l lo , flui­
da. cos ì quel lo d e i ragazzi e 
confuso, p ieno di inuti'.i baroc-
eh'.smi e lento . 

G'.i azzurri hanno avuto una 
mediana sempl icemente splen­
dida: Turchi. Bernasconi e_ In-
v e - n ' . s i sono 5*ati i migVor: 
ni tutto l 'undici ed anche i 
migliori in campo. Da questo 
settore sono partite l e pal le 
nv.eV.ori per l'attacco, i lanci 
più accorti e p i ù util i « quando 
l'Ungheria, per pochi minutL 
si è fatta rotto la porta c i S t e ­
fani, sono stati questi tre che 
hanno attenuato la minaccia « 
chiuso la strada agli avversari . 

Però anche Comaschi e Za-
gatti hanno fatto il loro dovere , 
benché ci sìa da dire che C o ­
maschi aveva centro i l piccolo 
Fenyves i . u n giocatore v e r a -
veraroente mediocre, e Za gatti 
non ha faticato troppo ad Inter­
rompere la corsa di Bencs is . 
Nell 'attacco, Tortul, Vicariotto 
e Brighenti hanno giocato «od-
r.isfacentemente. mentre P i v a -
telli , dopo d iec i minuti buoni , 
si è afflosciato e Savioni e sta­
to modest iss imo. I sopravvenuti 
Passarin e Cade II non hanno 
certamente bri l lato. 

Degli ungheresi i migliori 
«or.o stati Kovacs P Szojka. 
Questi però troppo spesso si è 
dimenticato d i essere un di fen­
sore ma se l'è cavata discreta­
mente . H centromediano Va-
rh.dt è venuto fuori a tratti, 

ghcnti giocano avanzati, mentre 
Tortul leggermente arretrato, 
mantiene il co l legamento con le 
retrovie. In pochi minuti i ma­
giari incassano calci d'angolo 
al 1', al 2", al 5', al G*. Guiyas 
dove gettarsi in tuffo per fer­
mare i tiri di Pivatell i , di Bri­
ghenti e di Tortul ed anche per 
una stoccata di Invcrnizzi . Gu­
iyas sembra una molla d; ac­
ciaio, salta come una pulce, pre­
ciso e sve l t i ss imo si butta con 
eccezionale coraggio fra l e 
gambe degli avversari . 11 pub­
blico incita a gran voce i verdi, 
mentre i bianchi arretrano 
sempre d i più. ma si difendono 
con passaggetti corti corti, cer­
cando di avanzare a passettini 
e la palla è sempre nella loro 
arca, finché l'Italia segna la 
prima rete al 12*: Bernasconi 
porge a Turchi e il bravo bo­
lognese finta in corsa, sorpas­
sa Csernay e va a lato da dove 
allunga al centro, a Brighenti . 
che si è l iberato d i Varhidi e 
scatta al l ' improvviso. L'interi­
sta uncina la palla in corsa e. 

chinandoti, stanca fortissimo 
di destro in poita e la palla 
-.'insacca In rete. La folla urla 
la Mia gioia. 

Passa un minuto, ivi i ma­
giari pareggiano. S/ojka calcia 
di punizione, la palla spiove in 
area azzurra e la prende Ma­
cho.". Su d i lui piombano Co­
maschi e Bernasconi Intial 
ciandosi il compito, v<\ il 
magiaro passa a Kovacs H 
che fugge e da sette metri 
mette a rete imparabilmente. 
Sul pareggio gli ungheresi 
iniziano una ferie* di pae­
saggi che costringono l verdi a 
portarsi in difesa di Stefani. 
ma durante questo periodo, che 
dura circa cinque minuti , non 
succede nulla d'eccezionale. I 
magiari attaccano orizzontal­
mente r tutte le loro manovre 
vengono infrante da Bernasco­
ni ed amici . Al 15' del primo 
tempo esce Sa rosi ed entra 
Ralna. Al 25' gli italiani sono 
nuovamente pad ioni del la par­
tita. Al 20' Brighenti . solo di­
nanzi alla porta, manda inspie­
gabilmente sopra la traversa 
Al 27' ancora Brighenti Impe­
gna, con un forte traversone 
di s i n i s t r o , il bravissimo 
Guiyas, che si butta a capofitto 
sulla sfera r para in modo 
meravigl ioso. 

Continua l'assedio alla porta 
magiara e l'arbitro concede ai 
maciare alcuni fuori giuoco ab­
bastanza discutibili , elio t*on-
cano alcune nostre bel le azioni. 
Ora si va a rete a ba»p di fion­
dato in avanti, ma :1 peso de l ­
l'attacco è tutto Mille spalle 
dei *re formidabili mediani. Da 
ricordare c'è una rete fallita 
da Vicariottn. un tiro di Piva­
telli eil un fallacelo di Warhidi. 
La partita sta d iventando pe­
dante. Anche la ripresa è di 
marca azzurra e Gulvas fi c'>-i-
bisce in ^ett.- od otto parati' 
speitaeoInsP 

Al IV Pivatelli «.p-iui una 
stupenda iole , che Varbìtio an­
nulla per fuo'i «loco. 1 ma­
inali replicano al 14': Kovacs 
II. lanciato ila Szoika. arriva 
a «lue passi da Stefano, ma 
sbaglia il tiro. Ancora al 
10' liti pericoloso t i r o di 
Boncsics. Poi, dono che Ra-
vioni è stato .costituito da Ca­
do IL arriviamo alla seconda 
rete dei verdi, segnata da Bri-
shenti . La reto v ien fuori da 
uno dei soliti pas«agt»ctti che 
sì fanno fra loro 1 mediani del­
l 'Ungheria. Brighenti . svelto, li 
precede e segna da d u e metri. 
A questo punto esce Orosz. ed 
entra Matray. poi Brighenti . 
che ha i crampi esce dal cam­
po e v i ene sostituito da Passa-
rin. Il g iuoco ora è veramente 
noioso ed anche pesante. 1 ma­
giari caricano malamente ed i 
nostri rendon pan per focac­
cia. Mentre il gioco si rompo, 
si spezzetta o la gente fischia. I 
magiari segnano: calcio di pu­
nizione da 40 metri tirato da 
Szojka. La palla arriva alta in 
area. Matray calta e di testa 
insacca da oochi metri . 

S iamo al 31* Il pareggio 
scuote I verdi , che ritornano a 
premere. Tortul ha d u e buone 
occasioni per segnare, ma pur­
troppo le spreca. Poi l'arbitro 
ferma Pivatel l i per un Inesi­
stente fuori giuoco. Al 44* Tor­
tul. solo dinanzi a Dudas. lo 
sorpassa con un dribbl ing alto. 
ma la palla v i ene deviata da 
un braccio de l magiaro, che 
così libera. 

S iamo in area di rigore. An­
che se il fallo è involontario, è 
evidente che 0 colpo d i braccio 
ha salvato Gulya*. perchè Tor­
tul era ormai solo dinanzi a 

lui, a cinque moti i. L'arbitro 
non concede il ligou» e la fol­
la. e...i.-peiaty. unclie per 1 pro­
cedenti c u o i id i Harzig, si sfo­
ga con un fitto lancio di cu­
scini in campo SI deve Inter-
lompc ie il giunco per pulire 11 
prato. Dopo i giuoca aiicoia 
per un minuto, ina ormai la 
pani la è chiusi . 

Spelavamo di vedere del bel 
giuoco. Invece, non è .stato co 
si. Ad ogni modo e per noi 
motivo di soddisfazione lo aver 
constatato che p.u cechi dei no­
stri giovanissimi giuocatoii so­
no voi amento degni di potere 
piossimamente cn t ia i e nella 
•• nazionale •. 

MAKTIN 

Svtviu-Oliiitfln 6-1 
s n o r c n i . M / i . IN. — i.'imoiitro 

Interna/tonale ai cauto Ir» I» 
Svezia e l'Olimi» e Malo vinto 
dalla Nazionale svedese per 6-1. 
Il urlino tempo rra terminalo In 
Militarlo ili-Uà Svezia per 2-1. 

ITALIA-UNtil lh' lt lA H-2 — 13': ilrlghrntl (che nella foto non si vede) ha lascialo «siirpl.ui • 
Il suo i ustoilr t-d In corna ha tirato fortissimo «il dentro. IL bravissimo GuIyaH con un 
gran colpo ili reni Irnla ili fermare II bollile, ma non ci rlr-M-r. I « l'rlnmvrra » sono 
andati in vantaselo (Telefoto) 

BUONA FORTUNA AL CIRO CHIC DOMANI SI LANCERÀ' 

Il duello fra Coppi e Koblet 
farà grande il Giro d'Italia 

(''a un uomo che juiò superare i due campioni? — Attenzione a Vnn Steen-
bergen nei traguardi 1\\ La classica corsa costerà 150 milioni di lire 

DOMENICA ALLE CAPAXNELLE 

Oise al fianco di Orvieto 
nel tradizionale Omnium 

Oggi confronto tra giovani ed uz'uni nel Premio i t i Cesari 

Non *>i e «r.cora spento reco 
dei tr;onfa> LXXI Derby c e 
ha laureato BotticcIIi xampior.* 
ne"a nuova generazione « g;a 
bussa a'.:e porte lOMNIUM con 
l cinque rr.ijior.t de::a sua noe* 
moneta e con la granfie Impor­
tanza che e**-o rUeste sul piano 
tecnico. LOMNIUM. Infatti, co­
stituisce il primo incontro tra 
1 Btovar.I tre anni delta prima 
categoria e g'.ì an2lanl con u n * 
differenza di peso di 8 chili e 
m e n o sulla severa distanza £e; 
2400 metri de;:a pis:a p:cco;a 
delie Capanr.e:.e 

La tradizionale prova pnir.a-
vertle romana \edra cosi dome­
nica al nastri due anziani di 
grande valor*. Xeebisch, vinci­
tore de! Premio Roma, e Otse, 
vincitore delia Coppa d'Oro, cne 
verrà a dare man forte ad Or. 
vieto. Il cralc Botttcelh invece. 
come vuole la tradizione, sarà 
assente già impegnato a Milano 
nella preparazione de: classico 
Gran Premio d'Italia. 

Contro anziani di tale va.ore 
sarà molto interessante vedere 
cosa sarà capace di fare la nuo­
va generazione, rappresentala. 
oltre che da Orvieto, anche dalla 
sorprendente e aempre In pro­
gresso Tlyka de Saint Cyr, da 
Verdun, da Vftinaie « mttna da 
Falerno, r i tenuto dalla Razza 

de! Soldo migliore, in n u K o 
rr.OTr.er.io. de::o stesso Sarnum. 

• • * 
La riunione e!i oygi alle Ca-

panndle ai im-pcrn-.a sul pre~ 
mio dei Cesari, dotato di 750 
mila lire di premi sulla disianza 
d» 1600 metri m pista grande 
che offrirà un interessante con­
fronto tra alcuni buoni tre anni 
ed alcuni anziani. Pronostico 
non facile data l'cqunalenza 
dei valori ut campo e le proie 
contradditorie fornite da molti 
dei partecipanti: comunque a 
titolo puramente indicatilo pro­
veremo ad indicare Euroj/ro. 
Trébateleghe e Wtse Boy lancian­
do a Kenifra e V'irai il compito 
di fornire la eventuale sorpresa. 

Di buon interesse anche il 
Premio San Bernardo (lire S00 
mila, metri i0O0) riterrato ai 
due anni ed in cui Favelas e Fin-
marizen ci sembrano > migliori. 

Ecco le nostre selezioni per 
la riunione che avrà inizio alle 
ore 1S,30: 

Pr. S. Bernardo: Forclas. Fin-
rnarken; Pr. Futa: Vetulonta, 
Libera Galozzo, Polacco; Pr. 
Sella: Splrea. Apollonio; pr. Fai-
zarego: Santa Fé IV. ' Listerà. 
Marcollna; Pr. dei cesari: Euro­
peo. Trebaseieghe. Wise Boy; 
Pr. Amalfi: Sprint, Castellani*, 
Eboll; Pr. Pantelleria: Sakè. Mi­
randolina, 

(Dnl nostro inviato spedai*) 

PALKKMO. Ili. — Una nuo­
va luiifìa avventura su due 
ruote: il " G i r o » , un'avven­
tura che ros« per tutt i non 
e; anzi, per tanti, ti « G i r o » 
e mi'citiw:»ifur« nero o, tutl'al 
più, orij/in. Vrif/lio t/irc ehc 
per (unti, ner i più, i gregari, 
il « G i r o » è ini ( /mino affare: 
per malto sudore dà poco pa­
ne, E iiumio fortuna i f/rt'f/nri 
c/i e /intino trovato una mu­
nita, un posto . Trititi .sono i 
buoni (;ref;dri cl ic res tano « 
c a s o ; ceco un breve e l e n c o 
di buoni areuuri c h e restano 
a casa; Laudi, Pia22a. D e R o s ­
s i , Giaccherò, Crippa, Pado-
van, B a r t o l o ; ; ! , Moresco, Ac­
cordi. Michelon, Roma, Olmi, 
Vitali. Zampieri, Gcrvasoni, 
Ritratti, Ambroso, Prisco. Cia­
batti, Ùaldurclli... E' un pec­
cato; ma i posti s o n o que l l i 
c h e sono , confati . 

Il forfait della Francia 
Dopo l'antipatico forfait 

della Francia, si era sperato 
che la Gazzet ta d e l l o Spor t 
portasse al «' Giro » un'altra 
squadra; i nucce no: il posto 
della Francia resterà vuoto; 
la Francia diserta il « Giro ». 

Perchè il forfait? 
Robic non ha avuto « o m i n i 

d i fiducia, devoti alla sua 
causa; è noto: Robic non gode 
di troppe s impat i e . B o b c t n o n 
ha avuto l'ingaggio che ha 
chiesto; e poi, Bobet pensa 
al « Tour ». Cosi la * Mercier » 
che ha detto di no a Gauthicr. 
i l qua l e uo leua uen ire . Z-a 
* Mercier » e Bobet (come 
tante altre Marche e tanti 
altri uomini di Francia.-) 
pensano al •- T o u r », soltanto 
al « T o u r * . S i , i l « T o u r » e 
grande e be l lo ; n e s s u n o lo ha 
mai negato. Ma anche il 
«Giro* è bello; anche il 
* Giro » merita rispetto. Non 
è stato un bel gesto, quello 
della Francia. 

Comunque, non è il forfait 
della Francia che riduce l'in­
teresse della gara, in consi­
derazione a n c h e di q u e s t o 
fatto: spesso gli uomini di 
Francia sono venuti a pas­
seggiare in Italia, per * farsi 
le gambe •- (e riempirsi il 
portofoolio. . . ) in a t t e sa del 
* Tour '. 

Cossi e Koblet? 
Forse, il « Giro » n o n è che 

un lungo nastro di strada sul 
quale, in fondo, i l n o m e di 
un campione spicca come la 
parola * fine » a l l a c o n c l u 
s i o n e di un film, un bel film. 
Ma quale sarà il nome del 
campione: Coppi o Koblet? 

Ecco: la bella Moria comin 
eia: K o b l e t o Coppi? Questo 
e i l motivo del * Giro ». q u e ­
s t o è l'interrogativo della vi­
gilia, questo e il pronostico; 
di qui (disgrazie a parte; e 
tocco ferro, anche per Fausto 
e Hugo.-) non si scappa, 
Coppi e Koblet dominano, 
dall'alto, tutto i l campo del 
* Giro ». S i a n n u n c i a , d u n q u e , 
in tutta la sua bellezza, in 
tutto il suo splendore, in tut~ 
to il suo fascino, un grande 
duello fra Coppi e K o b l e t ; 
chi vincerà? 

Chi vincerà... 
Se Koblet non penserà 

troppo al «Tour» (ma, ora, 
quando si trova in ocra c o n 
Coppi, il « Falco Biondo » d i ­
m e n t i c a gli scrupoli e fa di 
tutto per vincere».) i l duello 
sarà bello, entusiasmerà, ap­
passionerà, farà burrasca e 
tempesta. 

PoU 
Forse si; poi, nel cielo del 

* Giro » s p u n t e r à l 'arcobaleno 
di una maglia amica. Cosi io 
credo, cosi — soprattutto — 
io spero. 

Coppi è sempre forte, sem­
pre b r a c o , a n c h e se g l i a n n i 
(e sono già 35, vero Fausto?.-) 
c o m i n c i a n o a pesarg l i addos­
so. Ma quest'anno, p i ù vo l t e , 
s'è visto che l 'azione d e l cam­

pione del mondo e potente . 
s icura, agile, elegante, facile, 
abi le ; basta, per un e sempio . 
ricordare il Coppi che, per 
tanti così, non niticc il Giro 
di H o ^ i o ; basta, per un al­
tro esempio, ricordare il Cop­
pi clic s'impone nel Giro d e l ­
la C a m p a n i a . 

Il poo dell» «pettata 
A mi» modo di vedere, i 

vantaggi clic Coppi hn su Ko­
blet s o n o quest i : 

a) Coppi avrà a d i spos i ­
z ione min squadra forte, uni­
ta. devota, ben assortila; 

b) Coppi , a l ta lunga, è p i ù 
potente ne l l e arrampicate di 
alta montagna. 

E i vantaggi di Koble t su 
Coppi (sempre a mio modo di 
vedere...) sono i seguenti: 

a) Kob le t è più giovane; 
lì) Koblet ha uno scatto 

più pronto , p i ù fresco, p iù 
forte. 

Si cap i sce c h e non si può 
fare una somma dei vantaggi 
e degli svantaggi; le gare in 
bic ic le t ta n o n conoscono sol­
tanto l 'ar i tmcl ica; le gare in 
bic ic le t ta si affidano anche 
alla buona fortuna per rixi-

— Minardi , al la luti(/a, un 
po' si a p p a n n a , 

— Fornnia di dieci corse, 
9 ne fa belle e una no; 

— Rulr. in pianura un po' 
si perde; 

— Monti , brano e capace, 
non ha ancora la scorza dura 
del c a m p i o n e che tutto può; 

— Astrua qualche uolta e 
battuto a n c h e dal la sua im­
petuosità; 

— Albani , c o m e tarili, come 
i p iù . soffre un po' l'aria di 
alta montagna. . . ; 

— DcHHppis e Coletto , c o ­
me Mont i , n o n sono ancora 
campion i fatti; 

— Okers , ne l le corse a tap­
pe, è sempre bravo ma non 
è mal ottimo; 

— M u l l c r e campione sol­
tanto delle « giostre v; 

— Impan i s , cammin facen­
do, si sbiadisce; 

— S o l d a n i d e n e avere ad­
dosso qualche cosa che 
non va: 

— V a n Est, Wagtmans , N o l -
tcn e compagni (in Italia...) 
sono p iu t tos to plori; 

— Pctrucc i non è nomo da 
corse a tappe; 

— V a n Steenbergon , infine, 

pis, di Alotiti; parlo anche di 
Coletto e di Albani. Non par­
lo, invece, di Filippi, di Gl -
sttiondi e di Fa!»ero che. han­
no scelto il mestiere di aiutar 
Coppi in caso di bisogno. 

A quest i uomin i mi pare 
il caso di dire che n o n solo 
Coppi e Koble t deuono essere 
tenut i a tiro (quando è pos­
sibile, s'intende; quando le 
stradi: bianche dell'alta mon­
tagna non fanno la selezio­
ne...); a quest i uomini 7til pa­
re il caso di dire che anche 
Okers, Magni , Van Est, Ini 
panis e ftuiz denono essere 
guardati a vista. Cosi Vnn 
Stccnbcrget i , che non deve 
essere mai mollalo. Perché 
Van Steenbergen è l'uomo che 
può far il bottino più grosso 
nel ricco Gran Premio T.V. 

Il verbo dell'audacia 
Spalleggiato come s a n i da 

Ockers e Impanis, da Pceters 
e da Couvreur, da Rosseel e 
da Severyns, *• Rlk », la cui 
punta di wclocifà brucia, sui 
« traguardi al no lo », certo , ci 
lascerà un grosso segno. E 
saranno per lui (e per il Bel­
gio...) quattrini a palate. I 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

Conclusa la stagione 
al Teatro dell'Opera " 

Con « l.n Favorita » di Donlrct-
ti M e coiuliua In Magione- dnl 
Teatro dell'Opera, costituita que» 
stanno da 102 «pcltaioll. di cui 
13 nuovi allestimenti. 3 opere 
nuove per l'Italia e 0 balletti. La 
•Ingioile rin segnnto trenta esau­
riti. 

Spettacolo di beneficenza 
al Teatri) Sistina 

Al 'teatro Sistina, n n o m o 22 
nifiKStln alle ore 10, avrà luogo II 
debutto (lelln rivista musicate 
« Lucciole e Stelle » ri! Tarolln -
SrnfORllere - Thlcry, Interpre­
tata <tn hnmhini Unllanl e stra­
nieri. Lo spettacolo e organizza­
to dalla signora Hlcc Tnrolla, per 
Il Colluttilo rnmnno ril nsslstenra 
nll'lnlnni'.ln. con l'nrirslonr «Iella 
Stampa ruminili, JI fino re del mii-
tllnttnl «tt Cuerra e «togli orfani 
«Iella recente Mingimi mineraria 
«Il Itllxilla 

Altri: Ore 21: C In Luigi Cimar™ 
< Quando In luna è blu » eli 
F. Mugli Herbert 

Col.t.K OIM'IO : «rande Luna 
l'arie con le più famose attra­
zioni mondiali 

IIKI ro.M.MKIilANTI: Dal 25 mn«-
Kl<» limuKiiriwitmc nuovo «Irlo 
spctt.iciill-rei'ltal, imi Cima 
Horlmnl Opere di Cavitilo. Me. 
fnno P I.UIKI Pirandello. Alvaro 
«• IHi rlit'lli. Ki-ijlvt.i niilMentc 
V. A vela 

KI.IHKO: Ore 2t: C.ln francese «Il 
prosa ron K Frullare « »>ir. 
tnge «le midi » di P Claudel 

UOLIIONI: Ore 17.30-21.13 CI» di­
retta «la V. Tlerl « Le rol est 
tnort » «Il L. Diirreux 

OI'KItA I»K! IIUKATTINI: Oro 17 
«pett. «Il Balletti « La bolte a 
Joujoux » di Debussy. « La nul­
le Italiana » «Il Porrlno. € Can­
to di Spagna > di Itavcl. 

LA BARACCA: Ore 21.15: C U 
Olrola-Fraschl « Il ladro » di 
Herntteln. 

PALAZZO 8IBT1NA: Ore 11,15: 
C.ln Glustl-Tognazzl « Barba­
nera bel tempo al spera > 

l'IRANDF.I.LO: Ore 21: CI» Sta­
bile diretta da L. Picasso «Te-
rcslna » di Nlcolny 

qUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
Cla Dilli e Riva: «Caccia al 
tesoro » 

ROSSINI: Compagnia Checco Du­
rante: Ore 21.15 « Due, uno, 
x » di O. Wultcn 

RIDOTTO ELISEO: Riposo 
SATIRI: Riposo 
TEATRO MOBILE - Al Parco 

Vlrglnlano fVla NemorenM): 
Ore 21.10: «Fuochi d'artificio» 
di L. Chiarelli 

VALLE: Riposo 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Femmina tenia core 

? rivista 
Altieri: Assalto al treno postale 

e rivista 
Ambra-tovlneltl: Un giorno In 

Pretura con S. Pampanlnl e ri­
vista 

Aurora: Roma ore 11 con M. Gi­
rotti (solo film) 

La Venite: Il quarto uomo e ri­
vista 

Principe: Vedovo cerca moglie 
e rivista 

Ventun Aprile: Il vendicatore di 
Manila e rivista 

Volturno: Sadko con S. Stolarov 
r rivista 

Kxreltlor: Virginia dieci In amore 
con V. Mayo. 

Farnese: La cieca di Sorrento con 
A. Lualdi 

Faro: I gangster* con B. ' Lan-
«aster 

Fiamma: Slalag 17 con William 
Holden 

Fiammetta: Gun belt (technico­
lor) con a. Montgomery, II. 
Westcott (Ore 17.30 10,45 22) 

Flaminio: Oli occhi che non sor­
risero con L. Oliver 

Folgore: Don Lorenzo con Lucia­
no Tajoll 

Fogliano: GII eroi dell'Artide di 
L. Emmer 

Fontana: Il sole negli occhi con 
O. Fcrzettl e I. Galter 

Galleria: L'orfana senza sorriso 
con G. Garson e W. pldgeon 

Garbateli»; Pentimento con F.va 
Nova 

Olovane Trastevere: La Matado-
ra con K. Williams 

Olinto Cesare: Terza liceo di L. 
Kmmer 

(iolden: IJ» spiaggia con R. Val­
lone e M. Caro| 
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Ofifi l . Prima» al Cinema 

MODERNO e ATTUALITÀ' 

'AMORE 
DI UNA 

CINEMA 

Pe-

P E OGNI TAPPA UN PREMIO DELL'UNITA' 

Come è stato già anntmiiato l 'Unità p r e m i e r i 1 groppi di compagni che nel le forme e con le 
iniziative più varie esprimeranno megl io , dorante il Giro d'Italia, La loro simpatia ed il loro 
affetto al giornale dei lavoratori. Lai fotografia de l groppo p i o bel lo sarà pubblicata da 
l'Unità dopo ogni tappa e i Compagni del groppo scelto per ricevere il premio dovranno 
comunicare al ia segreteria del l 'Ass. « A m i c i de l 'Unità> l'indirizzo del recapito d e l groppo. 
I premi in palio sono costituiti da apparecchi radio Mmel l i Mod. 135. con abbonaaaento pa­
gato, ria cassette di l iqoore marea .SIS «Caval l ino R o s s o - e da* altri premi del valore di 

centinaia di migliaia di lire. 

scir bene . S u l l a carta , Jra 
Coppi e Koblet, il risultato 
della lotta è incerto; sulla 
carta i due campioni sono 
di ugual grandezza e di ugual 
p o l e n t a . E se io h o / a t t o pen­
dere un po' la b i lanc ia da l la 
parte dì Coppi e p e r c h è s u l 
piatto ho messo anche il peso 
della nostra speranza. Sul 
piat to di Coppi h o mesto an­
che questa polizia, che credo 
(miracoli a parte...) di poter 
dare sicura: il campione del 
mondo non andrà al «• T o u r »; 
dunque , il e o m p i o n e de l m o n ­
do si impegnerà a fondo, de­
ciso a vincere. 

C'è a* DOSSO che »• • saperara 
Cosai e Koblet? 

Chi potrà dar fastidio a 
Coppi e a Koble t . n e l * Giro »? 

Cerca e cerca è difficile 
trovare (non si trova».) l 'uo ­
m o che , sulla carta, potrà su­
perare, a M i l a n o , Coppi o 
Koblet. 

Non si trova, perchè: 
— M a g n i , che sul piano e 

in discesa è u n c a m p i o n e 
d'eccezione, su l l 'a l to m o n t a ­
gna u n po' s i trascina; 

— Barta l i cammina, ormai , 
su l v i a l e d e l tramonto; 

è u n c a m p i o n e cu i b isogna 
far tanto di cappello soltanto 
quando le corse arrivano in 
volata. 

Potrei continuar l'elenco, 
far altri n o m i di pente i n 
gamba; sarebbero nomi di 
u o m i n i che, comunque, non 
si mischieranno nel gran 
giuoco, nel giuoco che vince. 

ti Crsa rrcwo TV 
e i giovasi 

D'altra parte, il * Giro » non 
si d i sputa soltanto per il 
trionfo; u n a buona piazza nel 
r Giro » è sempre un risul­
tato da applaudire, un risul­
tato per il quale è bello bat­
tersi. Per questo r i sul tato to 
lo t to sarà ai ferri corti; sa­
rà una lotta senza e s c lus ione 
d i co lp i ; sarà una lotta che 
piacerà vedere. Qui i p iovan i 
d e c r e b b e r o farsi avanti con 
le b u o n e o con le ca t t ive . V o ­
gl io d ire c h e i p i o c a n i n o n 
dovranno lasciarsi trascinare 
al carro dei campioni . Parlo, 
si capisce, degli u o m i n i l i ­
beri , c h e hanno già sulle ma­
niche della m a o l i a i prodi d i 
capitano; parlo — c i o è — d i 
Minardi, d i Astrua, d i FOT-
nara, di Conterno, d i D e / i l i p -

p ioran i (che n o n n a v i g a n o 
nell'oro^.) per tener lontano 
Van Steenbergen, per farsi 
una dote, dovranno usare 
questo verbo: * scappare ». 
Scappare , per lasc iar n e l l a 
p o l r e r e » Rik, ruota d'oro » 
e g l i a l tr i c a m p i o n i dello 
sprint , di c u i ecco qualche 
nome: Mapgin i , Pe trucc i . Cor­
rieri, B e c i l a c q u a , Conte . 

Coi p i o r a n i lanciati (coi 
giovani che s a n n o usar il 
verbo scappare...) il » Giro », 
davvero, potrebbe diventar 
co lor d i rosa . 

ATTILIO CAMOKIANO 

Falsi biglietti «Tingresso 
per i «mondati» di calco 

Secondo una r.otiz.a pubblicata 
da « Sport » di Zurigo nella Sviz­
zera occidentale è stato accertalo 
eh* in territorio francese, lungo 
Il confine, si svolge un intenso 
traffico di falsi biglietti d'in­
gresso per I campionati del 
mondo di calcio. II Comitato di 
organizzazione dei campionati 
del mondo rileva a tale proposito 
che si tratta di un'autentica truf­
fa. poiché t biglietti d'Ingresso 
per i campionati non sono stati 
ancora posu in vendita 

A.B.C.: Il mongolo ribelle 
Arcuarlo: Le avventure di 

ter Pan di W. Disney 
Adriano: L'orfana scn?a sorriso 

con Grerr Garson e Walter Pici. 
««•on (Ore 15.03 17 18.55 20,50 
22.45) 

Alba: Sul ponte del sospiri con 
F. Latlmorc 

Alcyone: Sombrero con V. Gas*. 
man 

Ambasciatori: Il muro di vetro 
con V. Gassman 

Anlene: F.O.I. divisione crimina­
le con D. Wilms 

Apollo: Belve su Berlino con A. 
I-add 

Appio: Sombrero con V. Gassman 
Aquila: Il ritorno del vendica­

tore con A. Qulnn 
Arcobaleno: A blueprìnt for Mur­

der (Due spettacoli ore 20 22) 
Arenula: Dieci canzoni d'amore 

da salvare con N. Pizzi 
Arlston: Stala* 17 con William 

Holden (Ore 15,23 17.50 70.15 
22.40) 

Astoria: Sadko con S. Stolarov 
Astra: Dietro le persiane con L. 

Ames 
Atlante: Gianni e Plnotto al Polo 

Nord con B. Abbott e L. Co-
r.tello 

Attualità: L'amore di una don­
na con M. Girotti e M. Presle 

Augustus: Addio figlio mio con 
H. Podestà 

Aureo: Attenti al marinai con C. 
Calvet 

Ausonia: Sadko con S. Stolarov 
Barberini: Uomini senza paura 

con J. Mason 
Bellarmino: Marmittoni al fron­

te con J. Lewis 
Belle Arti: Carabina Williams con 

J. Stewart 
Bernini: Operazione Corea con 

J. Lesile 
Bologna: I-a regina vergine con 

J. Simmons 
Borghese (Borgata Finocchio): 

Minorenni pericolosi 
Brancaccio: La regina vergine 

con J. Simmons 
Capannelle: Il sergente Madden 
Capltol : Prima del diluvio con 

M. Vlady (Ore 15M 1 7 » 20.10 
22 JS0Ì 

Capranica: Nebbia sulla Manica 
con E. Williams 

Capranlcbetta:: Oggi riposo 
Castello: Dov'è la liberta con 

Tot* 
Centrale: Giovedì per ragazzi: 

• Oro maledetto » con W. Po-
well 

Centrale Ctaxnptno: Il bandito di 
Yorie 

Chiesa Nuova: La lesione dei 
rondannati 

Cine-Star: Sadko con S. Stolarov 
Cinema del Piccoli (Casina delle 

Rose): Maestri di bailo con S. 
Laurei e O. Hardy 

Clodio: La frusta d'argento con 
D. Robertson 

Cola di Rienzo: Il risveglio del 
dinosauro con P- Christian 

Colombo: I gangster» del fuoco 
Colonna: Gianni e Pi netto al Po-

Io Nord con B. Abbott e Lou 
Costello 

Colosseo: I sette peccati con G. 
Philippe 

Corallo: La spia con R. Mllland 
Corso: Un tram che si chiama 

Desiderio con V. Lelgh e M. 
Brando (Ore 15,30 17.30 19.50 
22.10) 

Cottolenro: Polizia militare con 
B. Hope 

Cristallo; Addio figlio mio con 
R. Podestà 

Dei Quiriti: l i fantasma dell'ope­
ra con C. Rafns 

Delle Maschere: Giulio Cesare 
con M. Brando 

Delle Terrazze: La divisa piace 
alle signore con R. Russell 

Delle Vittorie: Sadko con S. Sto­
larov 

Del Vascello: La figlia del diavolo 
con M. Serato 

Diana: La ninfa degli Antipodi 
con E. Williams 

Dona: Cuore di spia 
Edelweiss: E* l'amore che ci in­

catena 
Eden: Maddalena con M. T o m 
Esperta: Sadko con S. Stolarov 
Espero: L'ultimo treno da Bom­

bay con J. Hall 
Europa: Nebbia sulla manica con 

E. William* 

con 
.•MASSIMO OIROTTI 
MICIIKLINF r i l E S L i : 

<«.iby Morlay — Carctie — 
e PAOLO STOPPA 

IlcKia: Jean Gremlllon 
Distriti. CEI INCOM 
i i i i i i M M i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i n i i i i , 

Imperlale: Riamo tutti milanesi 
con L. Honfattl (Inizio ore 
10,:i0 antimeridiane) 

Impero: I.'rrcclltA di Fernandcl 
con Fernandcl 

Indurmi Su un'Isola con te 
Ionio: Ballata selvaggia con B. 

Stanwych 
Iris: 11 messaggio del rinnegato 
Italia: Finalmente libero con 

Dapporto 
Livorno: I due sergenti con Gino 

Cervi 
Lux: Gianni e Plnotto fra le 

educande con B. Abbott e Lou 
Costello 

Manzoni: La saga del Forsyto 
con G. Garson 

Massimo: La ninfa degli Antipo­
di con F.. Williams 

.Mazzini: Nerone e Messalina con 
G. Cervi 

Metropolitan: Uomini senza pau­
ra con J. Mason (Ore 15.45 
17,20 10.20 20,40 22.30) 

Moderno: L'amore di una donna 
•Moderno gaietta: L'amore di una 

«lonna con M. Girotti e M. 
Presle 

Modernissimo: Sala A: Madda­
lena con M. Toren. Sala B: 
Un giorno In Pretura con Sil­
vana Pampanlnl 

Nuovo: Tutto può accadere con 
J. Fcrrrr 

Novoclne: La spada del giustizie­
re ron W. Duktt 

Odeon: Penne nera con M. Ma-
strojannl 

Odescalchl: La conquista del­
l'Everest 

Olympia: L'idolo di Parigi con 
A. Baxter 

Orfeo: Napoli etema canzone con 
G. Rondinella 

Orione: L'orma del gorilla 
Ottaviano: Arsenio Lupln con E. 

Italnes 
Palazzo: Koenlgsmark con Silva­

na Pampanlnl 
Palestrlna: Sombrero con V. Gas­

sman 
Parloll: Virginia dieci in amore 

con V. Mayo 
Planetario: Rassegna internazio­

nale del documentarlo 
Platino: Il magnifico fuorilegge 
Plaza: Amanti latini con Lana 

Turner 
Plinlus: Il ptn.ta Barbanera con 

L. Darr.ell 
Preneste: Le tre spie con V. 

Lelgh 
Prima valle: La peccatrice del­

l'Isola con S. Pampanlnl 
Quadraro: Al confini del delitto 
Quirinale: Narciso nero con D. 

Kerr 
Qulrlnetta: Riscatto con F. LuIU 

(Ore 16.15 18.45 22) 
Reale: I.a regina vergine con 

J. Simmons 
Rey: ni poso 
Kex: Sadko con S. Stolarov 
Rialto: Due ragazze e un mari­

naio con 3. Aliyson 
Rivoli: Riscatto con F. Lulll 

(Ore 16.15 16 45 22) 
Roma: L'avventuriera di Tangeri 
Rubino: Paura con R. Wright 
Salarlo: Melodie immortali con 

C. Wilde 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: L'Isola dell'uraga­

no con J. Hall 
Sala Traspoatlna: Addio Mister 

Chips con G. Garaon (nuova 
ristampa) 

Sala Vienoll: Il principe delle 
volpi con O. Welles 

Salerno: La vane del destino con 
G. Garson 

Salone Margherita: Tripoli bel 
suol d'amore con A. Sordi 

San Felice (Centocelle): Le cam­
pane di Nagasaski 

Sant'Ippolito: Storia di un detec­
tive 

Savoia: Sombrero con V. Gass­
man 

Silver Cine: Maria Valewska con 
G. Garbo 

Smeraldo: Prigionieri del passa­
to con G. Garson (schermo pa­
noramico) 

Splendore: Gran varietà con V. 
De Sica e M. Flore (schermo 
panoramico) 

Stadlum: Il risveglio del dino­
sauro con P. Christian 

Snperelnema: Forte T con R. 
Montgomery (in 3-D) Ore 13.35 
17 13.55 20.30 27.15 

Tirreno: La saga dei Forsyte con 
G. Garson 

Trastevere: L'autista pazzo 
Trevi: Cavalca Vaquero con fi-

Taylor 
Trtaaon: La citta che non dorme 
Trieste: Sadko con S. Stolarov 
Toscolo: L'ultimo del fuorilecgo 
Captano: Sabbie rosse 
Verbaao: Sul sentiero di guerra 

con J. Hall 
Vittoria: CU amori di Carmen 

con R. Hayworth 

RIDCZIOXI EVAL — CDTOgA: 
AdrUcine. Amari. Ambra Jovi-
netlt. Apollo, Alhambra, Bernini. 
Colonna, Cola di Rienzo, Colos­
seo, Cristallo, EUos, Excelslor 
Farnese, FUaminlo. Italia, Lnx, 
OUaipU, Orfeo. Flaawcnrto. Rial-
ta\ Roana, Baserai**, fMadgsan, l a -
la CmberUav SUTCT 
T u t o l o . TEATRI: 

* \ 

HBALTÀ 
SOVIETICA 

I E » L . J 
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IMPRESSIONANTI RIVELAZIONI PEL COMPAGNO MICELI ALLA CAMERA 

Il governo ha restituito ai proprietari 
141.000 ettari della terra espropriata! 

16 miliardi di spese per I bilanci del vari centri di riforma che da distributori di 
terra si sono trasformati In esosi proprietari - Negata la terra al contadini scapoli o 
soltanto titolari di una piccola pensione - Impressionante catena di discriminazioni 

Nel la seduta pomer id iana 
di mercoledì il compaRno 
MICELI ha pronunciato al la 
Camera, sul bi lancio de l la 
Agricoltura, un discorso che 
rappresenta uno dei p iù i m ­
portanti contributi portati dal 
gruppo comunista a l l 'anal is i 
de l la politica agraria del g o ­
verno . 

Il governo Sce lba -Sarngat , 
ha notato i ronicamente M i ­
cel i , si differenzia dal p r e ­
cedent i perchè non si p r o ­
pone , corno gli altri, di d i la ­
z ionare la r i forma agraria 
genera le , ma perchè ha dec i ­
s o addirittura di accantonar­
la def in i t ivamente . Ques to è 
infatt i 11 senso de l le d i c h i a ­
razioni programmatlcha di 
S c e i b a e questo si d e s u m e dal 
m o d o come sono state app l i ­
cate l e leggi stralcio a t t u a l ­
m e n t e In v igore . Da ques to 
g iudiz io il nostro c o m p a g n o 
prende le mosse per u n o s a ­
rne anal i t ico del la po l i t i ca 
fondiaria governat iva . Egli 
e s a m i n a innanzitutto i c r i ­
teri con l qual i sono stat i ef­
fet tuat i gli espropri . L ' e s p o ­
s iz ione di pochi ma s ignif i ­
cat iv i dati di fatto bas tano a 
Mice l i per fare u n quadro 
efficace del la s i tuaz ione in 
ques to settore: su 679 mi la 
ettari di terreni compres i ne l 
p iani di esproprio in tutt i l 
comprensor i , ad eccez ione 
de l la Sic i l ia , si è t rovato 11 
m o d o di rest i tuire al p r o ­
prietari ben 141 mila e t tar i 
e c ioè una e s t ens ione pari 
al 20 per cento de l la tota le : 
dal piani di e spropr io sono 
stato inoltre e sc luse d e t e r m i ­
nate categorie di t erren i : è 
n w e n u t o cosi che m e n t r e ne l 
comprensori di r i forma c e n ­
t inaia di contadini pover i n o n 
h a n n o avuto la terra, grandi 
proprietari come Gattuccio , 
Barracco, Odescalchi , ecc . d e ­
t engono ancora proprietà di 
cent inaia o addirittura di m i ­
gl iaia di ettari: va de t to poi 
che lo terre espropriate per 
lo più sono le peggiori e c h e 
gl i espropri h a n n o co lp i to 
pr ima di tutte le terre già 
assegnate a cooperat ive di 
contadini . In conc lus ione . 
quindi , sono state e spropr ia ­
te soprattutto l e terre d i cui 
gli agrari non a v e v a n o la ef­
fe t t iva disponibi l i tà e sono 
s tate assegnate ai contadini 
terre che . nel la mig l iore d e l ­
le ipotesi , ess i già c o l t i v a ­
v a n o . 

Esosità degli Enti 

U n quadro analogo è for ­
nito dal le assegnazioni . A 
quattro anni dal l 'entrata in 
v igore de l l e leggi s tra lc io so l ­
tanto il 58 per cento del la 
terra espropriata è s tata ef­
f e t t i vamente assegnata . B a ­
sta leggere i b i laucl de l var i 
e n t i d i r i forma per renders i 
conto c h e quest i p r e v e d o n o 
b e n 16 mil iardi di en tra te 
per la « conduz ione p r o v v i ­
soria di terreni espropriati)»: 
dunque gli en t i d i r i forma si 
s o n o trasformati da d i s t r i ­
butori di terra in ver i e p r o ­
pr i proprietari e — q u e s t o e 
e n o r m e ! — in proprietari 
par t i co larmente esos i : d a un 
c o m p l e s s o di 222 mila ettari 
d i terra n o n certo b u o n a e s ­
si r i cavano 16 mil iardi e c ioè 

• o l tre 74 mi la l ire p e r e t taro! 
Q u e s t e s o m m e s o n o s ta te so t ­
tratte ai contadini . L a poca 
terra assegnata, inoltre , è s t a ­
ta assegnata con cri ter i d i -
ì-crimìnatorii. f avorendo cr i c ­
che local i , preti , indiv idui che 
ma i erano stati contadin i e 
rerf ino segretjiri sez ional i 
de l la D.C. ed e s c l u d e n d o a u ­
tent ic i braccianti in b a s e ai 
pretest i più capziosi: è stata 
n e g a t a la terra a contad in i 

co l le t t iv i smo imposto dal l 'a l ­
to. D e l resto gli esempi di 
caso ma l costruite si contano 
n cent inaia: a Satriatio C a n ­
de la (Fogg ia ) 40 case sono 
s tato dichiarate inabitabi l i ; 
a Manfredonia lo case c o ­
struite nel la parte più bassa 
del fondo sono sempre a l l a ­
gato: a Ccrignola le case c o ­
struite in tufo hanno già p e r ­
duto gli intonaci . Risultati 
fal l imentari h a n n o avuto a n ­
che le migl iorie fondiarie , 
realizzate anche queste i g n o ­
rando i contadini : le p i a n t a ­
gioni andate a male . I l a ­
vori Idraulici e stradal i i n ­
terrotti perchè impostat i e r ­
roneamente si contano n d e ­
c ine in M a r e m m a come in 
Calabria, in Pugl ia c o m e ne l 
Lazio . 

11 compagno Micel i tocca 
ora un'altra ques t ione s c o i -

Il dibattito 
a Montecitorio 

Anche ieri, dopo alcune in­
terrogazioni. tra cui una del 
compagno .1ACOPONI sulle di­
scriminazioni attillile nell'as­
sunzione di operai alla Mago* 
na di Piombino, si sono succe­
duti al mici afono numerosi oru-
torl sul bilancio dell'Agricol­
tura. Il compagno FOCìLIAZ-
ZA, dopo aver esposto le con­
dizioni schiavistiche in cut la . 
vorano 1 salariati nella cuscino 
li riunii della Valle Pndnnu, au­
tentica caserma, ha invitato il 
governo a sostenere la proposta 
di legge firmata da deputati co­
munisti e da sindacalisti d. e. 
che tende ad Istituire la giusta 
causa nella disdetta 

Hanno poi parlato gli onore­
voli SPONZIRI.LO tinsi) e ZA-
NIBKLLI ( d e ) . 

Un altro oratore comunista, 
Il compagno BIANCO, ha preso 
in emme il bilancio «li» «n pun­
to di vista generale. Egli ha no­
tato che In produzione agricola 
nel '53 e Inferiore del 6 por 

Il compagno Miceli 

tante: i rapporti tra gl i ent i 
di r i forma e gl i assegnatari . 
Egli nota con stupore che il 
relatore al b i lanc io , o n . H e l -
fer . per migl iorare quest i 
rapporti n o n trova nul la di 
meg l io che augurarsi q u e l ­
le forme di «co lon izzaz ione 
spontanea >» da lui s tesso s t u ­
diate ne l l e foreste de l S u d 
Americn e ne l l e qual i « i sa 
criflzi più gravi , le pene e le 
desolazioni p iù inumane , s o 
no sopportate con s to ic i smo 
eroico »! 

HELFER: Ma legga tutto 
quel lo che h o scritto. 

MICELI: H o le t to , ho le t to 
tutto , ed è proprio questa 
prospett iva c h e lei propone 
ai contadini . D e l resto n o n 
c'è b isogno di andare l ì d i e 
foreste del S u d A m e r i c a per 
capire quali rapporti gli en t i 
hanno stabi l i to con gl i a s s e ­
gnatari . E qui Mice l i riferì 
sce alla Camera alcuni e s e m ­
pi di soprusi , di angher ie , di 
vessaz ioni verificatisi ne i 
comprensori d i riforma: c e n ­
tinaia di assegnatari sono p r i ­
vati del l 'ass istenza cui h a n n o 
diritto per l e g g e : gli an imal i 
e i mezzi meccanic i sono v e n ­
duti ai contadini a prezzi e s o 
si; gl i assegnatari sono quas i 
tutti irriebituti con eli ent i , 
a n c h e dopo a v e r ceduto t u t ­
to il prodotto de l la terra: i 
sequestr i giudiziari si c o n ­
tano a cent inaia e in mol t i 
casi gli ent i sono arrivat i 
a sequestrare a m a n o arma 
ta il raccolto sul le a ie . 

Ancora peggiori — dice 
-.-«, ._ . .. Mice l i — sono i rapporti urna-
nul la tenent i so l tanto perchè n\ tra ent i e assegnatari : il 
scapol i , o p e r c h è s enza pro-J20 n o v e m b r e scorso il Dre 
le, o perchè titolari di una tore di Òrbete l lo ha condan 
pens ione _d i_guerrad i s e t t i m a , n a j 0 jj funzionario de l l 'Ente 

Montemess i . per 
cosse ai danni 

categoria! E non bas ta: m i - { M a r e m m a , Mi 
g l ia ia di contadini , s p e c i a l - ingiurie e pen 
m e n t e in Calabria , s o n o s t a ­
ti e s tromess i dal la terra che 
pia Coltivavano da decenni . 
A s s a i larga e c ircostanziata 
è la documentaz ione c h e il 
c o m p a g n o Mice l i l egge al la 

di u n assegnatar io: a V o l t e r ­
ra il d irettore de l l 'Ente . U l i 
v ier i . ha preteso la c o n s e g n a 
di 12 tessere de l l 'Assoc iaz io ­
ne assegnatari c o m e m e r c e di 
scambio per l 'assegnazione 

A s s e m b l e a : i casi di c o n t a d i - i d e i l e terre: in altre zone de l 
n- s ingol i e di coopera t iveM a M a r e m m a i d ir igent i d e i -
contadine privat i de l la terra) 
o es tromess i dai fondi si c o n - j 
tano a cent ina ia . 

l 'Ente h a n n o imposto ni c o n ­
tadini di togl iere da l l e loro 
case i ritratti del d ir igent i 
del loro partit i pol i t ic i ; ne l 
comprensor io de l l 'Otranto 11 
direttore de l l 'Ente h a p r e ­
teso da pover i s s ime sp igo la ­
trici il v e r s a m e n t o di un 
quarto de l prodotto di quel la 
spigolatura che da sempre , in 
tutto il Mezzogiorno , appar ­
t i ene to ta lmente a chi la 
e segue . 

DI V I T T O R I O : Che bei lo 
e s e m p l o danno gli ent i di r i ­
forma agl i agrari. Che ne d i ­
ce il ministro? (Medic i f oce ) . 

MICELI: Questi episodi d i ­
mos trano che in molt i casi gli 
ent i di rlformn sono più e s o ­
si degli antichi padroni . Ma 
vi è di più. Gli enti ev i tano 
In tutti i modi di r iconoscere 
l 'Associazione degl i a s segna­
tari e si rifiutano di entrare 
in rapporti dirett i con i rap­
presentant i dei contadini . 

DI V I T T O R I O : Questo lo 
facevano 1 peggiori agrari f>0 
anni fa. 

MICELI: 11 prof. Sant ini . 
quando era presidente d e l ­
l 'Ente Si la , si rifiutò ne l g i u ­
gno 1D53 di prender contatto 
con l 'Associazione degli a s ­
segnatari che ins is teva per 
discutere con lui la q u e s t i o ­
ne del la appropriazione i n ­
debita di prodotti da parte 
dell 'Opera Si la . In tervennero 
12 deputat i e il prof. Sant in i 
accettò di r iceverl i sol tanto 
quando il s u o segretario a c ­
certò che non erano a c c o m ­
pagnati da nessun rappresen­
tante de l l 'Assoc iaz ione asse ­
gnatari . 

/ rapporti coi contadini 

DI VITTORIO (al nover­
i l o ) : Dovres te arrossire! 

MICELI: Ora posso r ive la ­
re elio il prof. Sant ini fu bef­
fato perchè , at traverso una 
sost i tuzione di persona, egl i 
parlò senza accorgersene con 
un rappresentante diret to d e ­
gli assegnatari . Noi s en t iamo 
il dovere di denunc iare alla 
Camera che i funzionari d e ­
gli ent i di r i forma h a n n o d i ­
chiarato che è il minis tero a 7 Ì o n e s i s ( m o ; , s s o c } a t i il m i -
victar loro ogni contatto con n i s t r o T U P I N I e il v i c e p r o ­
le Associaz ioni degl i a s segna- sl^cnic de l S e n a t o on. MOLE*. 
*ar'* L'assemblea, quindi , dopo 

DI V I T T O R I O (ni minis tro a v o r rap idamente rnti l lcnto 

cento a quella del 1030. nono­
stante il considerevole aumento 
della popolazione. Non si può 
esser quindi soddisfatti della 
situazione. Ciò malgrado gli 
stanziamenti per l'agricoltura 
non soltanto sono irrisori ma 
sono stati progressivamente ri­
dotti in questi anni. 

Nel bilancio attuale le spese 
per l'agricolturu, in un paese 
prevalentemente agricolo, rag­
giungono appena li 2.15 per 
cento del totale. E questo, inol­
tre, non è che il bilancio pre­
ventivo. In realtà, le spese ef­
fettivamente erogate sono an­
cora inferiori. L'anno f o r « o i 
residui parsivi e cioè le spe>t« 
stanziate e non erogate ammon­
tarono a 279 miliardi! Bianco 
ha quindi esaminato nei parti-
coiai i i vari stanziamenti pre­
visti nel bilancio, o.^-vrcaiulo 
come .siano inadeguate alle di­
verse necessità dell'agricoltura 
nazionale. 

Netta seduta notturna hanno 
parlato glt mini ovoli BONINO 
(mmi.) e MONTE <<l.c>. Og;u 
seduta alle ore 10. 

Come si lotta contro la bomba H 
nei quartieri popolari di Napoli 

Decine di Cousigli comunali e provinciali approvano ordini del giorno unitari per l'inter­
dizione delle atomiche - La magistratura di Roma autorizza i manifesti contro la C.E.D. 

11 m o v i m e n t o popolare per»Lazio e neg l i Abruzz i dal C o -
l ' intcrdiz ione de l la bomba II n u m i d i M a r i n o . Arsol i , G e -
va raccog l i endo , g iorno per nazzano , Vasto , Tr lvcnto , A -
g iorno . s e m p r e p iù largho 
idcs ionl . A i numeros i C o n s i ­

gli prov inc ia l i che h a n n o g ià 
vota to ordin i de l g iorno u n i ­
tari a q u e s t o proposito , altri 
so ne soni» aggiunt i in quest i 
g iorni , e fra quest i i Cons ig l i 
di Bari , Torni , I l crgamo, V e ­
rona e Pav ia . A B e r g a m o , d o ­
ve l'odg è s ta to approvato per 
a c c l a m a z i o n e da tutti i suol 
inombri , il Cons ig l io ha c h i e ­
sto o l tre c h e il bando del lo 
armi di s t ermin io , in r inuncia 
al la v io lenza come s t r u m e n t o 
d | pol i t ica internazionale e lo 
sv i luppo di una pol i t ica di 
coopcraz ione fra Je Naz ioni 
por la pace , i l iberi scambi 
e c o n o m i c i e l 'amicizia fra i 
popol i . 

Gl i s tess i concett i .sono c o n ­
tenuti neg l i oilg approvat i a l ­
l 'unanimità dal Consig l i c o ­
muna l i di Modena , P iacenza , 
Roggio Emi l ia , S p o l e t o , P o ­
tenza. Catanzaro, port ic i , B a t ­
t ipagl ia . Chius i , Sorgola , F i -
d e n / a . M o n t a n i ; nel lo P u g l i e 
dai C o m u n i di Do l i ce lo , Grot -
taglio. Crispiano. Roccaforza-
ta, G r u m o Appula , Os tun l . 
Snnnicandro G a r g a n l c o ; ne l 

nagni , Farnese . 
A l voto de l lo A m m i n i s t r a ­

zioni prov inc ia l i o c o m u n a l i , 
si a g g i u n g o n o numeros i o-d.g. 
votat i ne l lo fabbriche di M i ­
lano, di F irenze , di Napo l i e 
di numeros i altri centr i . I n ­
teressant i s o n o pure le prese 
di ,oosi/.lnnc de l l e organ izza ­
zioni dei Combat ten t i o R e d u ­
ci, conio e a v v e n u t o in S a r ­
degna . d o v e l 'ordine del g i o r ­
no approvato ò stato ind ir i z ­
zato, o l tre c h e al la Pres idenza 
del la Repubbl ica e del d u e ra­
mi del P a r l a m e n t o , alte a m b a ­
sciato de l lo grandi potenze . 

Una interessante iniz iat iva è 
stata prosa dal la Sez iono d e l -
l 'ANPl noi Quart iere Vicar ia 
di Napol i . Ques ta organ izza ­
z ione . a v e n d o constatato corno 
nel proprio quart iere la q u a s i 
total ità de l la popolaz ione f o s ­
so concorde nel c o n d a n n a r e 
l'uso del lo armi t e r m o - n u ­
cleari , o rendendos i conto c h e 
l 'attuale s i tuaz ione pol i t ica r i ­
ch iedo un i m p e g n o .più p r e c i ­
so di una gener ica condanna 
de l lo armi t o n n o - n u c l e a r i , f a ­
condo proprio il vo to del P a r ­
l a m e n t o , che i m p e g n a il G o -

IL SENATO A FAVORE DEI CONDANNATI A PENE DI LIEVE ENTITÀ' 

Approvala la legge Spezzano 
per la "riabilitazione di diritto,, 

La grande importanza sociale, del provvedimento illustrata dal senatore comunista - Forte 
attacco di Mancino e Raffaele Pastore al fallimentare bilancio del ministero del Lavoro 

La figura dell 'on. Giovanni 
Se lvagg i è s tata r ievocata ieri 
pomeriggio ni Senato dal l ' in­
d i p e n d e n t e di s inis tra R U S S O 
0 dal soc ia l i s ta PICCHIOTTI . 
1 duo oratori l imino r icordato 
l 'attività svo l ta da l l ' ins igne 
giurista , q u a n d o era A l t o 
C o m m i s s a r i o de l la S ic i l ia , per 
g e t t a r e ie basi de l l ' au tonomia 
del l ' isola. A l l a c o m m e m o r a 

M e d i c i ) : D ica se è vero! 
MEDICI ( con sus s i coo ) ; R i ­

sponderò. Pr ima di arrossire 
DI VITTORIO: Sappia c h e 

parlare con i rappresentanti 
del lavoratori n o n è una v e r ­
gogna! (Proteste d i M e d i c i ) . 

MICELI: D e l resto io p o s ­
so ant ic ipare la risposta del 
ministro. L o s tesso on . M e ­
dici d ichiarò nd alcuni d e p u ­
tati che l 'unico r a p p r e s e n t a n ­
te degl i assegnatari è l 'ente 
di r i forma. 

MEDICI ( con foga, untfmi-
tn però dall 'erre francese): 
E' vero ! E se c'è un d i f e n ­
sore deg l i assegnatari , q u e ­
sto sono io! 

MICELI: Ma i contadini 
non se n e sono accorti! 

Concludendo, Micel i affer­
m a che tutti quest i fatti h a n ­
n o u n a radice c o m u n e : le 
leggi stralcio sono c o n s i d e ­
rate dal gruppo dir igente c l e ­
ricale c o m e u n o s t rumento 
per corrompere la coscienza 
pol i t ica de i contadin i e p e r 
ingrossare le file de l la D.C., 
in una parola , c o m e u n mezzo 
di lotta ant icontadina . Ma è 
e v i d e n t e c h e n e s s u n a riforma 
agraria può e s s e r real izzata 
con q u e s t o spir i to . SI tratta 
dunque d i cambiar strada, di 
stabi l ire u n s i s t e m a di r a p ­
porti democrat ic i tra c o n t a ­
dini e d ent i , di r ipul ire gli 
ent i dal marc io e dai corrot 
ti. di fare de i contadini i v e ­
ri protagonist i de l la riforma 
Ques te sono l e premesse per 
realizzare la riforma agraria 
genera le che assicuri la ter 
ra a tutt i i contadini c h e n e 
son priv i fissando u n l imi te 
alla proprietà terriera. Ma 
questo p u ò e s ser real izzato 
so l tanto da u n g o v e r n o c h e 
abbia la fiducia de i lavora 
tori. (Mol t i s s imi oppiatisi e 
conffrnfularioni h a n n o salu­
tato la conc lus ione del di 
scorso di M i c e l i ) . 

a lcuni accordi internazional i . 
ha npprovato a l l 'unanimità 
unn importante proposta di 
legge di iniziat iva del c o m p a ­
gno Francesco S P E Z Z A N O . 
re lat iva a l l e « n o r m e per la 
r iabi l i tazione di diritto ». 

Il testo del la proposta di 
legge, approvata dopo o l e u n e 
modifiche restr i t t ive so l l ec i ­
tato dai democrist iani , d ice : 
« C/ii non o r c n d o riportato 
a lcuna precedente c o n d a n n a 
p e r d e l i t t o sia stato condan­
nato alla pena della m u l t a ed 
a pena restrittiva della libertà 
persona le , sola o a c c o m p a 
guata da altra p e n a , clic non 
super i un anno di recttisioncim'iitare ». 

o due di arresto, è r i a b i l i t a t o 
di diritto t r a s c o r s i cinque an­
ni dal giorno in cui fu scon­
tata la pena, s c u r a c h e nel 
frattempo egli abbia c o m m e s ­
so a l c u n de l i t to . 

Se. la pena restrittiva della 
l iner ia persona le super i u n 
a n n o di rec lus ione o due di 
arresto, ina non i tre anni. In 
riabilitazione di d i r i t t o si ef­
fettua col d e c o r s o di dicci 
anni. 

Nei casi in cui la s e n t c n t a 
di c o n d a n n a d i s p o n g a u n a m i ­
sura di s i curezza , il t e r m i n e 
decorre dal la c e s s a z i o n e d e l l a 
e s e c u z i o n e de l la m i s u r a di s i ­
curezza . 

Il Tribunale del luogo il 
cui casellario deve contenere 
gli estratti delle sentenze di 
cui ai commi 1 e 2 del pre­
cedente articolo, a richiesta 
del Pubblico Ministero o ad 
istanza di parte, d e l i b e r a n d o 
in Camera di Consiglio, n e 
certa e dichiara la r i a b i l i t a ­
z ione d i diritto. 

R e s t a n o ferme le norme re 
fatine al la r iab i l i taz ione giù 
diziale, nonché quelle relative 
alla r iabi l i fozioi ie dei M i n o ­
renni ed alla riabilitazione 

Parla Spezzano 
La grande importanza di 

questa proposta di l egge è 
s ta ta i l lustrata , p r i m a d e l l a 
votazione, dal c o m p a g n o 
S P E Z Z A N O il q u a l e h a r i c o r ­
da to innanz i tu t to c h e la « r i a ­
b i l i taz ione di d ir i t to » era s t a ­
ta soppressa da l min i s t ro 
fascista R o c c o n e l 1930. 

Vi sono in Italia — dice lo 
oratore comunis ta — 1 . 9 0 7 . 7 8 4 
condannat i a l la p e n a del la 
rec lus ione e n o n riabil itati , 
per cui c irca u n a v e n t e s i m a 
parte del l ' intera popolazione 
nazionale — p e r u n a c o n d a n ­
na che ne l la grandiss ima 
maggioranza de l cas i p o t r e b ­
be f inire m e d i a n t e la r i a ­
bi l i tazione — è costretta , i n ­
vece . a v i v e r e in u n o s ta to 
di minorazione giuridica m o 
rale e soc ia le e a n o n poter 
r i tornare n e l posto soc ia le 
c h e o c c u p a v a p r i m a d e l l a 
condanna . U n o degl i e f fe t t i 
p i ù mortif icanti è inol tre , p e r 
m o l t e c o n d a n n e , la pr ivaz ione 
de l d ir i t to a l l 'e let torato . 

U n n u m e r o r i levante di c o n ­
d a n n e alla pena della rec lu ­
s ione — ha proseguito S p e z -

Al trc t tanto r igorose s o n o l e 
p r o v e che Foratore c o m u n i -
i t a presenta a l l 'Assemblea 
per dimostrare c o m e g l i e n t i 
di riforma abbiano c o n s e n t i ­
t o agl i agrari di e l u d e r e lo 
obb l igo di real izzare i m i ­
g l iorament i fondiari e a b b i a ­
n o real izzato ess i stessi le 
mig l i or i e c o n criteri tecnic i 
e social i sbagl iat i . Costante 
preoccupaz ione degl i en t i di 
r i forma è stata que l la di 
e s c l u d e r e aprior 
l a col laborazione d e . . .« . .« . , . . 
n i ne l l ' e secuz ione d e l l e m ; - i r » P I ? s a d a » l c u n > - * , o r m m 

Sliorie . Gl i ent i h a n n o o r e - ì m o " « 
t e s o di imporre a i contad in i ] . . - . , 
il t ras fer imento c o a t t o - u i . S ' a . c a d e . q u a s i s e n z a t in ter 
fond i ; per t ener fede a q u e 

Uno donna muore nel crollo d'una casa 
Gravi danni alle colture pel maltempo 

Undici bovini e un cavallo periscono — Una insolita 
nebbia scende su Verona — Allagamenti e frane 

Seri danni agl i u o m i n i e 
i s i rcamente a * l e C 0 5 C s°no s t a t i Provocat i 
e i contadi - {da l l ' ins i s tente m a l t e m p o -n 

zone del l 'Ital ia . 
S u tutto l 'Ast ig iano la niog-

s'.o indir izzo gli assegnatar i 
s o n o stati costrett i spes so ad 
ab i tare case ma l cos tru i te e 
m a l e ub icate , inadat te e i n ­
sufficienti. . s enza l u c e , acqua 
e forno da pane . A P a l a g i a -
n o d i Taranto è s ta to costruì 
i o u n forno per ogn i quat tro 
c a s e m e n t r e è n o t o c h e per 
i l c o n t a d i n o m e r i d i o n a l e il 
forno è u n a necess i tà . 

M E D I C I : L e i che é co l l e t ­
t iv i s ta d o v r e b b e 
q u e s t o cr i ter io . 

M I C E L I : H a io s o n o per il 
c o l l e t t i v i s m o at tuato co l c o n ­
s e n s o e c o n la c o l l a b o r a z i o ­
n e d e i contadini , n o n c o n i l 

ruzione. da c inque giorni 
Tra Monberoel l i e C a s t e l -

n u o v o Calce il Rio Moni l e ha 
i n v a s o la s e d e stradale a l la 
g a n d o numeros i campi . L e l i ­
n e e ferroviar ie A s t i - C a s t a -
g n o l e - L a n z e e A s t i - C h i v a s s o 
sono r imaste interrotte per 

i q u a l c h e ora. la pr ima per il 
c e d i m e n t o di u n terrapiemo, 
la seconda per la caduta di 
u n a frana. 

N e l l e pr ime ore di ieri v a ­
sti banchi di nebbia sono c a -

approvare j a t i s u v e r c n a e ] a z o n a co l ­
l inare di Caprino , tra !e p e n ­
dici del M o n t e Ba ldo e il Ia­
g o di Garda . 

L'eccez ionale f e n o m e n o a t ­
mos fer i co , ra ra men te r e g i ­

strato in città in ques to p e 
riodo, è d o v u t o ad un'umidi tà 
del 93 per cento c h e risulta 
una d e l l e punte m a s s i m e a n ­
che per il per iodo i n v e r n a l e 

A d A l b a undic i bov in i so ­
no r imast i uccis i ieri ne l c r o l ­
lo di u n a stal la , causato da l l e 
p iogge de i g iorni scorsi . Il 
tet to de l la stal la , d i propr ie ­
tà de l l ' industr ia le A n t o n i o 
Ferrerò , s i è abbattuto con 
un s o r d o boato sugl i animal i 
che> v i si t r o v a v a n o rinchiusi. 

P e r la s tessa causa è crol­
lato a n c h e il m u r o di cinta 
di un v i c ino c o n v e n t o di frati. 

A N o v i Ligure i l m a l t e m ­
po ha fatto una v i t t ima 
umana . Una donna è r imasta 
uccisa ieri not te ne l crol lo 
di una casa, provocato dal le 
piogge degl i u l t imi g iorni . U n 
muro di sos tegno , roso dalla 
umidità, è i m p r o v v i s a m e n t e 
rovinato d e t e r m i n a n d o il c e ­
d imento de l t e t to e d e l p a v i ­

m e n t o d i un'abi taz ione a due 
piani , in v ia Gorizia, al la pe 
riferia dj Novi Ligure . 

La 64enne Carlotta B e l l a -
ni , che s tava dormendo in 
una stanza al pr imo piano, 
è rimasta sepoìta dal le m a ­
cer ie , mentre il fratel lo G i o ­
vanni che r iposava nel la s t e s ­
sa camera, è r imasto inco lu­
m e non e s sendo crol lato il 
tratto di pav imento s u cui 
poggiava i l s u o let to . N e l 
crol lo è r imasto ucc iso anche 
un caval lo che s i t rovava n e l ­
la stalla s i ta a p ianterreno. 

Nuovi gravi danni s o n o s ta ­
ti prodotti dal la v io lenta 

zano — è cos t i tu i to d a c o n 
d a n n e p e r furt i s e m p l i c i , p e r 
m o d e s t e truffe p e r i n s o l v e n ­
za fraudolenta , p e r a p p r o p r i a ­
z ione Indebita, p e r r i c e t t a z i o ­
ne, p e r l e s ione g r a v e n o n c o l ­
posa, per d a n n e g g i a m e n t o . E 
quante c o n d a n n e p e r d a n n e g ­
g iamento , a d e s e m p i o , s i s o ­
n o a v u t e in o c c a s i o n e d e l i e 
occupazioni per l e t erre i n ­
colte? Quant i bracc iant i d i ­
soccupati s o n o s ta t i c o n d a n ­
nati per furto p e r a v e r a s p o r ­
tato u n pezzo di l e g n a s e c c a 
da u n a r i serva di cacc ia? 
Quanti contadin i s o n o s ta t i 
condannat i p e r d a n n e g g i a ­
m e n t o per a v e r m e s s o a c o l ­
tura terreni so t topost i a v i n ­
colo idrogeologico , c i o è p e r 
a v e r cercato c o n l 'ones to la 
voro , di procurars i u n pezzo 
di pane? 

N e l l a d i scuss ione s o n o i n ­
tervenut i poi i s e n a t o r i A G O ­
S T I N O ( p s i ) , P I O L A ( d . c ) . 
P A S Q U A L I ( p s i ) e i l m i n i ­
stro D E P I E T R O . 

Messa ai v o t i , la l e g g e 
Spezzano è s ta ta approvata 
a l l 'unanimità . 

L 'assemblea ha q u i n d i r i ­
preso l ' e same d e l b i l a n c i o 
prevent ivo d e l m i n i s t e r o d e l 
Lavoro . 

D o p o due brevi i n t e r v e n t i 
dei senatori d. e. T A R T U F O -
LI e Z A N E , ha p r e s o la p a ­
rola il c o m p a g n o R a f f a e l e 
P A S T O R E c h e h a i l l u s t r a t o 
u n o r d i n e d e l g i o r n o i l q u a l e 
d ice : « Il S e n a t o a f f e r m a e r i ­
conosce la f u n z i o n e s o c i a l e 
del la c o o p e r a z i o n e d e l l a m u ­
tual i tà sanc i ta d a l l o ar t i co lo 
45 de l la Car ta C o s t i t u z i o n a l e 
e impegna i l g o v e r n o a c u r a r ­
ne lo s v i l u p p o c o n il r i m u o ­
vere tutti e l i os tacol i c h e v i 
si f r a p p o n g o n o *». N e l l o o.d.g. 
si ch i edono inol tre; 1) s t a n 
z iamenti a d e g u a t i p e r p e r ­
met tere a l l e assoc iaz ioni n a ­
zionali di rappresentanza di 
compiere tut ta l a loro o p e r a 
d; ass is tenza e d i contro l lo , 
e l iminando cos ì l e c o o p e r a ­
t i v e spurie , c o m e è s tab i l i t o 
dal decreto l eg i s la t ivo 14 d i ­
c e m b r e 1947; 2 ) l 'abol iz ione 
di tutta la l eg i s laz ione f a s c i ­
sta circa la n o m i n a d e i c o m ­
missari : 3 ) u n a l e g g e c h e r e ­

i s t i tu isca al m o v i m e n t o c o o -
pioggia e dal la grandine a a r a t i v o tut to q u a n t o d a l fa 
Cosenza e in v a n e local i tà: se i smo v e n n e v i o l e n t e m e n t e 
della provincia . A l lagament i ! to l to : 4) u n r e g i m e f i sca le c h e 
si sonoi verificati ne l R o s s a n e - ) c o n s e n t a a l l e c o o p e r a t i v e di 
se . nel la va l l e de l Crati e ne l adempiere a l la l o r o m i s s i o n e : 
Val lone di Rovi to . N e l l e caro- 5) di presentare u n proge t to 
pagne di Pao la e d i Luzzi di l egge c h e ass icuri l 'ass i -
i campi coltivati a grano han- stenza sanitaria ai coltivato­
ne subito danni ingenti. ri diretti, estendendola a tut­

ti gl i altri lavoratori i n d i 
pendent i . 

Ha quindi proso la parola 
il c o m p a g n o M A N C I N O il cui 
e f f icace discorso ha occupato 
a n c h e buona parte del la so 
duta not turna . II fatto c h e la 
polit ica finora segu i ta dal g o 
v e r n o sia fall ita — ha det to 
Manc ino — è a m p i a m e n t e d i ­
mostrato dall ' a u m e n t o del 
prezzi , dal .soffocamento del 
m e r c a t o interno , dal t enore 
di v i ta peggiorato , da l l e l e g ­
gi social i in s e m p r e m a g ­
g iore m i s u r a v io la t e dai p a ­
droni e da l l e autori tà g o v e r ­
nat ive . D'altra parte , il p r o ­
fitto deg l i industr ia l i , s p e c i a l ­
m e n t e di quel l i m o n o p o l i s t i ­
ci, è in cont inua ascesa . 

N o n o s t a n t e ta le a u m e n t o 
dei profitt i in una misura 
c h e v a dal 535 per c e n t o a 
c irca 1*800 per cento , il g o ­
v e r n o n o n è capace di v e 
n ire a c a p o de l l e res i s tenze 
padronal i a l l ' aumento de l s a ­
lari, c h e s o n o a u m e n t a t i so lo 
de l 4 per cento , soprat tut to 
in s e g u i t o a l lo sca t to del l» 
scala mobi l e . S i tratta d u n ­
q u e di u n a u m e n t o o r m a i a s ­
sorb i to e s u p e r a t o de l e re 
s c e n t e cos to de l la v i ta . 

M a n c i n o h a qu ind i p o r t a ­
to u n d u r o a t tacco a l la c o n 
dot ta d e l m i n i s t e r o de l L a ­
voro , in occas ione de l la tra 
ged ia m i n e r a r i a di Ribol la , 
e in part ico lare a l la m a n i e ­
ra in cu i è s t a t a formata e 
in c u i lavora la c o m m i s s i o ­
n e di inchies ta n o m i n a t a da 
Vigore l l l . P e t c h è s i n e g a ai 
rappresentant i dei l a v o r a t o ­
ri di par tec ipare ai lavori 
de l la c o m m i s s i o n e ? P e r c h è la 
c o m m i s s i o n e è scesa n e l p o z ­
zo Camorra so l tanto tredic i 
g iorni dopo la sc iagura? F o r ­
s e p e r lasc iare a l la M o n t e ­
cat in i il t e m p o p e r r ipul ire 
tut to , p e r i s ta l lare v e n t i l a ­
tori? Si s ta indagando a n c h e 
s u l l e responsabi l i tà degl i o r ­
g a n i s m i g o v e r n a t i v i a i q u a l i 
i minator i a v e v a n o d a t e m ­
po fatti present i i pericol i 
e s i s t ent i ne l la min iera di R i ­
bol la? 

V e n e n d o a par lare dei can­
t ieri di lavoro , l 'oratore o s ­
s erva c o m e essi n o n s o l o n o n 
s a n a n o la p iaga de l la d i s o c ­
cupaz ione . m a n o n r i e scono 
n e a n c h e a a s so lvere a que l la 
funz ione di s o l l i e v o c h e il 
g o v e r n o v a s b a n d i e r a n d o . La 
d i soccupaz ione infatt i n o n d i ­
m i n u i s c e m a c o n t i n u a a a u ­
m e n t a r e . 

P e r c o m p i e r e una e f f i cace 
opera di r inasci ta — af ferma 
Mancino , avv iandos i alla c o n ­
c l u s i o n e — per m u o v e r e fi­
n a l m e n t e incontro al le g i u s t e 
e s i g e n z e dei lavoratori i t a l i a ­
ni è necessar io , pr imn di 
tutto , part ire dal r iconosci ­
m e n t o di avor percorso u n a 
via errata, di a v e r s e g u i t o 
una pol i t ica la q u a l e n o n ha 
snputo va lor i zzare il l a v o r o 
in que l la mi sura c h e p u r e 
le condiz ioni o g g e t t i v e del 
paese a m p i a m e n t e c o n s e n t o ­
no. Occorre r iconoscere c h e 
l 'att ività del min i s t ero del 
l a v o r o è s ta ta tutt'nltro c h e 
lodevo le , quas i s e m p r e i n ­
t e m p e s t i v a e quasi ma i f a ­
v o r e v o l e ai lavoratori , t r o p ­
po s p e s s o favorevo le ai d a t o ­
ri di lavoro . 

S A B A T I N I (sot tosegretar io 
al Lavoro) : Ques to è fa lso . 

M A N C I N O : Al lora mi s p i e ­
ghi p e r c h è il m i n i s t r o de l L a ­
voro ha prefer i to p r e s e n z i a ­
re u n c o n g r e s s o de l la C o n -
f industr ia . a n z i c h é q u e l l o di 
' m a organ izzaz ione s i n d a c a l e ! 

S u l l a d i s c u s s i o n e de l b i ­
lanc io . c h e ha occupato i l a ­
vori de l l ' a s semblea da l l e ore 
18 f ino a l l e 23.30. è in f ine 
i n t e r v e n u t o il m i s s i n o M A 
R I N A . 

verno i ta l iano in u n a in iz ia t i ­
va per la d i s t ens ione in terna­
zionale , lia s toso una m o z i o ­
n e che v i e n e recapitata di c a ­
sa in casa, e sul la quale da 
una se t t imana si organizzano 
col loqui con c o m m e r c i a n t i . 
art ig iani , profess ionist i , d i r i ­
genti di A.C. e di altri m o ­
v iment i e partit i . Nel q u a r ­
t iere e d o v u n q u e si o t t engono 
d ichiaraz ioni ed ades ioni che 
vog l iono so l lec i tare il G o v e r ­
no i ta l iano a m a n t e n e r e fedo 
a l l ' impegno as sunto dinanzi 
al p a r l a m e n t o ed a m a n t e n e ­
re l'Italia fuori dal blocchi 
mi l i tar i . 

Ne l la moz ione si v e d o n o g ià 
sottoscri t te n u m e r o s e firme di 
d ir igent i del P.N.M., del la D C 
del l 'A.C. , di grandi c o m m e r ­
c iant i . industrial i , d i profes ­
s ionis t i , di proprietar i di 
bar, otc. 

Al tra in teres sante iniz iat iva 
ne l la provinc ia di Regg io E -
mil ia , d o v e si s t a n n o t e n e n d o 
a s s e m b l e e di assoc iaz ioni 
sport ive nel corso del lo qua l i 
si v o t a n o o.d.g- elio ch iedono . 
con l ' interdizione d e l l e armi 
t ermo-nuc lear i , una pol i t ica 
di d i s t ens ione o di paco con 
tutti i Paesi . 

Ne l la c a m p a g n a per l ' inter­
d iz ione del lo armi t e r m o - n u ­
cleari prendo s e m p r e m a g g i o ­
re forza l 'azione di d e n u n c i a 
de l la polit icn di d iv i s i one in 
b locchi , e qu ind i s i e s t e n d e 
s e m p r e di p iù l 'opposiz ione ni 
Trat ta to del la C E D . 

N e l l a provinc ia dì Forl ì è 
s tata indetta per d o m e n i c a l i ­
na g iornata de l la pace contro 
la bomba « Il .. e la C E D . 
promossa dai Par t ig ian i de l la 
pace. 

N e l B a r e s e sul t oma: « C o n ­
tro l 'uso de l l e armi di s t e r m i ­
n i o e contro la ratifica de l la 
C E D » il M o v i m e n t o de l la p a ­
ce ha indet to una ser i e di 
grandi mani fes taz ion i , l e p i ù 
important i de l l e qua l i h a n n o 
a v u t o luogo a R u v o . a T e r l l z -
zi. a Molfet ta . A Ruvo , una 
nota d ir igente s o c i a l d e m o c r a ­
t ica. dopo la conferenza , ha 
i n v i a t o alla P r e s i d e n z a la 
propria ades ione al la c a m p a ­
g n a contro In C E D . A T e r l i z -
zi è s ta to aper to u n d ibat t i to 
al q u a l e h a n n o par tec ipato 
soc ia ldemocrat ic i , persona l i tà 
de l la cul tura e g i o v a n i d e l l a 
A z i o n e Cattol ica . 

Vas ta e c o h a n n o l e c h i a r e 
pos iz ioni che o r m a i in n u m e ­
rose Provinc ie h a n n o a s s u n t o 

I CONGRESSI 
DEL P.C.T. 

Nel prossimi giorni avran­
no luogo altri congressi <H 
reiterazioni provinciali del 
Partito comunista Italiano. 
Domani, con l a partectpa-
clone del compagno Luigi 
Longo vice segretario del 
Partito, aprirà i suol lavo­
ri il congresso del la fcilcra-
t ione di Cagliari-

Sabato avranno inizio 1 
congressi di Sondrio, con la 
partec ipatone del compagno 
G. C. Paletta, d i Bergamo 
con il compagno Umberto 
Terracini, di Treviso con il 
compagno Celso Ghini, di 
Trapani con il compagno 
Francesco Leone. 

I criteri adottati 
pei concorsi magistrali 

Una conferenza stampa del ministro della P. I. 

N e l l a p r i m a conferenza 
s tampa t enuta ieri sera a! 
m i n i s t e r o de l la P- I - l ' o n o ­
r e v o l e M a r t i n o ha i l lus trato 
i cr i ter i adottat i per l ' e s p l e ­
t a m e n t o de i concors i m a g i ­
s tra l i . 

I l m i n i s t r o ha r icordato c h e 
il concorso di ques t 'anno , p e r 
7.500 post i , e s c l u s a la S i c i l i a , 
sarà band i to tra il 16 e il 
25 lug l io : la prova scr i t ta d o ­
v r e b b e a v e r l u o g o e n t r o la 
fine di n o v e m b r e , in m o d o 
c h e i v inc i tor i p o s s a n o e s s e r e 
proc lamat i a l l ' iniz io d e l l ' a n ­
n o sco la s t i co 1955-56. L ' o n o ­
r e v o l e M a r t i n o ha a u i n d i a n ­
n u n c i a t o c h e . con decre to in 
corso d i pubb l i caz ione s u l l a 
G. l / „ s o n o s t a t i g ià fissati i 
p r o g r a m m i p e r i l c o n c o r s o i n 

L'articolo di Gronchi 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

t e s a c h e G r o n c h i p r o p o n e è 
q u e l l o d e l l ' i n t e r e s s e d e l l e 
g o n o m e c c a n i c a m e n t e , p i g r a -
c lass i lavoratr ic i , c h e n o n p u ò 
qu ind i t rovare a l tro c h e c o n ­
cordi i m o v i m e n t i c h e al la 
c lass i lavoratr ic i s o n o i n d i s ­
s o l u b i l m e n t e l egat i : e lo s t e s ­
s o G r o n c h i , n e l l ' i n t e r e s s e d e l ­
l e c las s i lavoratr ic i , s e n o n 
in q u e l l o d e l l a D . C , a l t r o n o n 
d o v r e b b e e v i d e n t e m e n t e a u ­
gurars i c h e la p i ù larga c o n ­
v e r g e n z a ! 

In f ine Gronchi , d o p o altri 
accenn i d i q u e s t o g e n e r e , 
risponde a l l 'u l t ima o b i e z i o n e 
c h e gl i v i e n e rivolta: que l la 
re la t iva a l la po l i t i ca e s tera , 
c h e rappresenterebbe s e c o n ­
d o gl i o l tranzist i a t lant ic i 
o s taco lo i n s o r m o n t a b i l e a 
ogni in tesa c o n l e forze p o ­
polari . E qui Gronchi r i l eva 
c h e l 'operazione c h e lu i p r o ­
p o n e n o n d e v e e v i d e n t e m e n ­
te e s sere intesa c o m e e u n 
i n v e s t i m e n t o p e r prof i t t i a 
b r e v e s cadenza >, e c h e la 
n u o v a m a g g i o r a n z a d a lui 
proposta n o n potrà s o r g e r e 
i n v i r t ù 4 i f o r m u l e m a g i c h e 

bens ì e da n u o v e condiz ion i 
d i f a t to e d a s ta t i d i c o s c i e n ­
za p r o g r e s s i v a m e n t e m u t a t i » , 
in r a p p o r t o a n c h e a g l i s v i ­
lupp i d e l l a s i tuaz ione i n t e r ­
n a z i o n a l e : s v i l u p p i c h e p o s ­
s o n o i m p o r r e rev i s ion i d i g i u ­
d iz i e d i a t t e g g i a m e n t i c h e 
s o l o g l i o l tranzis t i — t a l e 
s e m b r a e s s e r e i l p e n s i e r o d i 
G r o n c h i — possono a p r i o ­
ri e s c l u d e r e . 

Scosse sismiche 
a Biella e in Val iAosta 
A l l e 10.42 di ieri è sza'a av­

vertita ed Aosta una scossa tel­
lurica a carattere ondulatorio 
e sussultorio delta durata di 15 
secondi circa. Non si lamenta-
no incidenti né l e n o n i a fab­
bricati. Il movimento sismico 
è stalo registrato con m i n o r e 
intensità anche nelle zone di 
alta montagna. 

Anche a Bie l le , ieri alle ore 
10,33 C roMerratore rneleorjii-
smico d i Oropa ha registrato 
un terremoto di relativa entità 
con epicentro a soli 1S km, di 
distanza, classificato el quarto 
grado dalla scala Mercallù 

ques t ione . Essi , so s tanz ia l ­
m e n t e . sono que l l i adottat i 
in precedenza a d e c c e z i o n e 
di a lcuni r i tocchi . L a r g h e 
modif iche che il min i s t ro a v e ­
va in a n i m o di apportarvi 
n o n s o n o s ta te poss ib i l i p e r 
n o n causare il r i n v i o de l la 
prova . Fra tal i modi f iche , ha 
ind ica to que l la d ì portare a 
d u e il n u m e r o d e l l e p r o v e 
scr i t t e p e r r e n d e r e l ' e s a m e 
p iù probante . . L ' e s a m e s c r i t ­
to cons i s te , c o m e è n o t o , n e l ­
lo s v o l g i m e n t o di u n t e m a 
di pedagog ia . 

V e n e n d o a par lare de l l ' a i 
t u a l e o r g a n i c o d e i d iret tor i 
e d i spet tor i , r i m a s t o i m m u 
tato da d e c i n e d i ann i , l ' o n o ­
r e v o l e M a r t i n o h a p o s t o i n 
r i l i evo c h e e s s o è s coper to 
per p i ù de l la m e t à de i post i 
I concors i d ire t t iv i per so l i 
t i tol i , indett i n e l 1948. s o n o 
stat i e sp le ta t i so l tanto l ' a n ­
n o scorso e l e r e l a t i v e g r a ­
duator ie sono ancora in c o r ­
so di reg i s traz ione a l la Cor te 
de i Conti . T u t t a v i a , e n t r o il 
1" ot tobre p . v . i v inc i tor i 
d o v r e b b e r o a s s u m e r e s e r v i z i o . 

I l min i s tro h a e s p r e s s o l a 
o p i n i o n e — confor ta ta d a l 
parere f a v o r e v o l e di a l tr i 
m e m b r i d e l g a b i n e t t o — i n 
a t te sa c h e s i a n o proc lamat i 
i v inc i tor i d e i concors i , d i 
soprassedere a i co l locament i 
a r iposo d'ufficio d e i d iret tori 
e deg l i i spettori . A v v i a n d o s i 
al la conc lus ione , l 'on. M a r ­
t i n o h a i n f o r m a t o c h e fin 
da l lo s corso febbra io i l m i ­
n i s t e r o h a c h i e s t o l 'assenso 
d e l d icas tero d e l T e s o r o ad 
u n d i s e g n o d i l e g g e c h e e l e ­
v e r e b b e l 'a t tua le organ ico d e i 
d iret tor i d a 2121 a 3500 e 
deg l i i spettori da 281 a 466 . 
Conc ludendo , i l m i n i s t r o h a 
e spres so il s u o parere f a v o ­
revo l e al la proposta d i l e g ­
g e de l s e n . B o g g ì a n o P i c o , 
g ià approvata da l S e n a t o e 
ora a l l ' e same de l la C a m e r a . 
s e c o n d o la q u a l e i maes tr i 
d e b b o n o e s sere co l locat i a r i ­
p o s o e n t r o il 30 s e t t e m b r e 
succes s ivo a l g i o r n o i n c u i 
ragg iungono il d o p p i o l i m i ­
t e d i e t à e d i s erv i z io , r i s p e t ­
t i v a m e n t e d i a n n i 6 5 e 4 5 . 

i magistrat i nei confront i d e -
Rll assurdi d iv ie t i de l le Q u e ­
sture che arb i trar iamente 
v i e t a n o , mani fe s t i in cui si 
denunc ia la CED, i m p e d i s c o ­
no mani fes taz ion i indet te s u 
ques to tema, pre tendono di l i ­
mitare e di contro l lare il c o n ­
tenuto dei discors i cha 1 vari 
oratori democrat ic i v a n n o 
svo lgendo ne l l e d i v e r s e l o ­
cal i tà . 

Ul t ima, in ordine di t e m p o , 
e l 'autorizzazione de l la M a ­
gistratura romana elio con v a ­
rie s e n t e n / o ha autor izzato 
0 manifest i , n r c c e d e n t e i n c n t o 
v ie tat i dalla Ques tura di R o ­
ma. Il d i spos i t ivo del p r o v v e ­
d i m e n t o clic c o n c e d e l 'auto­
rizzazione de l m a n i f e s t o c o n ­
tro la CKD. d ice infatt i : « c o n -
sìderato che la questione d e i -
la necessità- dell Italia dì ri­
manere estranea alla CED hn 
formato e forma tuttora og-
getto di p u b b l i c i dibattiti, lo 
Appello non può turbare l'or­
dine pubblico ». 

I lavori delle Camere 
fino al 5 giugno 

1.'UNIrlo di presidenza o I 
cn|iÌKru]i]io parlamentari lun im 
stabilito Ieri seni II seguente 
ordine del lavori della Camera: 
« OKCL lino della discussione 
Cenerate sul bilancio dell'agri­
coltura; domani e sabato *>vol-
Kimcnto degli ordini del Rim­
ilo; martedì 25 e mercoledì :.T> 
repliche, del relatore e del mi­
nistro r votazione del bllatu-lo 
dell'agricoltura; dal 27 muggio 
al Z giugno Incluso, la Camera 
faiii vacanza. 

« Nel giorni 3, 4, 5 giugno 
.tara Iniziata la discussione de! 
hilancio del commercio con 
l'estero; sarà esaminata In pro­
posta di legge Nriml per l 'alno-
gaslone della legge truffa; in­
s ieme con 11 Senato, la Came­
ra dovrebbe inoltre procedere 
alla elezione del cinque giudici 
della Corte costituzionale «-. 

Il Senato invece conclude­
rà domani l'esame del bilan­
cio del Lavoro e lunedi ini-
zirrà quello delle l'oste. I | :: 
giugno alla ripresa del Livori. 
che verranno sospesi il 27 man­
gio, sar:\ iniziata la uisrus-
slone sul bilancio del Mini­
stero degli esteri. 
• l i t i U H M I I I I I H i l l I l l u n i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI L. VZ 

A. APPROFITTATE Grandiosa 
svenditn mobili tutto stile Cnntii 
o produzione tocnle. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facllitnzjont 
pagamenti. Sntrln Gonnnro Mlano 
Nnnotl. Chlnln 238. 

»\. E L I M I N A T I : « L I O C C H I A L I 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI COKNEAL1 INVIHUIil.t 
«M1CROTTICA» - Via l'urta-
maggiore 61 (777.433). Hiclilcdcto 
opuscolo gratuito. 

UNA INSUPERABILK organl7in-
zlonc ni vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Soffrio S e ­
condo tratto Via Tre Cannel­
le 20. «444 n. 

4) AUTO CICLI 
SPORT 12 

A. CORSI Diesel scoppio rapidi 
economicissimi « all'Autostrano -, 
Emanuele Filiberto 60. Via Turati. 

26) OFFERTF. IMPIECO 
K LAVORO L. 10 

CONCORSO 12.000 POSTI FER­
ROVIE: Impiegati _ SottocapM.i-
zlone - Macchinisti _ Condutto­
ri - Cantonieri - Manovali - Ope. 
tal. Assistenza, consulenza, pre­
parazione anche corrisponiltma. 
Scrivere, arrludcndo francobollo, 
• ACCADEMIA CLIO» _ Tripo­
li 152 . Roma. Telefono 815.R00. 
• i l • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • t i l t 

ANNUNCI SANITARI 

EUDOCMHE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun­
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre­
coce. nevrastenia sessuale. Con­
sultazioni e cure rapide pre-post, 
matrimonlalL 

GramJ'Uff. Dr. CARUTTI 
Piazza Esqullino ri. 12 - Roma 
(SUz.) - Visite B-12 e 18-18 Fe­
stivi 8-12. Consultazioni, massima 

riservatezza 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. DR. DE BERNARDIS 

Ore 9-13 - 16-19; fest. 19-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

Studio 
medico ES0UIL1NO 
VENEREE SSZSSSZM 
Disfunzioni SESSUALI 
di ogni origine fAUfi l lF 
Laborat. analisi rnlcros. **»WWUS 
Dirett,: Dr. F. Calandri Special. 
Via Carlo Alberto. «3 (Suzione) 
Decr. Prcf. N*. 21547 del 7-I-I952 

DOTTOR STR0M ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

TeL « 3 2 9 . Ore 8-20 - Fest. S-1Z 

ERNIA ED IDROCELE 
Cura senza operazione con inie­
zioni - Dottor TITO QUARTANA 
riceve m Palermo . Via Roma 475. 
telefono 17.13* dal primo al venti 

di ©cui a r a * 
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ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
LA CRISI DEI RAPPORTI ANGLOAMERICANI ASSUME SVILUPPI DRAMMATICI 

Eisenhower insiste per il patto asiatico 
minacciando di escluderne l'Inghilterra 

Il presidente americano ricatta il governo britannico, facendo leva sui governi d'Australia e Nuova 
Zelanda - Irrita/Jone a Londra, mal nascosta dal silenzio ufficiale del Ministero degli («steri inglese 

La rarta.rhr ptihhllrhlnmn mostra In parte «lei monito rhr. r A ) centro. In qumtl storni, tii'iTitttrnzlonr frnrrnlr: I Ast.t 
orientale e nirrliUnnule e il P.irllìro occidentale. In questi* z o n a gli Stali Uniti vorrebbero cotllttilrr II loro «patto di 
sicurezza cicli Asia siiti nrie-nlalc ». Un ncmpllen «guarito alla car ia basta, tuttavia. 11 Indicare il carattere l imitato ile il.» 
alleanza proposta «laRli Stati Uniti. Da esso sarebbero escili»! infatti due paesi come la <'lna e l'URSS, che occupano da «oli 
tmu.si i due ter/1 del continente asiatico. Nel patto non vo/tl Inno entrare neppure l'India, Il ferzo paese dell'Asia, e •»••-
rondo del mondo per popolazione. l'Indonesia, la Birmania. C'eylon, e non ne farebbero parte nenanebe II (Giappone, il 
Pakistan, la Corea. l a pretesa alleanza asiatica comprenderebbe un solo paese dell Asia, la Tailandia (oltre ni tre Stati 
fantoccio Indocinesi) e tre paesi del l'.tclliro: Australia. Nuova '/elaniU e Filippine. Il ncrlio di questo patto «as ia t i co» 
sarebbe Invece costituito dalle potenze imperialiste (l'Europa e d'Ann elea: eli Stali Uniti la Francia, e la «irmi llrrtaicuii. 

PASSI INNANZI A GINEVRA, MALGRADO L'OSTRUZIONISMO DI BIDAULT 

Primo colloquio Irò francesi 
e delegali del Viet Nam libero 

/ rappresentanti di Ilo Chi Min annunciano che l'infermiera (lettemene de d'alani, 
presa prigioniera a Dien tiicn fu, è stata liberata — La seduta per l'Indocina 

DA UNO D$l NOSTRI INVIATI 

G I N E V R A , 1». — P e r la 
prima volta dopo anni di 
guerra, un contatto diplo­
matico diretto è stato sta­
bilito tra la Francia e la 
Repubblica democratica del 
Vict Nam. Nel pomeriggio 
di oggi, infatti, in una sala 
del Palazzo delle Nazioni, si 
sono incontrali il col. De 
Brèbisson, per la Francia, ed 
d col. Ha Van Lu. per la 
Repubblica democratica del 
Viet Nam. Non sono stali 
resi noli i particolari del 
c o l l o q u i o , durato due ore: 
era tuttavia previsto c/ ie i 
due rappresentanti delle par­
ti avverse a v r e b b e r o d i s c u s -
M> la questione relativa al­
l'accordo sull'evacuazione dei 
feriti da Dien Bien Fu. 

Com'è voto, un contatto di 
q u e s t o g e n e r e venne sugge­
rito da Molotov all'inizio del­
la conferenza, in risposta 
ad un passo di Bidanlt. Suc­
cessivamente. in risposta ad 
u n a ie t terà di Eden, anche 
Ciu En-lai avanzava lo stes­
so suggerimento, ma Bidanlt 
lo a c c o g l i e r à c o n riluttanza. 
La questione fu poi risolta 
ron In p r i m a .seduta r i s t r e t ­
ta . suH7ndocina. che ha avu­
to luogo venerdì scorso, nel 
s e n s o .suggerito da M o l o t o v r 
Ciu En-lai. Oggi, finalmente. 

an'e . secur ione 

E* qui c/te a p p a i o n o gli 
obiettivi a lunga portata per­
seguili da Bidanlt. Secondo 
il suo piano, anche, nel caso 
in cui la conferenza di Gi­
nevra si c o n c l u d e s s e c o n un 
accordo per il « c e s s a t e il 
fuoco ». la porta deve resta­
re aperta all'intervento ame­
ricano in Indocina. Una del­
le forme che d o r r e b b e r o p c r -
viettere questo intervento po­
trebbero essere un impegno 
militare contrat to , appunto , 
con i governi del Laos e del­
la Cambogia, con il pretes to 
di un'ipotetica aggressione, 
della (piale essi potrebbero 
proclamarsi v i t t ime , s u l l o 
e s e m p i o di Si Man Ri. 

Alla luce di queste consi­
derazioni, la ragione per la 
quale vi è contrasto, in seno 
alla conferenza, sulla possi­
bilità o meno di separare 
l'esame dell'armistizio nel 
Laos e nella C a m b o g i a da 
anello del Viet Nam. è evi­
dente Le delegazioni sovie­
tica. cinese e vietnamita os­
servano che la conferenza di 
G i n e v r a rierc permettere che 
si raggiunga un accordo re­
lativo all'Indocina, non limi­
tato al « cessate il fuoco », 
ma tale da rendere diffìcile, 
se n o n i m p o s s i b i l e , jl riac­
cendersi del conflitto. E' ver­
so la pece che si deve fare 
un nasso avanti, e non rer-

T.cco la sostanza della po­

si e passati . . . . . . . . - _ . ~. . . 
e con questo si spera di ave- i ™Jn {T'erra. 
re eliminato uno degli argo 
m e n t i di cui Bidault si clsizmnc sovietica cinese e 
-crvito per avvelenare Vat-\ vietnamita. Bidanlt. invece, 
mosfera della conferenza. U n di altro n o n s e m b r a p r e o c -
passo avanti, dunque, anche\cuparst se non di creare coli­
se assai limitato. àiztonj che Tossano permet-

Altrc questioni, di qieso 
hen maggiore, restano inso­
lute. Fra esse, la n iù impor-

Genevlèvc de Galani 

do le quali sarebbe in fase dì 
avanzata preparazione la 
nuova edizione del patto del 
Pacifico che d o r r e b b p c o m ­
p r e n d e r e . o l t r e gli Stati U-
niti, la Francia, i tre Stati-
fantoccio dell'Indocina, i due 
paesi membri dell'Anzu* 
(Australia e N u o r a Z e l a n ­
d a ) . la Tailandia e le Filip­
pine. 

Si tratta, ovviamente, di 
un progetto che suscita pro­
fonda irritazione a Londra. 
dove i dirigenti degli Stati 
Uniti vengono, fra l'altro, ac­
cusali di perseguire una pò 

ter e. fra un po' di tempo, la 
ripresa della guerra e maga­
ri il s u o allargamento. Ciò 

tnnto h ti„t>lln dt>l 1 a o s e del- • è confermato ancora una, litica che mira a spezzare il 
iTcambogia su cui la con - \rolt a dalle notizie che ginn- J C o m m o n w e a l t h . Di ancia ,,,- , „ „ , „ 
f erenza si è ieri a r e n a t a . L e ! g o n o da Washington secon-* irritazione si sarebbe rr<o\Dnnn „ 

posizioni rispettive sono no 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTI 

I . O N U K A . li». « - l .r voei 
corrent i ieri n latinità « u n i 
In poss ib i l i tà di una m u n o -
v i n a iuerUuuu, d u i n i le 
s p a l l e del l' .ovcinn b u l i n i m ­
eli, pei i i t i l iy /nte l'An ti .1 • 
liti e In N u o v a Ze landa c o m e 
s t r u m e n t i di r icatto verso la 
G r a n lii'i'lutiiiti. MHIO «.luto 
c o n f e r m a t e «1:1:1 nel m o d o 
più a u t o r e v o l e dal p i c s u l c u -
te dctfli S ta t i Uniti , m i l a sua 
c o n f c r e i i / a s t a m p a 

K i s e n h o w e r . intatti ha d i ­
c h i a r a t o c h e s a r e b b e poss i ­
b i l e c r e a t e un p a l i o de l l 'As ia 
s u d - o i i e n t a l e senza la p a i l e -
c ipa/ . ione m a l e s e - O g n u n o 
d e v e r icordare - lui de t to 
il p r e s i d e n t e — che l 'Austra­
lia e la N u o v a Ze landa sono 
paes i de l fotui imti i i 'ca l tu 
I) r i t a n 11 i e o d i l e t t a m e n t e 
co invo l t i . Co i Paes i as iat ic i . 
l 'Austral ia e In N u o v a Z e ­
landa s a r e b b e poss ib i le p r e ­
p a r i n e u n t ra t ta lo che , a n ­
c h e se n o n tanto sodd i s fa ­
c e n t e e hiruo (pianto po treb­
be e s s e r e d e s i d e r a l o , • .'ireb­
be a t t u a b i l e •. 

Ci la da m o l t i e.iorni si par ­
lava a Londra , in 1 e i a / i o n e 
ai co l loqu i *»i corso fra W a s ­
h i n g t o n . P a r i g i , S v d n c y e 
W e l l i n g t o n , de l la poss ib i l i tà 
c h e pli S tnt i Uni t i p o n e s s e r o 
la G r a n Uretajma di fronte 
a u n fatto c o m p i u t o , i n t a v o ­
l a n d o trutta! 1 ve pei c reare 
un p a l i o de l l 'As ia s u d - o r i e n ­
t a l e con la p a r l e c i p a / i o n e 
d e l l ' A u s t r a l i a , d e l l a N u o v a 
Z e l a n d a , d e l l a Francia , dei 
ti e « l'aesi assoc ia l i » d e l ­
l 'Indocina, ilei S i a m e d e l l e 
F i l ipp ine , e con l ' e sc lus ione 
d e l l ' I n g h i l t e r r a '". n a l u i a l -
m e n t e . de i grandi Paes i a s i a ­
t ic i ; una r i p e t i / i o n e su lar~ 
ga sca la , c ioè , di q u e l l o c h e 
era a v v e n u t o con l 'Anrns ( i l 
pa t to m i l i t a r e fra gli S. U.. 
l 'Austra l ia e la N u o v a Z e ­
l a n d a ) . dal «piale L o n d r a era 
s tata t enuta lontana fiatili 
S t a t i Uni t i e rial g o v e r n o 
aus tra l iano . 

Propr io s t a m a n e il Tmies 
s c r i v e v a d a W a s h i n g t o n c h e 
. è s t a t o r a g g i u n t o u n a c c o r ­
d o di m a s s i m a p e r p r o c e d e r e 
s u b i t o a l la f o r m a z i o n e de l 
pa t to per l 'Asia s u d - o r i e n t a ­
le, s e n z a t e n e r c o n t o d e l l ' a t ­
t e g g i a m e n t o br i tann ico •; e 
la Reuter, da l e a n l o suo , i n ­
f o r m a v a c h e al d i p a r t i m e n t o 
di S t a t o si d ich iara c h e e n ­
tro il HO g i u g n o il n u o v o 
tra t ta to m i l i t a r e d o v r e b b e 
e s s e r e f irmato per p e r m e t t e ­
re al C o n g r e s s o di ratif icar­
lo pr ima d e l l ' a g g i o r n a m e n t o 
e s t i v o . 

Ora le car te s o n o s ta te 
m e s s e in tavo la da K i s e n ­
h o w e r . c o n la b r u t a l i t à c h e 
g e n e r a l m e n t e è propr ia del 
s u o .segretario eli S t a t o , e 
b i sogna d a v v e r o p e n s a r e c h e 
gl i attrit i fra L o n d r a e W a s ­
h i n g t o n s i a n o g iunt i al p u n ­
to d 'ebol l iz ione , s e da d u e 
s e t t i m a n e a q u e s t a parte la 
s i tuazioni- si e e v o l u t a tanto 
da indurre gli S tat i Uni t i a 
formulare a p e r t a m e n t e il l o ­
ro ricatto. 

A White l ia l l si t e n d e v a 
q u e s t a sera a m i n i m i z z a r e 
ì i rnpor tanza de l la d i c h i a r a ­
z i o n e de ! p r e s i d e n t e , af fer­
m a n d o che non si d o v r e b b e 
d a r e e c c e s s i v a m e n t e p e s o ad 
u n a frase p r o n u n c i a t a n e l ­
l 'atmosfera fret to losa di u n a 

• conferenza s t a m p a . Ma l 'a t -
o d i r r w i . ancora j l e g a m e n t o ufficiale n o n r i -
rjstrrJfr». •• co !.r>*»chi.. \(. reali p r e o c c u p a -

/.ioni inglesi , di cu i . c o m e si 
è de t to , già da q u a l c h e g i o r ­
no certi c ircol i pol i t ic i si 

/••»' » r e | , . r ; , n o f,-,tti p o r t a v o c e . 
da »#••! S e tut tav ia la 

interprete Eden pressi» Be­
arti Smith e Bidault nel cor­
so d i ripetuti c o l l o q u i c h e . 
secondo qitanto si afferma 
negli ambienti della delega­
zione britannica, si sarebbe­
ro s v o l t i in una atmosferu 
« a s sa i tesa >. N e l corso di 
q u e s t i stessi c o l l o q u i , inoltre. 
Eden avrebbe minacciato 1 
suoi colleghi d ' i n t r a p r e n d e ­
re un'azione tesa a favorir,' 
la rapida conclusione di un 
patto di non ayyrcsnion>- f»a 
la Cina, l'India. l'hiilowiiu 
e la B irmania . 

I n questo .irriso è stata ac­
colta con grande interrsse In 
notizia, diffusa da foni- -u-
diana, del prossimo arrivi a 
Ginevra de l l ' ex delegato uer-
manenle di Nuova Delhi ul-
l'ONU, Menon, i' quale s'in­
contrerà con t cap i de l le de­
legazioni delle cinque grandi 
Potenze. Con uguale intcrc.w 
sono stati sogniti i colloqui 
che la principessa A m r i f 
Kaur, minis tro de l l ' Io i rne o>l 
governo indiano, ha avuto ieri 
con Molotov prima e Ciu En-
lai dopo. 

La seduta 
di carat tere 
« l inc iata a l le 15 sotto la p i e 
sidenza di Eden. Essa « r« 
sfata preceduto , nella rir.t'< 
nata da una rinninur 
ministri occidentali e 

renders i c o n t o che se l'Au-
zus po teva , e v o l e v a , fare a 
m e n o d c l l ' l n g h i l t c r i n . il put ­
to de l l 'As ia s u d - o r i e n t a l e 
. . irebbe d e s t i n a l o al fa l l i ­
m e n t o s enza la b e n e d i z i o n e 
inglese . 

in q u e s t ' o c c a s i o n e , for.se. il 
Forc ina Ollice r i t i ene di p o s ­
s e d e r e s d irnienti di r icatto 
più potent i <lel d i p u r t i m c n -
lo di S t a l o , e le s u e car te si 
c h i a m a n o India . Uii ninnili. 
('evinti ed .incile l'.il:. '.ili. 

Il' o r n i l i e v i d e n t e , c o m u n ­
que , che le contraddiz ioni fra 
gli interessi inglesi e que l l i 
ainerlcniil , in Asia , sono g i u n ­
ti al punto in cui a n p a i e s e m ­
o l e più problemat ica l;i p o i -
s ibi l i là d | un d u i e v o l c c o m ­
promesso. A G i n e v r a non s o ­
no manca le le indicazioni -.ul-
l.i profondila di l.iU c o n t r a ­
r i . ed è poss ibi le pi e vede re 

che essi s| r l l l e t leranno a n ­
cora più v i v a c e m e n t e sul la 
e laborazione di una polit ica 

.1 lunga M'iideuz.i nel cont i -
n e n i e asiatico, sulla (piale 
IAMKI: ;i e Washington hanno 
concezioni di l l lc i lmente c o n ­
cil iabil i Ita Uno. Niente , c o ­
munque , pot i ehhc e s ; e i e l i -
t enulo . .1 1.ondi a, più j; iave 
di una decis ione americana 
di i n c u p i t a l e un fatto c o m ­
piimi in Asia (pianili! la con • 
ferenzji di Ginevra è ancora 
in corso, sui alt inverso un 
intervento , sia coti la cos t i ­
tuzione mec ip i ta ta di una 0 1 -
ganizzaziniic mil i tare. 

Per intanto, secondo la Neie 
Vor/; //crnlcf Tr ibune , le u l - j 
tinte Iniziative anici Iciiiic 
h a n n o avuto l ' immediato ri­
su l ta to di Indili t e Kden a 
s v o l g e t e un'azione ancora più 
Intrusa a G l u e v i a . Il minis tro 
ing lese 1 i l iene di dovers i m u o ­
v e t e t apulamente oer o t t e ­
n e t e qua lche accordo che i m ­
pedisca agli Stati Uniti di 
prenderò decis ioni che n o ­
ti e b b e r o a g g r a v a t e l'intera 

s i tuaz ione dc l l ' l s s trcmo O r i n i ­
le. Una d e c i s i o n e a m e r i c a n a 
di Intraprendere un 'az ione 
un i la tera le In Indoc ina , e r e t ­
i ch i l e una crisi di pr ima g r a n ­
de//;» fi a Londra e W a s h i n g ­
ton. 

K il quot id iano a m e r i c a n o 
allei ma che già adesso n In 
d ivergenza fi a Inghi l terra o 
Stati l in i ti è la più seria n e l ­
la m i c i a s t o i i a de l l e re la ­
zioni d ip lomat iche dal la fino 
della f i o n d a guerra m o n d i a ­
le ... 

Ì.VVA Tltl'.VISANI 

\.v dirliiiirn/ioiii 
«li KistMiliowrr 

W A S H I N G T O N , in — N e l 
corso de l la sua c o n s u e t a c o n ­
ferenza s t a m p a s e t t i m a n a l e il 
p r e s i d e n t e K i s e n h o w e r lui d i ­
ch iarato c h e l'ot ganizz.uz.ione 
di u n pat to mi l i ture d e l l ' A s i a 
' . u d - o n e n t a l e r a p p r e s e n t a un 

DALLA KADIO DKL VIKT NAM UBERO 

Anche il colonnello Trancart 
chiede la pace per l'Indocina 

- litri iti tanta feriti ri/asciati dai vietnamiti a Dien Itien /«'// 

MANGI 
u l l u i a l e 

Ili • - U n a l i l o 
upei toi e l i a n c e s e 

del la ex guai nig io i ie c o l o n i a -
lista di D ico Mieti Fu ha fatto 
appel lo oggi , dal la rada» del 
Viet Nam l ibe io . al g o v e r n o 
di l ' aug i a l l ine i le ti alti l ea l ­
m e n t e a G u i e v i a pei i ipoi ta ­
l e la pace in Indocina. 

L'uf lu ia le . c h e e il c o l o n ­
ne l lo T i u n c a r l , già m e m b r o 
de l lo S ta to m a g g i o t e di Uè 
Castr ies . ha d e t t o : .. Nel p r o ­
fondo «lei cuore , tutti 
s i a m o conv in t i che la c o n f e ­
renza di G i n e v r a può c o n ­
cludersi con un succes-,0 se 11 
g o v e r n o Irance-e agisce in 
conformità d e l l e aspiraz ioni 
di tutto il ni>-.lrn popolo e 
se g l | Stat i Unit i non m e t ­
tono bastoni tra le m o t e per 
s a b o t a l e l ' accordo» . 

Frattanto, il proL Muard. 
capo del la mi s s ione di c o l l e ­
g a m e n t o francese , è r ientrato 
da Uien Bien Fu con un m e s ­
saggio del c o m a n d a n t e v i e t ­
namita del la piazzaforte , c o ­
lonne l lo Kao Van Man. il 
q u a l e afferma che , m e n t r e il 
g o v e r n o del la Repubbl ica d e ­
mocrat ica e s a m i n a le n u o v e 
proposte frances i , i v i e t n a ­
miti sono p i o n t i a cont inuare 
al le vecch ie condiz ioni lo 
sgombero dei ferit i . 

In effetti , u n cont ingente 
di «0-80 feriti è stato r i la ­
sc iato nel la g iornata di oggi 
ed e s tato a v v i a t o , a s cag l io ­
ni. verso Hanoi , d o v e i primi 
gì oppi sono giunt i in s c i a t a . 

Ne l la capi ta le del de l ta , il 
genera le Henri N a v a r r e . c o ­
m a n d a n t e in capo de l l e forze 
f ranco-co l laboraz ion i s te d ' In­
dorimi . il g e n e r a l e P a u l E l y . 
capo di S t a t o Maggior»* g e ­
nerale francese , il g e n e r a l e 
Raoul Sa lan . i spet tore de l la 
d i fesa , il g e n e r a l e P i erre P e ­
li-.-.ier, v ice capo di S t a t o 
Maggiore de l l 'aeronaut ica e 
:I g e n e r a V f 'ogny . c o m a n ­
dante d e l > truppe co lon ia l i -

co lonia l i le si è ul le i tormente 
aci •'itluat.i; 

2) nel Laos «elicili 1 innate, 
v e n g o n o -cgnalati energic i 
attacchi del le fui ze popolari 
laos ianc nel le l eg ion i di 
N a m b a c , IMI chi lometr i a nord 
di Luaug Ptahang , e di N a m -
tini, 70 chi lometr i a nord­
oves t di Muongsai . In queala 
l e g i o n e : i t rovano 1 tes l i d e l ­
le c o l o n n e francesi d i s taccate 
d'urgenza, nel le u l t ime ore 

n o ' | [ d e l l a battaglia di Dien B i e n 
Fu, ne l vano t e n t a t i v o di nn; -
.star soccorso alla g u a r n i g i o ­
ne del genera le De Castr ies . 

Firmalo raccordo 
trn S.U. e Pakistan 

W A S H I N G T O N , 19 — II D i ­
p a r t i m e n t o di S t a t o ha a n ­
n u n c i a t o oggi l ' avvenuta fir­
ma, a Koraci , de l l 'accordo di 
as s i s tenza mi l i tare Ira gli 
S tat i Uni t i e 11 Pak i s tan . Lo 
accordo, firmato dal min i s t ro 
degl i ester i pakis tano, Zafru l -
lah K h a n e dal l ' incaricato di 

a/Tari «me i icario nel Pakis tan , 
Kmeisnn. p r e v e d e la forni tura 
di nrm! a m e r i c a n e a l l ' eserc i to 
pakis tano , e ne affida a m i s ­
s ioni mi l iUu i a m e n c a n e l 'od-
dcHtramento. 

Contro l 'acro ido , c h e mira 
a pi eparai e la c o m p l e t a i n ­
troduzione de l PuklHlan nel 
HiHternu mi l i tare ant laov lc t l co 
e an t i c inese organizzato da l lo 
imperirdlHmo a m e r i c a n o , a v e -
vuno r i p e t u t a m e n t e preso pò 
s lz ione , o l tre a l l 'Unione s o v l e 
t ica 0 la Cina , anche 1 g o v e r n i 
del due paesi as iat ic i i m m e ­
d i a t a m e n t e conf inant i col P a ­
k i s t a n : l 'India e l 'Afgan l i ton . 

N o n o s t a n t e q u e s t e protes te , 
il g o v e r n o di Karac l ha v o l u t o 
proseguire nulla v i a d e l l ' a g ­
g r e g a z i o n e al b locco I m p e r i a ­
l ista. 

Ripresa diplomatica 
tra Grecia e Bulgaria 

ATENE. 10. — HI annunci» 
ufncuWmento che Greci» e Bul­
garia hanno raggiunto u n ac­
cordo per la rlpreaa del rappor­
ti diplomatici tra. 1 dire p a n i . 

e l u d i n e e s senz ia le del la pnl i -
Mcn americrina. 

Uopo essers i r i t intalo di 
fornire part icolar i c irca l ' a n ­
d a m e n t o dei co l loqui s eparat i 
f i a n c o - a m e r i c a n i in c o r s o a 
Par ig i , K i s e n h o w e r ha d i c h i a ­
rato che gli sforzi in v i s ta 
d e l l a c r e a z i o n e di u n p a t t o 
a s i a t i c o s t a n n o f a c e n d o p r o ­
gress i , e d liti a f f e r m a t o — 
In r i sposta a u n a i n t e r r o g a ­
z i o n e — c h e « un e f f ic iente 
put to di .sicurezza per l 'Asia 
s u d - o r i e n t a l e p o t r e b b e et. je-
re c o n c l u s o a n c h e s e n z a la 
p a r t e c i p a z i o n e d e l l a G r a n 
Hretngnn ». 

Un putto s i m i l e — ha a g ­
g i u n t o K i n e n h o w e r — n o n 
a v r e b b e l 'ampiezza d e s i d e r a ­
ta dugl i S ta t i Uni t i e n o n 
.•ioddiidercbbc de l tu t to i d e ­
s ider i del g o v e r n o a m e r i c a n o . 
m a si t r a t t e r e b b e c o m u n q u e 
di u n a c c o r d o c h e p o t r e b b e 
r i su l tare o p e r a n t e . In q u a n t o 
ari e s s o p a r t e c i p e r e b b e r o n o n 
s o l o i paes i a l i a t i c i Interes -
ta t i ma a n c h e l 'Austra l ia e 
la N u o v a Z e l a n d a , a m b e d u e 
m e m b r i de l C o m m o n w e a l t h 

D o p o essurs i rif iutato di d i ­
ch iarare s e a s u o p a r e r e la 
o r g a n i z z a z i o n e d i f e n s i v a d e l ­
l 'Asia s u d - o r i e n t a l e p a i s à 
e s s e r e cos t i tu i ta a n c o r p r i m a 
c h e abbia t e r m i n e la c o n f e ­
r e n z a di G i n e v r a . Jl p r e s i ­
d e n t e ha r i v e l a t o c h e gl i S t a t i 
Un i t i s t a n n o e s a m i n a n d o lu 
poss ib i l i tà di c r e a r e u g u a l ­
m e n t e u n p o o l i n t e r n a z i o n a l e 
di e n e r g i a a t o m i c a a n c h e ne 
a l t i ) paes i si r i f iu tassero di 
pa- ' .ec iparvl . 

.Success ivamente , e s ta to a n ­
nunc ia to ne l la cap i ta l e a m r -
i l c a n a II pro s s i mo Inizio di 
t ra t ta t ive mil i tari sul p r o b l e ­
mi de l l 'As ia s u d - o r i e n t a l e In 
g e n e r a l e e de l l ' Indoc ina In 
part ico lare , c o n l a p a r t e c i p a ­
z i o n e di ufficiali degl i S.M. 
umer icano , ing lese , f rancese , 
aus tra l i ano e n e o z e l a n d e s e . La 
Giuri B r e t a g n a h a a c c e t t a t o 
di partec ipare a q u e s t i c o l l o ­
qu i . c h e si s v o l g e r a n n o a 
Wash ing ton , p e r q u a n t o gli 
ing les i a b b i a n o cerca to a l u n ­
go di o t t enere c h e e s s i a v e s ­
s e r o luogo a S i n g a p o r e . 

E' preva l sa tu t tav ia la tes i 
ing lese , c h e J co l loqui n o n d o ­
v r a n n o a s s u m e r e a l cun c a ­
rat tere pol i t ico , m a v e r t e r a n ­
n o «« s u l l e m i s u r e mi l i tar i da 
adot tare In e s s o d i a r m i s t i z i o 
In Indocina , o n c i l a e v e n t u a ­
l i tà di u n f a l l i m e n t o d e l l a 
conferenza g i n e v r i n a ». 

Gli ing les i h a n n o Inoltre 
specif icato , s u l l a l i n e a de l la 
d i ch iaraz ione resa ne l g iorni 
scors i d a Church i l l al C o m u ­
ni , c h e le c o n v e r s a z i o n i « n o n 
p r e g i u d i c a n o la po l i t i ca b r i ­
tannica d i a s t e n s i o n e d a q u a l ­
s ias i i m p e g n o Ano a q u a n d o 
n o n si s ia c o n c l u s a la c o n f e ­
r e n z a d i G i n e v r a ». 

s i t u a z i o n e M t f 'i**1 V i p ' N j " n *e t t*mtno-
ìucnntro Eden-Mololor. ! v i e n e seguita f o n a p p a r e n t e ! '•-'•-p- •""", - u n i t i da - tamnn" 

Alle 18.40, ora in cui -n -„ ->-,-,!rna e p*-rché a L o n d r a n o n | " « c o n i g l i o 
dufn s, è COTirluxrj. è .srato d i - p i c rede t roppo c h e gli S t a - j e - a m m a r e 
ramalo il seguente cnntur,i-1ti Uni t i pos sono p o r t a r e s i -
ca fo ; "Nel corso della xedut 1 L o in fondo il l o r o r i ca t to . 
odierna è stato continuala f o i S i r i t i ene anzi c h e s e il g o -
esamr della nwstinnr lrf n-'verno br i tannico rif iuterà di 
.tfnbilimenro de l io pacr in Ir , r a d e r e nel la t rappo la , il d i -
docina. Una nuova .*eiu:u\ o a r t i m e n l o di S t a t o potrà e s -
nrrri lungo venrrdi alb' i*> '• -"re cos tre t to a r i c o n s i d e r a r e 

la Mia pos iz ione . Ed a l t re t 
t a n t o potrebbero fare i no 

te. La delegazione francese. 1 
e q u e l l e dei tre Stati fan­
toccio d'Indocina, pretendo­
no c h e n o n vi sia rnp ione di 
esaminare la possibilità di ' 
concludere un armistizio nel) 
Laos e nella Cambogia con-\ 
gmntamente all'esame della j 
stessa pos s ib i l i t à n e l V i e t i 
.Yam. Nel Laos e nella Cam-\ 
boaia — e s s e d i c o n o — r i è ! 
nn ' inrns 'one di tniprn .«'rr*-; 
n i e r e . proren ientr dal Viet 
Nam. Si disarmino queste 
truppe, e l'armistizio è fatto. 
Dopo di che passeremo al­
l'esame delle eoTid'*ioni di 
armistizio n e l Viet Nam. 

L'insidia contenuta in u n 
ragioTMimenfo di tal fatta è 
presto detta: Bidault preten­
de c h e l e forman'OTti parti-
aiane che da dieci anni lot­
tano nel Laos e nella Cam­
bogia. sostenute t'alia grande 
maagioranza della popola­
zione. r e n o a n o s c i o l t e e c h e 
r loro componenti, ove non 
si arrendano n e r essere >m-
« r i a t o n a ' i . abbandonino il 
•naesc. Una volta commuta 
miest'operazione. i p o r e r n i 
fantoccio del Laos e della 
Cambogia potrebbero rìnren-
dere i n t e r a m e n t e Io loro li 
be'-ra trazione. 

Per farne c h e cosa? 

Vende per pochi soldi 
glietti di grosso loglio 

Li aveva riaventi aeila stazzatura e credevi fusero falsi 

S E A T T L E , 19. — Nyon c a ­
pita tutt j i g iorni d i t rovare 
nel la casset ta d e l l e spazza ­
ture b ig l ie t t i di g r o s - o tag l io . 

E p p u r e è successo ad u n 
c i t tadino di Sea t t l e , il qua l e 
però n o n n e ha saputo a p ­
profittare. 

Egl i , infatt i , r i n v e n e n d o 
nel la p a t t u m i e r a undic i b a n ­
conote . ha p e n s a t o che fos se ­
ro fa l se : u n a fortuna s imi le 
non è n e p p u r e pensabi l e . I 
b ig l ie t t i r invenut i sono parsi 
al g i o v a n e i n g e n u o di Sea t t l e 
in tu t to s imi l i a que l l i che si 
u s a n o n e l l e rappresentaz ioni 
teatral i , e a que l l i c h e v e n 
gemo lanc iat i a m i g l i a i a da l l e 
d i t te c h e v o g l i o n o fare del la 
pubbl ic i tà . 

C o m u n q u e , i l g i o v a n e p e n ­
sò c h e u n p i c c o l o benef ic io 
da queg l i undic i b ig l i e t t i cos i 

ben r iprodo:: : d o v e -e e = -ere 
tratto e , co^i. 5: d e c ^ e a 
smerciar l i per 5 cent? "uno . 

N a t u r a l m e n t e , l 'operazione 
r ich iedeva una certa c a u l e -

Domnni . quindi , -non vi s o m 
*t>duta. Secondo ind'iscrrziont 

r occidentale. Fani Vont vern i aus tra l iano 
rrfbbt' oggi conf ' i -nrr . l lande-e . i qual i 

I nun.'n ver jìunto oli nranm»*i • . ,— . -
I?» 1*' Bidnvit 1 

Ì
t Favorevolissima i;npr««:"/V> ! 

ve ha sweitato in tujti <•;?': 
nmbiPnfi In notizia i e l l a I«- • 

\hcrn~-',r,Ti(> tifila interiiiifm > 
1 frnnecxn Genevìerc Gilnr :. 'ir.' 
Inarfe de l l ' odo c o m a n d o d"f7r,' 

Esercito nt>nr,lnre. La •-nrr.v-, 
nìcazìonc dell'avvenuti Vhn > 
ra-iovr è «tfo'n faffa nii"-:'i 
rnnltinn nVr ? dn Un •-,nr'a -
rnro del lo drleamJoTie •'»• '' 
Viri Naro n un oiornrJì^tn 
c a r r n v de?r?nf/»rn'fer'» i>t'. • 
c^r bbr-rnfn. , 

AMtERTO JACOVIEI.I.O 

di guerra nf*r 
dramma! - . ' -: -v i ­

luppi del l 'of fens iva popo lare 
in que=ta u l ' i m a roccaforte 
co lonia l i s ta . 

L e uMime 24 o*-<* h a n n o -.••-
-*n i seguent i -'. :'upp;. del'.ri 
s i tuaz ione mi l i tare : 

I) nel ri'-llii. ' • minacc ia 
d : i-ol&men'.o eh" zrttva su 
Mano, n e - «•fTe'*o d«»: duri 

e n e o - z e - } c o l p i in ferv d : fj..rt:?!rin: 

r e m b r a n o i a l le iin^e di cor'i:in".ca/.on. 

LA BATTAGLIA IN FRANCIA CONTRO 1/ ESERCITO EUROPEO 

Un manifesto onti-GED pubblicato 
da par lamentali socialdemocratici 

Laniel invitato da esponenti del suo partito a dimetterli o a rinfiorare il governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 19 — « C o n t r o la 
p icco la Europa c l e r i c a l e e 
reaz ionar ia .•. e il t i to lo del 
d o c u m e n t o con cui 1 deputa t i 
s o c i a l d e m o c r a t i c i os t i l i a l la 
C.E.D. r i spondono .-^enza ri 
tardo aJi art ico lo in t i to la to 
•' C o n t r o la l ibertà di v o t o ... 
diffu-.o giorni fa a firma dei 
m a g g i o r i e s p o n e n t i d e l l ' E s e ­
c u t i v o de l loro part i to . Q u e ­
s te b a t t u t e a s p r a m e n t e p o l e ­
m i c h e laot iano p r e v e d e r e i 
profondi contrast i con cui sta 

Una gallina ha fatto 
ovo di due et t i 

z i o n e de l 14 a pr i l e s u l l ' a s s o ­
c i a z i o n e br i tann ica abb ia ef­
f e t t iva c o n s i s t e n z a . 

A l t r o s t u p i d o t r a n e l l o è la 
garanz ia a m e r i c a n a - •< U n a 
d i c h i a r a z i o n e pres idenzia le 
d i c o n o i d e p u t a t i a n t i c e d u t i 
— non e un tes to s o t to po s to 
a i la ratifica de l C o n g r e s s o : 
gl i S tat i Unit i .->i i m p e g n a n o 
p e r d u e anni , e c i o è fino a l l e 
p r o s s i m e e l e z i o n i d e l p r e s i ­
d e n t e , m e n t r e la F r a n c i a si 
l ega per 50 ann i ». E d è, i n ­
fine, una a g ros so lana m a n o ­
vra .. Ja d i c h i a r a z i o n e de l 

g r u p p o p a r l a m e n t a r e , P i e r r e 
Gare t , di « f a c i l i t a r e ]a f o r ­
m a z i o n e di u n n u o v o g o v e r ­
n o », oss ia di e s c l u d e r s i o d: 
rinnovare la c o m b i n a z i o n e 
a t t u a l e . 

MICHELE RAGO 

per aprirs i il pross imo c o n - [ t 0 m i t a t o ad interim d e l l a 
pres so s traordinar io d e l l a S O - J C . E . D . , in d a t a 5 m a g g i o , s u l l a 
c i a l d e m o c r a z i a francese , fis-|pretesa • autor i tà po l i t i ca d e l -
sa to . c o m e e noto, pt-r Ja f i n e ' j a c o m u n i t à ..: 
rf,T,m.a?gJO' . ,i^- r..,, ••«' A n c o r a u n a vo i ta , qu ind i , 

II m o t o -stt--.-o d e . n u o v o . j , ^ = o r Irf H ; 
d o c u m e n t o , l ^ ^ c t Z x ^ c o n c l u d o n o i n v o c a n d o la 
mente: a l ia pos iz ione c h e W ! l i b e r t à di v o t o nel p r o s s i m o 
Mol le t , d i v e n u t o poi n c o r i f e o , d : h a t t l t o , n , r - . m e r a 

cedi f t i . i l lus trò in u n o , a i V a U l l ° , a l a S m 

Contiene due tuorli e un altra uve di normali dimensioni 

la . c h e a l t r iment i la po'.iz.a 
avrebbe p o t u t o f a c i l m e n t e 
scovar lo . Il g i o v a n e dec i se a l ­
lora di .smerciare una b a n c o ­
nota al g i o r n o e nei quart ier i 
s e m p r e d ivers i . Ma. proprio 
mentre si acc ingeva a v e n - rilascio di Genevieve de G a « r a j 
dere '.'ultima b a n c o n o t a , r e - [ d a parte dell Esercito popolare 
putata f a b a fu fermato da u n vietnamita e siala comun.cata 
pol iz iot to c h e gli s trappò i ! ì ° " 1 dal governo francese al.a 

I signora de Galard Terraube, 

BAYO.VN'E ( F r a n c i a ) . I9. |-:o.:*n <.ir» IBTVJOOO t 
— L'rj^ri.o'.tor'- Maur ice Fa- !e» «v^gi» 
bre h«; trovato in u n pol la io; u {«o.t/ia f:ec« c e . 
un ^.g-'irite-co u o v o del o e s o 
e: 1T5 ?ram.T.;. C o n t e n e v a 
r.on solo due tuorl i , m a u n 

«E " magnifico » dice 
la signora de Galani 

PARIGI, !» — La notizia dell 

altro uo-.o. di n o r m a l i d; - c.Mvt»o 

i 6 : i 
siaiio r.è--<cir>H r.*..« pa.itTl* C: 
%:',zt.<> «"•:! tr/r/ia:.'-' .r.;7talo V. 
. i toro quando I. rr.ui^o <- Staro 

rr.er.-or.i I-a ga l l ina prodi-J P c r . ^ . t . . 

pol iz iot to c h e g 
b ig l i e t to d a l l e m a n i . 

Il po l i z io t to guardò a t t e n ­
tamente la banconota , i n t e r ­
rogò il g i o v a n e e il suo c l i e n ­
te di turno , e poi affermò 
che il b i g l i e t t o n o n e r a fa l so . 
.Le und ic i b a n c o n o t e v e n d u t e 
a 5 c in t s l 'uno v a l e v a n o circa 
750.000 Ure i ta l iane . 

madre dell'interessata. 
La signora de Galard ha 

detto: « E' una notizia magnifi­
ca. Se essi rilasciano Genevie-
ve che ha visto tante cose, vuol 
dire che non hanno nulla da 
temere della sua testimonianza-
E' una co»a veramente Inco­
raggiante ». 

Rubato un « Rubens » 
in un museo canadese 

TORONTOON (Canada). 15* — 
La r.otte soor>* ladri Onora n-
.T.fe.*n ignoti ^ar.r.o rubato <Ja 
qu««-.:* E»..eri* d'arte un* -.eia 
di p.elro BuMn». raffiguraste 
Cristo rr.entre *. i«?r.e »<v. levato 
sulla croce 

I; quaOro. ur.a ;!«?:> o;<ere .il-
?i:ori dei grande pittore na-ri-
rr.tn%o. era «tato a c ^ u w a t o «**l-
& gal.ena r.e. 1628 per 30.000 

i<* i :edn b*r.r.o tacitato .a te'.* 
.dai:* *ua cornice dorata e su 
]ci un carre.ro 1'.'.*::r.o portata 

tino al cepostto del museo, co­
ve J nanr.o arrotolata e legai* 
con corde Mer.tre attraverm-.a-
no un corridoio, l i*dn r.a^r.o 
urtato un rt.o d*. tor.ge^no 
e:ettrrfo d: aKarrr.e iacer.Jo 
•scattare I rin«par.e::i Ciò •** 
ratto accorrere : • polizia «al 
po«:o n-.a : ladri «i erano già 
allontanati quando z:l a?--.*.i 
sono flopraggiunt! 

Successivamente :i juadro e 
«tato trovato ne;!o «canti .««••v 
de: per.*:r.er.:o da. un agente 

dei 
scr i t to de l g e n n a i o 
t L'Europa a -ei — e g l i d i ­
c e v a a l lora — n o n è l 'Europa. 
Essa n o n può fars i c h e s e n z a 
dj noi e contro di noi ... Oggi . 
i n v e c e , a l l o s t e s s o leader si 

. a t t r ibu i sce l ' in tenz ione d i , 
( cons iderare e.-.cluso automati- ' . 

r t l c a m e n t e dai part i to c h i u n q u e ' 
i vo terà a l l ' A s s e m b l e a contro 

_ i l ' eserc i to e u r o p e o , nonostantc-
una e v e n t u a l e d e c i s i o n e del ! 
c o n g r e s s o ad e^so f a v o r e v o l e ! 

•< N e a b b i a m o abbas tanza dil 
q u e s t a s i n g o l a r e c a m p a g n a — i 
r i s p o n d o n o i par lamentar i —j 

rtc..a.^.i- Essa d e n u n c i a una pas s ione ; 
e^ u n n e r v o s i s m o eccess iv i . ì 
N o i n o n p e r m e t t i a m o a n e s - j 
s u n o di m e t t e r e in d u b b i o la; 
n o s t r a probità pol i t i ca e i l; 
n o s t r o a t t a c c a m e n t o al s o c i a - . 
l i s m o . R i p e t i a m o l o : n e s s u n o ) 
fra no i pensa di l a sc iare i l ! 
part i to . S o s t e n e r e il contra- 1 , 
r io significa m e n t i r e e d i f f a ­
m a r c i ». • 

G l i autor i del d o c u m e n t o ' 
p r e c i s a n o quindi il loro p u n t o ! 
di v i s ta su l l e tre c o n d i z i o n i ; 
p r e v e n t i v e che il p a r t i t o s o ­
c i a l d e m o c r a t i c o a v e v a p o s t o 
per la ratifica d e l l a C.E.D ; 

'Ess i n e g a n o c h e la d i c h i a r a - -

1353 i L o s v i l u p p o de l la s i t u a z i o ­
n e pol i t i ca regis tra , infine, u n 
p a s s o pres so Lanie l p r o m o s s o 
da l s u o s t e s s o part i to , i r e ­
p u b b l i c a n i i n d i p e n d e n t i . Q u e ­
sti gl i h a n n o c h i e s t o , a t t r a ­
v e r s o il p r e s i d e n t e d e l l o r o 

Giovani di 2 3 paesi 
contro l'esercito europeo 

BERLINO. 19 (SSe) — Con 
l'approvazione d: un appel lo 
alla gioventù d'Europa e di un 
indirizzo ai governi *i è con­
clusa stasera la conferenza g io-
van:!c di Berl ino contro !a 
CEO. svoltasi «Ila presenza d e . 
delega'! di differenti organiz­
zazioni giovanili d | vent i tré 
Paes: 

I docun-.en*i. approvat i i \ 
g:ovani comunisti , cattohei . wr,-
caldernocTatici, l iberali e »en-
za partito, costituiacono i;rfi 
energica presa <5; po*izicn* 
contro la CEL). u n invito a rt-
%-MO.lìSr A collaborazione p«-
c.aca tra oriente ed occ id-r t* 
e un mppello all 'azione p*.-
acongiurare ìa minaccia del iz 
jr . i i ; termonucleare 

Acquistando 

U W H N H A 
parr̂ iparafe «I CONCORSr 

FAUSTO COPPI 
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Ma pai/irai tLelltL JUWIÌUI 

A Parigi, t' inoriti, di l'inor-
iagni cerebrulr, Isuliellu l'a­
lino, la figlia del re dello sta­
gno. A VOMÌ 1«) unni, uttoiulevn 
da 7 mesi un figlio, tu sua sto­
na d'amore aveva commosso 
(niella parte degli uomini e 
(ielle donne che seguono bui 
giornali i fatti di cronata e 
n\evn nuche trovato appassio­
nati sostenitori tra i giovani 
di due continenti. 

O m che il racconto della 
Mia breve vita si è chiuso vor-
ìemmo anche noi parlare di 
Isabella Patino, infelice figlia 
di un grande miliardario bo­
liviano, un magnate spietato 
che ave\n trasportato anche 
nell'ambito della sua famiglia 
le leggi del profitto. 

Profitto, per l'uomo ricchis­
simo. non eia a ldo denaro in 
(piesto caso, ma il calcolo di 
iiuisolidarc attraverso i ma­
trimoni delle figlie la sua im­
mensa fortuna, di arrivare a 
incrociare il suo scettro di stu-
gno con gli stemmi nobiliari 
d'Kuropn. Proprio un \olgnre 
calcolo da gran mercante. 

Con la primogenita il 
diseguo era riuscito alla per­
fezione: il padre, in cambio 
di unii immensn dote, le aveva 
comperato la corona di prin­
cipessa di Heauveau Craon. 

In quanto alla seconda fi­
glia, Isabella, giunta al di­
ciottesimo anno di età, fu por­
tata di peso, con gran corredo 
di ubiti lussuosi, a Londra per 
pescare un marito nel gran vi 
vaio di nobili che l'incorona-
7i'one di Elisabetta aveva ri­
chiamato alla Corte inglese. 
Ma qui Isabella, invece di un 
Cloucester, di un Borbone, di 
uno York, di un Buckinghain, 
andò ad innamorarsi del figlio 
del proprietario dell'albergo 
dove ella abitava, un giovane 
di \enti anni con il quale se 
ne andò a passeggiare per i 
proti di Hydc Park, mentre i 
nobili che il padre le aveva 
destinato in cuor suo, stavano 
impalati con le loro corone in 
testa, a fare le prove generali 
per riricorona7Ìonc della re­
gina. 

Quando il re dello stagno 
seppe del < volgare? amore 
della figlia per un John CJold-
siuith. sia pure ricco figlio di 
borghesi, andò in terribile fu­
rore, fece rinchiudere la ru­
ga/ /a in un aulico castello, e 
(piando Isabella ne fuggì per 
raggiungere il suo innamorato 
le scatenò dietro una muta di 
poliziotti che avevano il com­
pito di riportagliela indietro. 
Molti mesi della vita di 
Isabella Palino passarono in 
queste angosce; nell'iiiipossibi-
litù di comunicare al padre 
che ella già attendeva un bim­
bo e nell'impossibilità di spo-
snre il giovane che amava, di 
fronte alla opposi/ione delle 
animila di tutt i ' i paesi di 
unirli in matrimonio, in se­
guilo alla diffida del padre. 

Questa è slata la fuga ro­
mantica dì Isabella Patino, 
quella che ha portato il suo 
volto già addolcito, come ini— 
pensici ito dalla maternità (ora 
lo sappiamo), a comparire sui 
giornali di tutto il mondo, fin­
che in Scozia, quattro mesi fa, 
ella riuscì n sposarsi. 

Isabelln aveva vinto contro 
il miliardario suo padre: ave­
va difeso suo figlio e la sin­
cerità del suo muore. 

Quando è morta, per cmbo 
liu cerebrale, il segreto di Isa­
bella — sua figlia — è \cnti 
to nlln luce. Tutti coloro che 
questa storia hano seguito si 
sono intesi inteneriti, legati 
da un augurio di vita alla 
bimba che nasceva dall'ultimo 
respiro della madre. Solo il re 
dello stagno ha detto furioso 
* Che vergogna sul mio nome. 
Questa bimba ha tre mesi in 
più di quanto era previsto. 
Sono stnto ingannato due vol­
te! >. 

Quel che ci domandiamo e 
questo, ora: se un miliardario 
può essere tanto crudele verso 
le creature del suo stesso san­
gue, quanto può esserlo verso 
gli altri? 

Ma è una domanda alla qua­
le la storia di questi nostri 
tempi ha già risposto fin trop­
po chiaramente. 

pn- r\* WI* 

IN MARGINE AI CASI MEUCCI E MANDALINI 

Il matrimonioè un reato? 
Con un'azione comune le luvonitrici iluliune oitemin-

U pieno rispetto dei loro dirilii e delln loro dignità no 

I ]!</cii/Kimcnti di lavoratrici 
che î \po-[iii(p conUminno n<l 
ffTcttunr.ti in modo sempre più 
sfacciato e colpiscono seti/a di­
stinzione impiegate di banca e 
cnmmcsve di grandi magazzini, 
infermiere ed operale. 

In quoti ultimi giorni altre 
due donne romnne: Anna Mcuc-
ci ed Adii Mandolini. colpevoli 
di aver contratto mntrimonlo, 
.«uni s*n'« licenziato dalie 
aziende dove da unni prestava­
no la loro opera. 

I.:i donno clic vuole conser­
varci il lavoro deve, secondo I 
padroni, rimanere zitella, ri-
minciiiro ad una vita normale, 
rispettato, oU'nmore che ha la 
.suo buse nel matrimonio e nel­
la famiglia. Oppure se vuole 
sposarsi deve prepararsi «d af­
frontare. fin dall'inizio della sua 
nuova vita di sposa, non solo le 

Granili feste Intorno ni giornale « Noi donne ». Il mese, clip ^ rnruttrrlzzato uur.it'anno da 
fieainpiiRiiiitr, riunioni all'aperto c dal lancio dt una sottoscrizione, ai protrarrà per tutto KIURIIO 
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La terza signora delle camelie 
ha il "mistero,, della semplicità 

A colloquio con Edvige Feuillère - I propositi dell'attrice 
Fu una piacevole sorpresa 

quando Edwige Feuillère, ten­
dendo ia tuaiio minutata, disse 
in perfetto italiano: j . Prego. 
sono a vostra disposizione ». 71 
f//il'accio era rotto. 

Chi pensa alla Feuillère co­
me alle attrici del cinema ame­
ricano venute in questi ultimi 
anni in Italia, tutte stereoti­
pati sorrisi per i fotografi, e 
gesti controllati al millesimo 
dal loro maestro di cerimonia 
sbaglia di grosso: n Parigi la 
chiamano « Madame mystère» 

w^-4".>* * •--» 

Per U pace, contro gU esperimenti con le bombe all'Idrogeno, contro I» guerra termo­
nucleare, contro la ratifica della CED, le donne italiane tono mobilitate m ogni paese 
e città d'Italia. Un dialogo ai è aperto fra le donne dì ogni categoria, di ogni fede 
politica e religiosa, donne semplici che hanno compreso il pericolo che incombe sn 
di loro e le loro famiglie e la necessità di Impegnarsi unite per combatterlo. La pagina 
della donna intende pubblicare ogni settimana le notine che riguardano la loro astone 
in difesa della pace, ed invita perciò latte a scrivere, a mandare fotografie ed infor­
mazioni sn quanto esse realiisano. Scriveteci, questa pagina sarà la tribuna dalla 
quale sì aiterà la nostra voce per condannare la guerra e coloro che la preparano 
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perchè nessuno è mai riuscito 
a costiere Edwige in un luca/e 
alla moda, perdio l ~ fotorepor­
ter* ~ dei giornali illustrati 
/ialino cercato l'auauiciitc di 
impastare sul suo conto scan-
dalettl e romanzi, perchè l'at­
trice preferisce starsene nel 
suo alloggio all'ombra della 
Torre Eiffel, piuttosto che 
sprecare il tempo nelle * boi-
tes» di Montmartre. Ma do­
vrebbero iuerce liatlezrarla 
~Signora semplicità»: nessuna 
affettazione nella .ma noce, urs-
suna posa; non recita fuori del 
palcoscenico. Con molta schiet­
tezza e con un sorriso, dice: 
"Sono una lavoratrice del tea­
tro e perciò passo H mio tempo 
studiando e lavorando, cercan­
do di migliorare il mio stile 
di penetrare intimamente nel 
personaggio che devo interpre­
tare*. 

Il mistero è tuffo qui: cosa 
fare, se chi lavora sul serio, 
rifugge dalla pubblicità correli-
te e non si presta al fumettl-
smo cinematografico, può pas 
sare persin come strai-agante? 
Edwige Feuillère alza le spalle 
e sorride felice, pensando che 
una delle poche attrici di Fran 
eia, capace di far mettere al 
botteghini dei teatri il cartello 
» tutto esaurito » e che la cri. 
fica del suo Paese l'ha definita 
In 'terza signora dalle came­
lie ». dopo la Rejane e la gran­
de Sarah Bernhardt: il massi-
mo complimento che possa toc­
care ad una attrice francese, 

Cominciammo a parlare della 
'•»tournée» italiana e la Feuil­
lère disse schiettamente che il 
nostro pubblico é « tremenda-
mente sospettoso-: « Bisogna 
convincerlo per farlo applau­
dire. bisogna saperlo scaldare 
pian piano, senza sbalri troppo 
bruschi. Poi, quando si convin­
cono che la recitazione i since­
ra ed è costata anni di lavoro, 
gli italiani s'entusiasmano più 
dei francesi. Per me, questo 
giro a Torino. Milano. Genova, 
Firenze, Roma e Napoli è una 

fc" la prima volta che Edwi­
ge, sa Irò una breve sosta a Ve­
nezia l'anno scorso, recita nella 
terra dei suoi avi: ella, infat­
ti. è figlia d'un emigrato di Va­
rese e sul suo passaporto v'i 
un nome, mollo più nostrano, 
Edwige Cunati, sposata Feuil­
lère. il nome d'un m'orane com« 
pn 17no d'arte clic conobbe nei 
primi tempi della sua carriera. 

Volontà, amore per il teatro, 
cont'iiuione clic per ima don­
na non sono sufficienti la bel­
lezza e l'eleganza per far car­
riera, nel mondo dell'arte 
drammatica furono alla base 
del suo successo: ~Non rolli 
mai accettare di lavorare in 
compagnie ed in commedie di 
scarso impenno — dice con 
convinzione — e cercai sempre 
di dare ai personaggi un'inter­
pretazione umana, sentita. Vn 
esempfo; per me, la Signora 
dalle camelie, Margherita, non 
derc essere un'eroina da ro­
manzo d'appendice, tutta so­
spiri e falsi atteggiamenti ro­
mantici. Margherita è una don­
na, come tante altre, semplice, 
umana, capace di soffrire con 
sincerità ». 

iVnfuralmenfe rirolgcmmo al­
ta grande attrice francese, clic 
lia ultimamente' interpretato 
con Da mei Gélin e Danielle 
Darricux un film di successo 
~Adorabili creature» quali fos­
sero i suoi progetti per il fu­
turo: ~ Un po' di ferie — rispo­
se sorridendo — ho bisogno di 
prendere un po' di riposo, dopo 
la "tournée" italiana. Poi, for­
se con Gerard Philipe interpre­
terò un film di cui si parla da 
parecchi anni, "Frutti d'estate", 
con un giovane regista france­
se. In autunno, tornerò in tea 
tro, forse con un nuoro laroro 
di Cocteau -. 

Edirige Feuillère, la grande 
attrice ormai arrivata, la » la 
roratrice del teatro» appassio 
nata, innamorata del suo lavo 
ro. conrinfa die non sia suffi­
ciente lo -charme» per far car-

Edwige interpreta Margherita 
Gautliicr, conosce ormai ogni 
sfumatura del dialogo, ma ogni 
sera rilegge la sua parte, da 
- lavoratrice » attenta e punti­
gliosa. 

— Buona sera... a voi ed alle 
vostre lettrici — ci disse con 
un sorriso franco per niente 
adatto alle copertine dei roto­
calchi. 

Ecco fatto: ^giriamo» il sa­
luto della grande attrice fran­
cese, nota come «madame my­
stère » a torto, molto più adat­
ta ad essere battezzata "Signo­
ra semplicità..-. 

PIERO NOVELLI 

rinunce «Ile più piccole cose 
al vestitino da poco prezzo, ul 
film sottimnnnle di ter/a visio­
ne, ma, poiché il contenuto del­
la busta p.iwi che porto a casa 
il marito non basta neanche per 
loro due, dovrà .soprattutto ri­
nunciale alla gitila di avete 

Si è cerco'/) di far credere ai 
lavoratori che In disoccupazione 
maschile è dovuto olla pnrtcci-
IMi/ionc delle donne allo produ­
zione o elio «pccinlmcnte le don­
ne sposate sono le .. usurpatrici 
<iel lavoro che spetta all'uomo »; 
eo.sl. infittii, sono .state defluito 
da un ^minale cattolico di Fi­
renze. 

Ma i lavoiatoil non abbocca­
no più a queste sciocche mano­
vre. ed hanno dimostrato, spe­
cialmente in occasione del li­
cenziamento di Anna Mcuccl 
«lei ..Giornale d'Italia >., che di­
fendere il diritto al lavoro per 
lo donna, sin o no sposata, si­
gnifica difendere il più ele­
mentare diritto di democrazia 
e di umanità. 

Infatti i dipendenti del grup­
po editoriale «Giornale d'Ita­
lia». e «Tribuna» effettuarono 
all'unanimità sospensioni di la­
voro por ]u durata di 7 giorni. 
A questo agitazione si associa­
rono i dipendenti di altri gior­
nali che inviarono anche dele­
gazioni in segno di protesta alle 
aziende grafiche e commerciali, 
olla Direzione del «Giornale 
d'Italia >-, olla Camera del De­
putati. ÌJB Commissione Fem­
minile della Camera del Lavoro 
di Roma, n sua volta, invitava 
le deputate a portare il proble­
ma in discussione alla Camera 
e a sollecitare ]n discus-s-iono 
del progetto di legge Merlin 
relativo al divieto di licenzia­
mento delle donne che si spo­
sano. Anche il Consiglio della 
Donna Romana si è riunito per 
discutere e prendere delle de­
cisioni in merito. 

Oggi perciò, di fronte a que­
sti inumani ed incivili provve 
dimenìi, non insorgono soltanto 
più le donne, ma tutti 1 lavora­
tori convinti in tal modo di di­
fendere la libertà e la Costltu-
izione. anche se al Senato e 
alla Camera i parlamentari de-

LA MODA 

—„„- i- .„»-. , , [riera, doveva andare a rileg-
prova importante: quasi un pere il testo di Dumas figlio. 
esame. ». \ prima dello spettacolo. Da anni 
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mocri.slianl T.irtui'oll. Cingolnnl, 
Stordii ed altri chiedono 11 li­
cenziamento di manodopera 
femminile per contribuire ad 
eliminare la disoccupazione. 

Che fanno, in questa situazio­
ne 1 .sindacati delln CISL, e le 
dirigenti cislinc? In merito al­
la vertenza del .- Giornolc d'Ita­
lia » In CISL pur affermando 
di ritenere ingiusto il licenzia 
mento hn altresì dichiarata in­
giustificato l'agitazione e le In­
terruzioni di lavoro. 

Ma allora in qunl modo, con­
cretamente, In CISL intende di­
fondere il diritto al lavoro di 
Anna Meticci e di tutte le altro 
donne licenziate quando si spo­
sano? 

I*i signora Ines Ferro che 
dirige la Commissione Femmi­
nile Nnz. della CISL, in un suo 
articolo pubblicato nel n.* 6 di 
« Conquiste del Lavoro » di que­
st'anno prende giustamente po­
sizione contro i licenziamenti 
delle donno, ed anche al Con­
vegno di Viareggio femminile 
della D.C. si è parlato della 
necessità dì difendere i diritti 
delle lavoratrici sempre più mi­
nacciati. Non siamo perciò sol­
tanto più noi, donno comuniste, 
o dirigenti della CGIL, che de­
nunciamo come ogni giorno 
vengano calpestate le conquiste 
del lavoro, e come particolar­
mente siano le lavoratrici le più 
colpite. 

Ma bastano le affermazioni 
di principio, o gli articoli di 
giornale a tutelare i diritti del 
lavoro per le donne italiane, od 
occorre invece un'azione conti­
nua, concreto, unitaria perchè 
non solo a parole siano difesi i 
diritti della lavoratrici italiane? 

Albi Conferenza Nazionale 
delle Lavoratrici, donne iscritte 
«Ha CGIL ed anche alla CISL, 
lamentando il grave stato di 
cose esistente noi luoghi di la­
voro hanno chiesto che siano 
abolite le ingiustizie che le 
colpiscono. Noi, che lavoriamo 
nella Confederazione Generale 
Italiana del Lavoro, intendiamo 
accogliere pienamente le giuste 
rivendicazioni poste da queste 
donne e portarle seriamente a 
soluzione, come vogliono le la­
voratrici tutte, siano iscrìtte a 
questa o a quella organizzazio­
ne sindacale. Le lavoratrici san­
no anche distinguere e com­
prendere quando dichiariamo di 
difenderle soltanto a parole, 
oppure intendiamo difender 1: 
con i fatti e con le azioni con 
crete. 

Se tonto noi che voi. amiche 
della CISL, vogliamo la stessa 
cosa, non vi pare che svolgendo 
un'azione comune, saremo più 
forti e più facile sarà per le 
lavoratrici ottenere il rispetto 
dei loro diritti? Vogliamo dun 
que vedere assieme cosa pos­
siamo fare perchè le lavoratrici 
italiane si sentano seriamente 
tutelate e difese? 

RINA PICOLATO 

E' reramenfe un brutto tem­
po quest'anno per il nostro 
guardaroba. Quante volte sul 
pillilo di uscire ci siamo chiesti; 
in questi giorni «Che cosa un 
doro mettere? Plorerà o no, se 
esco solo col tintilo aerò /rid­
do? Se metto il tailleur, dorrò 
sudare? ». Ed abbiamo scalilo 
il bisogno di un indumento leg­
gero e nello stesso tempo caldo. 
facile da portarsi e pratico. Un 
bello scialle per esempio, da 
portarsi iudiu"creiifenicntc sul­
l'abitino o sul tailleur. 

Se non lo avete già e lo vo­
lete comprare vi consiglio di 
crilarc accuratamente ogni cc-
centricllà, come le grandi fran­
ge, i colori troppo sfiarf/mnfi 
clic ranno bene soltanto al ma­
re ma clic in città sono come 
un pugno nell'occ/iio, la forma 
a triangolo che fa troppo - car. 
mcncita -. Scegliete tinte pa­
stello, nero, bianco, tenendo 
predente clic dovranno into­
narsi con { vostri abiti. 

C'è poi il soprabito classico 
di mezza stagione che quest'an­
no viene mollo realizzato in 
panno lcnci con grazioslssimi 
risultati. La linea preferibile, 
come sempre, e quella classica, 
l'unica cosa in cui ci si potrà 
sbizzarrire e il colore. 

Sempre nel campo del sopra­
biti ricordatevi di quelli di 
velluto, a coste o no, che pur 
non essendo una novità, conti­
nuano tuffarla ad essere un 
capo desiderato ed {«ridialo del 
guardaroba femminile. 

Belle le Unte avorio, piallo, 
senape: quest'ultima natural­
mente é la preferibile perchè 
meno delicata e più facilmente 
accoppiabile a tutti i colori. 

Sempre In panno lcnci po­
tremo farci delle giacche da 
portarci sopra agli abitini e al­
le solfane di cotone. 

E per finire questa brere. 
brevissima rassegna di tndii-
menfi caldi per la mezza sta­
gione e per l'estate non di­
mentichiamo i nostri amici più 
cari e più fedeli: f golfini. In 
questo campo potete scegliere 
senza paura di sbagliare, tro­
verete ciò che vi occorre per 
tutti i gusti, per tutte le ore, 
per tutte le occasioni e per 
tutte le... borse. Le nostre ma­
gliaie non esauriscono mai la 
loro fantasia e le vetrine dei 
golf ,sono un inrito continuo. 

Ed ora, amiche mie, siete a 
posto. 

PAOLA 

Un bel successo 
delle tabacchine 
Un importante successo è sta­

to riportato in provincia di Vi­
terbo dalle tabacchine della 
ditta Pietro Cerboni. Il proprie­
tario è stato infatti costretto 
a concedere 20 mila lire di ac­
conto ad ogni lavoratrice sui 
futuri miglioramenti. Le cen­
tomila tabacchine italiane sono 
in lotta da cinque mesi per ot­
tenere il rinnovo del contratto 
di lavoro. Che cosa attende lo 
on. Vigorelli. ministro del La­
voro per comporre la vertenza? 

Vietato ai maggiori di 10 anni 

Edvige Feuillère interpreta da anni il 
Margherita Gauthlrr 
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c u l i collaborazione 
« timi i lanini 
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Bambino di Ribolla 
Bambino di Ribolla* ti ho sognalo, 
ed eri solo, quasi abbandonato: 
cera in fondo alla strada la miniera 
ed il cielo era scuro, come a sera. 
Piangevi? non Io so, non so il tuo nome; 
non ti avevo mai visto, non so come 
siano i tuoi occhi, il tuo bel viso, 
non so come sia fatto il tuo sorriso* 
« Se sei rimasto senza il tuo papà, 
per te, domani, chi prowederà? 
Oh bimbo di Ribolla, il tuo domani 
è stretto, saldo, nelle nostre mani. 
•Yo, non sei solo! » piano ho sustunato. 
E ricordo che allora ti ho abbracciato. 

Continua con «accesso la sottoscrizione lan­
ciata dal « Novellino « per aiutare I agli *>I 
lavoratori storti a miao Da' 

Meno Cruciverba 

Orizzontali: 
1) Snona all'alba ed al 
2) Nutriente, sana ed 
3) Chiasso, rumore 
4) Non matura. 

Se la sornione sari esatta 
a bora! Ingrossati si leggerà il 
bene a evi tutti teniamo. 

tramonto. 
economica. 

nella casella 
nome di un 

I B U O N I C O N S I G L I DELLA VOLPE 
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La rolpe era come al solito, 
affamata e in cerca di cibo: ride 
renire aranti un carro tirato 
da un corallo e con sopra due 
uomini. Il suo odorato acutissi­
mo l'arreni che su quel carro 
c'era del buon pesce: ma come 
fare? Ebbe una buona idea: si 
distese in mezzo alla strada e 
si finse morta stecchita. Veden­
dola, ali uomini fermarono il 
cavallo, scesero e si arricina-
rono cauti. La rolpe non si 
muorera: tentarono col basto­
ne, col piede, ma la rolpe era 
proprio irrigidita. 

» Bella pelliccia.' - osserrò 
l'uno. 

• La renderemo al mercato » 
disse l'altro. Buttarono la be­

stia tra le ceste e risalirono. 
Mentre il carro camminara, la 
rolpe non perse il suo tempo: 
sfondò una cesta, scelse i mi­
gliori bocconi, si Tjmpinrd ben 
bene e. infine, si avvolse al collo 
due grasse anguille e si lasciò 
scirolare dal carro. 

»Grazie mille e buon riag­
gio:» gridò scappando veloce­
mente. 

Gli uomini si volsero furiosi. 
ma la rolpe era già lontana. 
Correva ancora quando s'imbat­
tè nel lupo. 

- Che belle anguille! — disse 
il lupo con intenzione — sono 
digiuno da stamane ». 

-Se le ruoi — disse pruden­
temente la rolpe — sono tue. 

gran ballo parigino 
è diretto Ciclamino. 

Oh. che bella 
Cara Pucci, 

novità 
va 

Poi si getta nella dansa 
con grandissima eleganza. 

Quando al tavolo è scinto 
fa la Pucci: «Ti salato!» 

Ter un nobil cavaliere 
pagar coati i gran dovere! 

Ma le ho già addentate per sce­
glierle e le ho sporcate trasci­
nandole nella polvere. Puoi 
però uverne a sazietà o di mi­
gliori.' ce ne sono delle ceste 
colme™ ». 

. D o r è sono queste ceste?» 
tagliò corto il lupo. 

-•Vedi quel carro laggiù? E' 
pieno di pesci. Fa come ho fat­
to io: mi sono stesa sulla strada 
fingendomi morta. Non mi sono 
mai mossa quando mi toccaro­
no. J due uomini, per amore 
della mia pelliccia, mi hanno 
raccolta e buttata sul car*o: li 
ho mangiato a crepapelle e poi 
sono scappata. Se pigli questa 
scorciatoia, raggiungi la strada 
prima che passi il carro». 

Il lupo corse ria come una 
freccia e si buttò morto sulla 
strada. Gli uomini Io riderò e 
fermarono it carro. 

-E" un lupo. Bella pelliccia.' 
Ma non sarà morto come la 
volpe? ». 

Ad ogni buon conto, scesero 
armati di randelli e, ammae­
strati dall'esperienza, si die­
dero a tempestare il malcapi­
tato di botte. Il povero lupo, 
per un poco fece il morto; poi, 
se non rolle morire %>er dav­
vero, dovette aliarsi e darsela 
a gambe, pesto e affamato. 

ALBO D'ORO 
Pubblichiamo i nomi dei vin­

citori dei Concorso sulla Re­
sistenza: 

Nunzia e Rita Autiero di Na­
poli, per il racconto sull'eroico 
ragazzo Gennaro Capuozzo, Me­
daglia d'oro della Resistenza. 

Romano Scimi di Pistoia, per 
il racconto e il disegno « Fuci­
lazione di quattro giovani Par­
tigiani Pistoiesi».. 

Renai Rolando di Roma, per 
il disegno « Ritorno del Parti­
giano ». 

Mondello Carlo di Trip! (Mes­
sina) per il disegno « Ufficiale 
nazista che si arrende ad un 
Partigiano ». 

Tore Usai di Armungìa, per 
il racconto e il disegno * Morte 
di una eroica donna partigiana 
insieme ai suoi figli ». 

A tutti questi Amici inviamo 
il plauso della Redazione e, in 
premio, dei volumetti della 
Collezione per Ragazzi curata 
dall'ANPI. 

SOLUZIONE DEL GIOCHI 
PUBBLICATI SUL N. (2 

SostltuiTone di parole: Du­
blino. 

Destante blnarrc: Alba-Al­
bano; Ariosto-arrosto; Giallo-
callo; (Quattro-Cantoni. 

Oggi il IVorellino vuole inva­
dere di prepotenza un pezzetto 
in più della pagina per presen­
tare «Le avventure di Chiodi­
no » ai suoi lettori. Una « re­
censione » delle avventure di 
Chiodino? Che cosa vuol dire 
«recensione?», mi chiedono i 
< novellini »: vuol dire parlare 
di un libro a persone che non 
lo hanno letto, in modo che, 
possibilmente, corrano a legger­
lo, se è bello, o non si facciano 
imbrogliare a comprarlo, se è 
brutto. Chi fa le recensioni, in­
somma, deve decidere lui se un 
libro è bello o brutto e per­
suadere i lettori della sua idea. 
Nel caso di Chiodino, invece, si 
procede all'inverso: voi, bam­
bini lettori, decidete se vi pia­
ce o no. e noi scriviamo quel 
che piace a voL Sì, perché 
Chiodino voi lo conoscete già 
come personaggio del Pioniere 
e di avventure di lui e della 
sua brigata ne sapete tante che 
già vi siete dimenticate, scoro 
metto, queste prime che esco­
no in un volumetto pieno di fi 
gure, in forma di bel racconto 
filato. La < recensione » alla 
storia del pupazzo meccanico 
creato dall'ingegnosità del vec 
chio e povero inventore Pilucca 
voi ve 1» siete già fatta e rifat­
ta, ogni volta che avete aperto 
si Pioniere e vi siete ingolfati 
nella sua ennesima vicenda. I 
grandi potrebbero anche arric­
ciare il naso e dire che Chiodi­

no in fondo è una specie di 
« Pinocchio » e la novità sta so­
lo nel suo essere fatto di ferri 
da stiro, di macinini, chiodi e 
bricco del caffè, anziché di un 
solido pezzo di legno di ciliegio. 
Voi rispondete che non è vero 
niente: in tutte le storie di que­
sto mondo ci sono figli strava­
ganti e babbi ingegnosi, il bel­
lo è che ognuno ha un suo mo­
do diverso di essere stravagante 
ed ingegnoso. 

A voi piace il modo che ha 
Chiodino di essere diverso da 
Pinocchio, suo immortale an­
tenato; vi piace che si nutra 
dolio da macchine, che arrugi-
nisca con gli acquazzoni, che 
sia sensibile alle scosse elettri­
che e alle calamite; la sua for­
za di acciaio vi entusiasma. 
specialmente quando sa abbas­
sare la boria di un prepotente. 
Vi piace anche che Chiodino. 
tutto di ferro, sia socievole, 
bizzarro e chiassone; vi piace 
che vicino a lui ci sia l'ami­
chetta Perlina fragile ed affa­
ticata, ma piena di risorse det-
»»•- dall'affetto. Vi piace che tate 
tutto sia diverso da una pagi­
na all'altra e anche sempre 
aguale: che il signor Ciccetti 
ricco sfondato ed avido sia 
sempre beffato e a lui le mac-
S1™» — sorelle di Chiodino — 
si rifiutino di obbedire; che la 
vecchia cattiva padrona di Per­
lina si faccia male quando vuol 
picchiare Chiodino. 

Così la recensione è finita: la 
avete fatta voi e noi., steno­
grafiamo. 

Tutto bello, anzi bellissimo 
(ma. vi prego, non obbligate le 
«riamine a leggervi le avventu­
re di Chiodino: perdereste tutto 
fl gusto. E* una lettura da far­
si da soli, possibilmente stesi 
a terra, gomiti puntati e gam­
be per aria: finisce presto, ma 
in compenso si ha proprio la 
impressione — deliziosa — che 
sia durata moltissimo). 

L I. 

Richiedete «Le avventure di 
Chiodino» di Gabriella Parca 
« M a r c e l l o ArffiIIi, £dtóoni 
C . D ^ alla Afsociazione Pio­
nieri dltalia, via Vittoria Co­
lonna 18 - Roma, inviando va­
glia dì L. 190. 

r u m o U O M O direttore 
Giorgio Colorai vico diren. reso. 
Sueunaonvo xipogT. 
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